
E’ in corso a Brescia (3-11 ot-
tobre), il Festival De André. 
La rassegna, nata nel 2019, si 
intitola “Mille papaveri rossi, 
canzoni contro la guerra”. E’ 
un evento artistico di grande 
qualità che si svolge nel sol-
co di un’idea che ha lascia-
to segni evidenti nella storia 
recente della città, basti ri-
cordare la magnifica edizio-
ne dedicata a “Non al dena-
ro, non all’amore né al cielo”. 
Il Festival, promosso da Cieli 
Vibranti con la direzione ar-
tistica di Alessandro Adami, 
è uno spazio culturale dif-
fuso che intende valorizza-
re l’eredità musicale e poeti-
ca di Fabrizio De André non 
solo con concerti ma attra-
verso incontri, conferenze, 
mostre e spettacoli originali 
che ne colgano la poliedrica 
personalità d’artista. Dopo il 
successo delle precedenti e-
dizioni, il Festival si trasfor-
ma esplorando non un sin-
golo album, ma un tema tra-
sversale e di attualità: il rifiu-
to della guerra e il desiderio 
di pace. Rimangono invaria-
te le formule che hanno re-
so l’iniziativa popolare e ri-
conoscibile: la lettura collet-
tiva aperta alla cittadinan-
za, la presentazione di un li-
bro e di un concerto a tema 
e la cantata anarchica. “Il Fe-
stival ha messo radici nel pa-
norama culturale diventan-
do, non solo a Brescia, pun-
to di riferimento per gli ap-

passionati di De André e del-
le sue canzoni. Per la prima 
volta – dice il direttore arti-
stico Alessandro Adami -, l’e-
vento non sarà dedicato a un 
singolo album, ma a un te-
ma che racchiude l’opera del 
cantautore genovese: il rifiu-
to della guerra e la necessi-
tà della pace. “Mille papave-
ri rossi” è il titolo che pren-
de a prestito una delle im-
magini più semplici e po-
tenti della poetica del can-
tautore, un invito a guardare 
la guerra dalla parte di chi la 
subisce, lontano da ogni re-
torica eroica”. Continua A-
dami: “Le canzoni di De An-
dré saranno punto di par-
tenza per incontri, concer-
ti, letture in un programma 
che intreccerà linguaggi ed 

esperienze diverse. Ci saran-
no una maratona partecipa-
ta di letture contro la guerra, 
l’incontro con Ellade Ban-
dini, un laboratorio dedica-
to ai detenuti della Casa cir-
condariale di Brescia, un’i-
niziativa dedicata alle scuo-
le, lo spettacolo “Piero e l’av-
voltoio” e una cantata col-
lettiva”. Il direttore artistico 
chiude con una convinzio-
ne: “Pensiamo che le parole 
di De André siano anticorpi 
contro la violenza, la sopraf-
fazione e l’indifferenza. In 
un tempo nel quale la guerra 
è tornata drammaticamen-
te a occupare il nostro o-
rizzonte quotidiano, ripro-
porre queste parole signifi-
ca riaffermare la prospetti-
va delle vittime, di chi non 

ha voce. E ricordarci che la 
pace non è una condizione 
acquisita, ma qualcosa che 
deve essere continuamente 
cercato, costruito e preser-
vato”. Il Festival, in svolgi-
mento al Teatro Borsoni, nel 
chiostro dell’università de-
gli studi, a Librixia, alla ca-
scina del Parco Gallo, oltre a 
ricordare Fabrizio De André 
con un evento che coinvol-
ga diverse forme d’arte, vuo-
le anche conquistare nuo-
vo pubblico e in particola-
re i giovani, e investire ener-
gie e impegno nelle perife-
rie reali e ideali, coinvolgen-
do gli ultimi, cari alla poeti-
ca di De André. Il program-
ma: sabato 3 ottobre ore 16 
a Librixia, la presentazione 
del libro di Ellade Bandini 
(Arcana ed.) “L”Elliade, vita 
epica di un batterista”. Stes-
so giorno, all’università de-
gli studi di Brescia, al chio-
stro di san Faustino alle ore 
20,30 “Fila la lana”, lettura 
collettiva coordinata da Be-
atrice Faedi, Somebody Tea-
tro, e dai Corimè, Maurizio e 
Roberto Giannone. Una ma-
ratona di letture di testi con-
tro la guerra, affidati a ottan-
ta lettori con le canzoni pa-
cifiste di De Andrè. Mercole-
dì 7 ottobre alla casa circon-
dariale Nerio Fischione, al-
le ore 9, “Libertà l’ho vista”, 
un incontro per i detenu-
ti, con ascolto delle canzoni 
contro la guerra. Sabato 10 
al Teatro Borsoni alle 20,30, 
si svolge “Piero e l’avvoltoio”, 
canzoni contro la guerra dal 
Cantacronache a De André, 
con Federico Sirianni, chi-
tarra e voce, Elisabetta Bo-
sio violino, Cristina Meschia, 
voce (ingresso a pagamen-
to, 10 euro). Ultimo even-
to domenica 11 ottobre alle 
ore 18 alla cascina del Parco 
Gallo con “All’ombra dell’ul-
timo sole”, per cantare insie-
me le canzoni del cantauto-
re genovese, con “Mille chi-
tarre in piazza”, la scuola di 
musica “L’Ottava” e l’Istitu-
to Comprensivo Est 1. Infine, 
nella primavera del 2027 si 
svolgerà “Mille papaveri ros-
si”, itinerario con i bambi-
ni delle scuole che porteran-
no i papaveri rossi costrui-
ti nell’anno scolastico, in un 
cammino di pace. Il Festival 
è realizzato con il sostegno 
del Comune e della Provin-
cia di Brescia.
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“Mille papaveri rossi”: Brescia riscopre 
De André contro ogni guerra
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“Da tempo pioveva dal tetto 
dell’asilo ‘Isonzo’ e finalmen-
te, come promesso e come 
scritto nel programma elet-
torale, abbiamo risolto la si-
tuazione”. Lo ha detto a Tem-
poRadio il sindaco di Carpe-
nedolo Luca Franzoni. “Ab-
biamo chiuso i lavori di rifa-
cimento della scuola, dopo 
l’inoperosità di chi ci ha pre-
ceduto – ha specificato il pri-
mo cittadino -. Sempre per 
ovviare a penetrazioni d’ac-
qua, sistemeremo la coper-
tura della sede municipale 
di piazza Europa”. “A breve 
metteremo mano al tetto del 
bocciodromo ed alla faccia-
ta della caserma dei Carabi-
nieri, stabili di proprietà co-
munale – ha proseguito Lu-
ca Franzoni -. A tal proposi-
to, ho avuto modo di salutare 
e dare il benvenuto al nuovo 
comandante dell’Arma del-
la stazione di Carpenedolo, 
maresciallo Luca Cremona, 
che ha appena preso servizio 

nel nostro paese”. “Nel nostro 
primo anno alla guida dalla 
città abbiamo fatto più asfal-
tature di chi ha amministrato 
il paese nei quindici anni pre-
cedenti – ha sottolineato il 
sindaco, rimanendo nell’am-
bito dei lavori pubblici -. Nei 
prossimi giorni partirà un 
ulteriore lotto di interventi 
per la sistemazione del fon-

do stradale di altre vie, prima 
che giunga il freddo inverna-
le. L’anno prossimo mette-
remo mano ad altre priorità 
che abbiamo già individua-
to, perché siamo consapevo-
li che siano parecchie le ar-
terie ancora bisognose di a-
sfaltatura”. “Siamo al proget-
to preliminare per una nuo-
va rotonda in zona Lidl, do-

ve c’è la strada che conduce 
al cimitero – ha annunciato 
Luca Franzoni -. L’opera è già 
finanzia e l’obiettivo è avere 
i progetti definitivo ed ese-
cutivo pronti entro fine an-
no. Con la volontà di realiz-
zare il rondò nella primave-
ra del 2027”. “Infine, vogliamo 
migliorare l’arredo urbano e 
per questo abbiamo avviato 
un procedimento nell’ambito 
del Distretto del Commercio, 
nel quale Carpenedolo è in-
serito con Remedello, Acqua-
fredda e Fiesse – ha riferito 
il sindaco -. L’intervento, fi-
nanziato al 50% dal Distretto 
stesso, riguarderà la zona di 
via Deretti, piazza Martiri, via 
Baronchelli, piazza Europa e 
via Garibaldi”. Tra le altre in-
formazioni fornite da Fran-
zoni, la posa di dieci cassoni 
per conferire il verde, grazie 
all’accordo con CBBO. La di-
retta è su www.temporadio.
it. 		       (e.b.)

Un’altra stagione teatrale di 
alto livello, che spazia dalla 
prosa alla musica, dal ballet-
to all’operetta, dall’opera li-
rica alla commedia brillante, 
per il Sociale di Castiglione 
delle Stiviere. Il programma 
della 37esima annata di teatro 
della città di San Luigi è stato 
presentato negli scorsi gior-
ni dal sindaco Enrico Volpi, 
affiancato dall’assessore alla 
Cultura e Turismo Massimo 
Lucchetti e dal curatore arti-
stico Stefano Maffizzoni. “La 
stagione 2026/2027 del Tea-
tro Sociale sarà costellata di 
appassionanti rappresenta-
zioni di prosa, opera, operet-
ta e balletto – ha detto Stefa-
no Maffizzoni, illustrando nel 
dettaglio le proposte -. Sali-
ranno sul nostro palcosceni-
co grandi nomi dello spetta-
colo italiano come Iva Zanic-
chi, Pierpaolo Spollon, Cri-
stiana Capotondi, Nancy Bril-
li, Chiara Francini e Rossella 
Brescia, protagonisti di spet-
tacoli capaci di emozionare 

e far sorridere il nostro pub-
blico. Per gli amanti della li-
rica sarà l’anno del ‘Nabuc-
co’ di Giuseppe Verdi, uno dei 
capolavori più amati del re-
pertorio operistico, e de ‘La 
principessa della Czarda’ di 
Emmerich Kálmán, operetta 
che conserva intatto il gu-
sto delicato del teatro musi-
cale d’inizio Novecento. Or-
mai immancabile l’appunta-
mento con la grande danza: il 

Russian Classical Ballet torna 
a Castiglione con il capolavo-
ro ‘Romeo e Giulietta’ di Ser-
gej Prokofiev. Torna a gran-
de richiesta anche la comme-
dia dialettale con ‘I Legnane-
si’, che porteranno in scena 
il loro nuovo spettacolo ‘C’e-
ra una volta’, e non manche-
rà, fuori abbonamento, un o-
maggio a Wolfgang Amadeus 
Mozart affidato al maestro 
Louis Lortie. Una grande sta-

gione di teatro per la nostra 
cittadinanza, che si confer-
ma un punto di riferimen-
to irrinunciabile per tutti gli 
appassionati”. Da giovedì 1 
ottobre aperta la prelazione 
per gli abbonati della scor-
sa stagione: in questo ca-
so occorrerà acquistare l’ab-
bonamento della stagione 
2026/2027 sulla piattaforma 
www.vivaticket.it nei giorni 
1, 2 e 3 ottobre mantenendo 
lo stesso abbonamento (pla-
tea e palchi) della stagione 
2025/2026. Solo per il giorno 
1 ottobre dalle ore 18 alle 20 
è previsto, al Teatro, un ser-
vizio di assistenza all’acqui-
sto con carta di credito. Per 
i nuovi abbonati, la campa-
gna si terrà sulla piattafor-
ma www.vivaticket.it dal 5 al 
17 ottobre 2026. Nei giorni 5 
ottobre dalle 10 alle 12 e dal-
le 15 alle 17 e 6 ottobre dalle 
18 alle 20 è previsto, al Tea-
tro un servizio di assistenza 
all’acquisto con carta di cre-
dito. 		       (e.b.)

Giunge al terzo anno la stagione del Teatro Marconi di Cal-
cinato. Referente istituzionale del Teatro è il Comune, men-
tre al tavolo di progettazione siedono la cooperativa La Nu-
vola nel sacco, Music&Life e Finisterrae. Il cuore della stagio-
ne è la sezione di prosa, Teatro e balene, che conferma 8 ap-
puntamenti in abbonamento cui si aggiunge la presenza della 
linguista Vera Gheno (domenica 29 novembre ore 18). Gli ap-
puntamenti, in programma alle 20:45, saranno aperti da Lu-
cia Goracci, giovedì 15 ottobre. Altro appuntamento con un 
cronista è giovedì 29 ottobre con Sigfrido Ranucci. Si procede 
sabato 7 novembre con Ippolita Baldini in Io, Roberta Ippo-
lita Lucia. Il 2027 si apre giovedì 28 gennaio con Autobiogra-
fia dei vostri difetti, lo stand-up di Virgigno con la gn, Stefano 
Campagnolo. Il primo dei 2 eventi shakespeariani della sta-
gione sarà Amleto a pranzo e a cena di e con Oscar De Sum-
ma affiancato in scena, mercoledì 10 febbraio, da Alfonso Po-
stiglione, Tommaso Rotella e Pietro Giannini. Venerdì 5 mar-
zo alle ore 20,45 sarà sul palco Paolo Kessisoglu, in Sfidati di 
me. Il secondo evento su Shakespeare è con Lucilla Giagnoni. 

Il suo A pelle nuda sarà sul palco venerdì 2 aprile. La chiusura 
della sezione è affidata a due autori-attori celebrati delle gio-
vani generazioni: giovedì 22 aprile tocca a Nicolò Fettarappa 
e Lorenzo Maragoni, in Solo quando lavoro sono felice. Poi ci 
sono i quattro eventi di Tutti giù dal palco, gli spettacoli per 
bambini e famiglie (con inizio alle ore 15:30) nei quali si spa-
zia dalle gag del circo contemporaneo (sabato 24 ottobre Au-
gusto 13 di Collettivo Clown), alle narrazioni di Claudio Mila-
ni (sabato 28 novembre con I racconti di Gloria), dal coinvol-
gimento del pubblico con il teatro di animazione (sabato 27 
febbraio I mille capricci dell’imperatore con Alberto Ghisoni 
e Roberto Manenti), alla magia del mondo delle “bolle” (sa-
bato 3 aprile L’omino della pioggia di Michele Cafaggi). Una 
novità è i Percorsi di Cinema che, con inizio alle ore 20:30, 
vedranno focus sul cinema egiziano, in esilio (martedì 17 no-
vembre), sul cinema francese (martedì 12 gennaio) e sul ci-
nema giapponese (martedì 23 febbraio). Al Marconi si prepa-
rano poi le CineMaratone. Infine, sarà arricchito il calenda-
rio 2027 con tre nuovi spettacoli.

La presentazione della sta-
gione teatrale 2026/2027 del 
Sociale, l’ultima della se-
conda Amministrazione co-
munale guidata dal sinda-
co Enrico Volpi, è stata l’oc-
casione per un bilancio di 
mandato. “Riparte la stagio-
ne di prosa e con essa ripar-
te la voglia di respirare cul-
tura, cullati dai velluti e da-
gli arredi lignei del nostro 
meraviglioso Teatro Socia-
le – ha dichiarato il sinda-
co Enrico Volpi -. La stagio-
ne 2026/2027 (in avvio sa-
bato 7 novembre con ‘Vi-
va la Mamma!’ con Iva Za-
nicchi, ndr) sarà un susse-
guirsi di spettacoli e di mo-
menti musicali, ma sarà so-
prattutto un viaggio ricco di 
tappe emozionanti. Sono-
rità ed interpretazioni che 
anche quest’anno sapranno 
conquistare il consenso del-
la platea, essa stessa pro-
tagonista, insieme agli ar-
tisti sul palco. Il tutto, rac-
chiuso in un prezioso scri-
gno architettonico che ve-
glia nobile nel cuore della 
nostra città”. “Il nostro te-
atro è una struttura mera-
vigliosa, un punto di riferi-
mento per un territorio ben 
più ampio di Castiglione e 
necessita di lavori impor-
tanti – ha sottolineato Volpi 
-. La prossima Amministra-
zione comunale dovrà con-
tinuare ad investire sul So-
ciale, a partire dai necessa-
ri adeguamenti strutturali. 
Noi siamo rimasti in atte-
sa di bandi di finanziamen-
to, che ci auguriamo possa-
no arrivare prossimamente”. 
“In questi dieci anni le Am-
ministrazioni che ho guida-
to, con una grande lavoro 
di squadra, uffici compre-
si, sono riuscite a realizzare 
opere pubbliche di assoluto 
rilievo e ad istituire e poten-
ziare servizi alla persona di 
grande rilievo, dalla cultu-
ra al sociale alla scuola, che 
hanno consentito a Casti-
glione di crescere più di al-
tri paesi”, ha concluso Volpi. 
“La stagione che presentia-
mo è ricca e variegata, capa-
ce di parlare a pubblici di-
versi e di offrire alla nostra 

comunità occasioni di cre-
scita, incontro e riflessione 
attraverso l’arte – ha aggiun-
to Massimo Lucchetti, asses-
sore alla Cultura -. La stagio-
ne di prosa che sta per ripar-
tire rappresenta per Casti-
glione un importante capo-
saldo culturale che si deline-

a sempre più come elemen-
to fortemente caratterizzan-
te la nostra Amministrazio-
ne. Gli appuntamenti propo-
sti rappresentano la volontà 
di proporre alla platea, spet-
tacoli di qualità non dimen-
ticando però di ambire a tra-
guardi sempre più alti”.   (e.b.) 
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Carpenedolo, Franzoni: “Rifatto il tetto 
dell’asilo Isonzo, era una promessa”

CON ZANICCHI, CAPOTONDI, BRILLI, FRANCINI E SPOLLON

Il Teatro Sociale di Castiglione alza il 
sipario su una stagione di grandi stelle 
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L’Amministrazione comu-
nale di Monzambano ha de-
lineato un nuovo progetto 
di comunicazione volto al 
coinvolgimento della citta-
dinanza. “Condividere la vi-
sione politico amministrati-
va è la strategia per elimina-
re la separazione tra chi go-
verna il territorio e chi vive 
e opera su esso puntando su 
un’informazione completa, 
seria e vicina” afferma l’as-
sessore Davide Raja; “le de-
cisioni sul futuro del pae-
se devono, nelle intenzioni 
degli amministratori, esse-
re partecipate dalla collet-
tività che diventa vero cen-
tro dell’azione della giunta 
in pieno stile ‘Cantiere Mon-
zambano’. Ma tutto questo 
ha la necessità intrinseca di 
avere informazioni corrette, 
aggiornate e diffuse tra tutti 
gli utenti”. Da qui l’impegno 
del Comune ad ampliare sia 
le fonti che l’accesso alle no-
tizie che toccano Monzam-
bano con una pianificazio-
ne puntuale di comunica-
zione che prevede l’utilizzo 
sia della carta stampata che 
dei social ma anche di riu-
nioni periodiche, aperte e 

condivise con la cittadinan-
za in cui verranno illustra-
ti progetti e proposte, chia-
rite scelte strategiche che 
partono dall’amministrazio-
ne ma che troveranno linfa 
vitale nel confronto con la 
società monzambanese. At-
tenzione particolare sarà ri-
volta anche alle comunica-
zioni dirette del sindaco e 
degli assessori, in una nuo-
va rubrica video per illustra-
re opere e servizi per offrire 
una comunicazione onesta 
e trasparente capace di ren-
dere consapevole il cittadi-

no. “Un nuovo slancio con 
nuovi strumenti – afferma 
il sindaco Giorgio Cappa- 
che però diventa necessa-
rio per arrivare a tutti i cit-
tadini, assecondando le e-
sigenze comunicative di o-
gni fascia d’età”. L’obiettivi-
tà e la conoscenza dei fatti 
per l’attuale amministrazio-
ne sono essenziali per la co-
struzione di un percorso di 
sempre maggior valorizza-
zione in un contesto di in-
formazioni chiare e precise; 
elementi ancora più neces-
sari nei confronti delle gio-

vani generazioni che con-
sumano spesso le notizie 
senza avere il senso criti-
co per valutarle. Un cana-
le Telegram, presto anche 
quello Whatsapp, questio-
nari e sondaggi e a comple-
tare la nuova comunicazio-
ne del comune un giorna-
le semestrale che informe-
rà sull’attività dell’ammini-
strazione, aperto alle as-
sociazioni e alle realtà im-
prenditoriali del territorio 
con uno spazio sarà riser-
vato alla minoranza. 

(s.v.)

La recente seduta consilia-
re, presieduta da Stefano Fi-
nadri, ha approvato, tra i va-
ri punti, l’esercizio del dirit-
to di prelazione per l’assun-
zione in capo al Comune del-
la titolarità della sede farma-
ceutica di nuova istituzione. 
Si tratta della settima farma-
cia di Castiglione delle Stivie-
re e della terza farmacia co-
munale, dopo quelle di piaz-
za San Luigi e via Carpene-
dolo. “È un’occasione impor-
tante per avere servizi ed evi-
tare la concorrenza di un’e-
ventuale quinta farmacia pri-
vata, cosa che potrebbe dan-
neggiare le farmacie comu-
nali che abbiamo sul nostro 
territorio”, ha spiegato il sin-
daco Volpi, confermando che 
la settima farmacia sarà ge-
stita da Indecast, come le al-
tre due comunali. Sul tema la 
posizione del Partito Demo-
cratico è stata critica. Il capo-
gruppo di minoranza Mauri-
zio Caristia, infatti, ha chie-
sto all’Amministrazione di 

valutare bene tale scelta: “Le 
farmacie, oggi, non rendo-
no più come un tempo, e ri-
schiamo di sottrarre risorse 
per l’avviamento, la sede, gli 
arredi e il magazzino. Soldi 
che possono servire per altre 
priorità”, ha dichiarato. Tra 
gli altri punti all’ordine della 
seduta di Consiglio comuna-
le, quello avente ad oggetto 
“Interventi di viabilità. Nuo-

va rotatoria incrocio via Ger-
ra, via Mazzini e via Casali-
ni. Approvazione variante al 
Pgt e contestuale apposizio-
ne vincolo preordinato all’e-
sproprio”. “Stiamo proceden-
do e abbiamo anche raggiun-
to già degli accordi bonari fra 
le parti”, ha spiegato l’onore-
vole Andrea Dara, vicesinda-
co con delega ai Lavori pub-
blici. Sempre in tema di ope-

re pubbliche, il Piano trien-
nale dei lavori pubblici pre-
vede, fra le altre cose, la mes-
sa in essere di una prima fase 
di interventi al cimitero per 
200mila euro, asfaltature per 
650 mila e l’accantonamento 
di 200mila euro per l’acquisi-
zione al patrimonio pubblico 
di aree nel quartiere dei Cin-
que Continenti. Infine, argo-
mento già anticipato dal no-
stro giornale, l’interrogazio-
ne presentata dal consigliere 
Maurizio Caristia avente ad 
oggetto “Utilizzo della pagina 
Facebook ‘Valore Castiglione’ 
per comunicazione di natu-
ra politica e propagandistica 
– richiesta di rimozione dei 
contenuti, verifica di legitti-
mità e segnalazione al Core-
com”. Una seduta, dunque, 
caratterizzata dal confronto 
tra maggioranza e opposizio-
ne su servizi, opere pubbli-
che e modalità di comunica-
zione politica dell’Ammini-
strazione comunale.

(e.b.)

25mila euro: a tanto am-
monta il ricavato delle cin-
que Serate alpine che a fine 
giugno si sono tenute come 
di consueto a Carpenedolo 
in un clima di grande par-
tecipazione e di aggregazio-
ne. Anche stavolta le Penne 
Nere locali non hanno le-
sinato impegno e genero-
sità andando così ad aiuta-
re associazioni del territo-
rio e mettendo in mostra la 
volontà di ricercare sempre 
più sinergie. La cifra più alta 
è stata destinata alla Scuola 
Nikolajewka di Brescia che 
opera in favore di ragazzi 
con disabilità e altri 3mila 
euro sono finiti alla Sezione 
di Brescia di cui il paese dei 

carpini fa parte. Altri 3mi-
la verranno incassi dall’asso-
ciazione Good Time e dall’A-
zione Cattolica. 2mila euro 
ciascuno finiranno alla Ca-
sa Alpina di Irma che abbi-
sogna di alcune opere di si-
stemazione, alla Cooperati-
va La Sorgente di Montichia-
ri con cui da tempi gli Alpi-
ni hanno in essere una colla-
borazione, e al gruppo I non-
ni di Carpenedolo presieduti 
da Carla Bruni. Con 1500 eu-
ro sono stati “premiati” l’o-
ratorio di Carpenedolo e il 
Corpo musicale carpenedo-
lese per le loro numerose at-
tività. Infine 1000 euro so-
no destinati alla Fondazione 
Nadia Valsecchi, realtà che 

opera nella lotta contro il tu-
more al pancreas, e 500 euro 
ciascuno per la compagnia 
Chronos3 di Vittorio Borsa-
ri e per l’associazione nazio-
nale Carabinieri in congedo. 
“Grazie dalla Sezione di Bre-
scia per l’elargizione del frut-
to del vostro intenso operato 
- è la dichiarazione che pro-
viene dall’Ana di Brescia - e 
grazie a tutti coloro che, par-
tecipando alla vostra sempre 
riuscitissima festa, accettano 
di contribuire tramite voi a 
sostenere economicamente 
tutte le iniziative benefiche 
che l’Associazione Naziona-
le Alpini si prodiga di porta-
re avanti”.

(fe.mi.)

GIORGIO CAPPA: “VOGLIAMO ARRIVARE A TUTTI I CITTADINI”

Monzambano cambia comunicazione: 
il Comune punta sul dialogo

VOLPI: “PIÙ SERVIZI”. CARISTIA: “CI SONO ALTRE PRIORITÀ”

Castiglione avrà la settima farmacia: 
sarà la terza in mano al comune

Carpenedolo: dagli Alpini 
25mila euro ad associazioni

Giorgio CappaGiorgio Cappa Davide RajaDavide Raja

Stefano FinadriStefano Finadri

Alcune delle Penne Nere carpenedolesiAlcune delle Penne Nere carpenedolesi
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Il piccolo paese della Bas-
sa Est ha avuto uno spazio 
speciale nella cerimonia uf-
ficiale di Brescia dove - ne-
gli spazi della caserma “Goi-
to” di via Callegari - è sta-
ta celebrata la Giornata de-
gli IMI (Internati Militari Ita-
liani) in ricordo dei militari 
catturati dai tedeschi all’in-

domani dell’Armistizio del-
l’8 settembre 1943. Tra le 50 
Medaglie d’Onore consegna-
te, ben 5 sono state assegnate 
a militari-prigionieri al tem-
po residenti ad Acquafredda; 
come numero seconda so-
lo a Brescia Città. Veramen-
te perfetta la cerimonia orga-
nizzata dall’apparato prefet-

Viaggia a gonfie vele la sto-
ria, ma anche la solidarietà 
con la Confraternita del Lu-
po, l’associazione che si po-
ne l’obiettivo di promuove-
re la conoscenza di even-
ti storici attraverso la rievo-
cazione di battaglie e duel-
li con un’attenzione parti-
colare ai giovani e alle scuo-
le. Dalla sua nascita, alcu-
ni anni fa, il sodalizio pre-
sieduto dal monteclarense 
Paolo Cherubini ha già rag-
giunto i 580 tesserati e guar-
da con costanza alle neces-
sità del territorio come ac-
caduto recentemente con la 
donazione di un assegno al-
la Parrocchia di Santa Maria 
Assunta, nelle mani dell’aba-
te Cesare Cancarini. Il dena-
ro, ricavato da parte degli in-
cassi del sodalizio, verrà de-
stinato all’acquisto di farma-
ci e medicinali per pensio-
nati in difficoltà economi-

ca e che altrimenti non po-
trebbero permettersi di es-
sere curati. “È un’iniziativa 
– afferma lo stesso Cheru-
bini - che conferma l’impe-
gno della Confraternita del 
Lupo non solo nella valoriz-
zazione delle tradizioni, ma 

anche nel sostegno concreto 
alla comunità e alle persone 
più fragili. Un piccolo gesto, 
nato dalla partecipazione di 
tanti, per aiutare chi oggi ha 
più bisogno”. Cherubini e i-
suoi collaboratori hanno te-
nuto domenica scorsa pres-

so l’Abbazia di Mira Sole, 
nel comune milanese di O-
pera, un importante even-
to rievocativo e stanno già 
programmando i prossimi 
impegni del 2027 in diversi 
comuni del bresciano e non 
solo. 		  (fe.mi.)

La nuova piattaforma ecolo-
gica nella sede di via Gerra 
e partenza del restyling del-
le farmacie comunali. Que-
sti gli argomenti di maggiore 
rilievo affrontati negli scorsi 
giorni a TempoRadio da Ste-
fania Vaccari, amministratri-
ce unica di Indecast, muni-
cipalizzata di proprietà del 
Comune di Castiglione del-
le Stiviere. “Anzitutto stiamo 
cambiamo la disposizione 
interna della farmacia di via 
Carpenedolo, per far sì che 
i clienti possano vedere me-
glio tutti i prodotti che so-
no a disposizione nell’eser-
cizio, da quelli di parafarma-
cia agli integratori – ha spie-
gato Vaccari -. Il 5 ottobre il 
rinnovamento partirà anche 
nella farmacia di piazza San 
Luigi. Ricordo che è sempre 
attivo lo sconto del 10% su 
tutti i prodotti di para-far-
macia. Grazie al team del-
le nostre farmacie comuna-
li per quanto stanno facen-
do in questi giorni per il rin-

novamento in corso. Invito a 
scaricare l’App ‘My Indecast’, 
sulla quale troverete tutte le 
informazioni utili sui servizi 
erogati dalla nostra munici-
palizzata, dalle farmacie co-
munali ai servizi di cura del 
verde fino alla raccolta dei 
rifiuti. Sull’App i cittadini, ol-
tre a trovare notizie, potran-
no fare segnalazioni. Ricor-
do che loro sono i nostri al-

leati, dobbiamo lavorare in-
sieme per il bene di Casti-
glione”. Venendo alla piatta-
forma ecologica di via Ger-
ra, così Vaccari: “Si tratta di 
un elemento fondamentale 
per la gestione dei rifiuti. Un 
potenziamento della sede in 
cui possono essere conferi-
ti quegli scarti che non rien-
trano nelle tipologie previste 
nel sistema di raccolta diffe-

renziata. I lavori sono inizia-
ti da circa due mesi e puntia-
mo a concluderli entro fine 
anno. Ci saranno due entra-
te, una per i cittadini e una 
per i mezzi pesanti, con con-
seguente maggiore sicurez-
za e velocità di conferimento 
dei rifiuti”. L’amministratri-
ce unica di Indecast ha rife-
rito che la percentuale di dif-
ferenziata è calata dall’80 al 
78 per cento: “A causa dei ri-
fiuti abbandonati per strada 
e chiaramente questo peg-
giora il punteggio di raccol-
ta che comunque resta mol-
to buono. Con la Polizia loca-
le siamo impegnati ad indi-
viduare i colpevoli e sanzio-
narli. Chiedo ai castiglione-
si di segnalare eventuali in-
civili”. Tra gli annunci di Vac-
cari, la posa di nuovi fiori e 
di quindici alberi: “La manu-
tenzione del verde è una del-
le priorità assolute per In-
decast”. La diretta è su www.
temporadio.it.	     (e.b.)

Il Liceo Linguistico ‘France-
sco Gonzaga’, con le classi 
terza e quarta, è stato negli 
scorsi giorni in visita al Par-
lamento a Roma. Accompa-
gnati dai docenti Luca Cre-
monesi di Storia e Filosofia 
e Patrizia Spitti di Inglese, gli 
studenti e le studentesse so-
no stati accolti dall’onorevole 
Andrea Dara, parlamentare 
e vicesindaco di Castiglione 
delle Stiviere, che ha suppor-
tato la scuola nell’organizza-
zione di questa interessan-
te uscita didattica nella capi-
tale. Proprio l’onorevole Da-
ra ha accompagnato le classi 
ed i professori alla scoperta 

della Camera dei Deputati e 
del Senato della Repubblica, 
percorso durante il quale ra-
gazzi e ragazze del ‘Gonzaga’ 
hanno avuto modo di strin-
gere la mano anche al depu-
tato Carlo Maccari, pure lui 
parlamentare mantovano. 
Senato la mattina e Camera 
il pomeriggio, per i linguisti 
castiglionesi, che hanno ri-
cevuto un dono dall’onore-
vole Andrea Dara: in regalo 
una copia della Costituzione 
italiana con una dedica spe-
ciale per tutti i 29 studenti e 
studentesse del ‘Francesco 
Gonzaga’ di Castiglione del-
le Stiviere. 	      (e.b.)

tizio bresciano che si è inseri-
ta nel “palcoscenico” allestito 
con dovizia di richiami al no-
stro tricolore e brani musica-
li appropriati grazie al trio di 
flautiste del Conservatorio di 
Brescia. Tra numerose auto-
rità presenti (sindaco Castel-
letti, delegato Provincia, rap-
presentanze dei vari apparati 
Forze armate) hanno parlato 
il prefetto Andrea Polichet-
ti, il gen.Br. Carmine Sepe, 
mentre Manlio Milani presi-
dente Casa della Memoria ha 
letto brevi lettere dalla pri-
gionia di Tullio Calliari. Que-
sti gli IMI acquafreddesi as-
segnatari dell’onorificenza: 
Galdino Cadoria in mani ni-
pote Stefano Danesi, Ettore 
Lodetti in mani nipote Ro-
berta Candrina, Bruno Magri 
in mani figlia Giuliana, Basi-
lio Mutti in mani Sergio Mut-
ti, Giovanni Zaiacometti in 
mano figlia Velma; accanto 
al prefetto, il sindaco di Ac-
quafredda Maurizio Donini. 
Va ricordata l’opera di ricer-
ca e redazione delle pratiche 
della Sezione Combattenti/
Reduci del paese che ha por-
tato alla consegna di quasi 
tutte le 30 Medaglie d’Onore 
assegnate agli IMI.

(Mario Ferrari)

CINQUE MEDAGLIE AGLI IMI

Acquafredda rende onore
ai suoi militari internati

Gli studenti del Liceo Gonzaga da Castiglione alla scoperta 
del Parlamento con l’onorevole Andrea Dara

DONAZIONE ALLA PARROCCHIA DI SANTA MARIA ASSUNTA

Montichiari: la Confraternita del Lupo 
in aiuto ai pensionati in fragilità

L’AMMINISTRATRICE UNICA DI INDECAST A TEMPORADIO

Castiglione, Vaccari: “Piattaforma più 
sicura e veloce per i cittadini”

L’abate Cancarini con Cherubini e i curatiL’abate Cancarini con Cherubini e i curati

Stefania VaccariStefania Vaccari

La consegna delle medaglieLa consegna delle medaglie

Studenti e professori del ‘Gonzaga’ con Dara e MaccariStudenti e professori del ‘Gonzaga’ con Dara e Maccari

© Riproduzione Riservata
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A TempoRadio la rubri-
ca ‘Lavorativamente par-
lando. Il lavoro spiegato 
semplice’ con Maria Anto-
nietta Paccione dello stu-
dio Scocca di Montichiari. 
Maria Antonietta è consu-
lente del lavoro nello stu-
dio fondato negli anni Set-
tanta dalla madre Maria 
Soccorsa e nel quale ope-
ra anche il fratello Giaco-
mo, commercialista. Temi 
della trasmissione, il con-
tratto a chiamata ed il la-
voro accessorio. “Sì, vo-
gliamo illustrare con pa-
role semplici questi istitu-
ti – ha premesso Paccio-
ne -. Il contratto a chia-
mata o intermittente è un 
tipo di lavoro subordina-
to, con tutte le procedure 
conseguenti. Esso si può 
utilizzare per ragazzi gio-
vani entro i 25 anni d’età o 
persone meno giovani, che 
hanno dai 55 anni in su. 
Per la fascia d’età interme-
dia, invece, l’imprenditore 
deve verificare se il con-

tratto nazionale di compe-
tenza consenta il contrat-
to a chiamata. Di solito ta-
le forma di reclutamento si 
usa in caso di necessità im-
provvise e non program-
mabili, magari un ristoran-
te che ha un ricevimento 
o una pizzeria che riceve 
all’ultimo, con una preno-
tazione due ore prima, un 
gruppo cospicuo di perso-

ne. In alcuni settori, come 
il turismo, non c’è limite 
di giorni in cui far lavorare 
a chiamata un soggetto, in 
altri c’è un tetto massimo”. 
Maria Antonietta Paccione 
ha aggiunto che le aziende 
devono essere in possesso 
del documento di valuta-
zione rischi aggiornato, di-
versamente il lavoratore a 
chiamata vede trasforma-

to il proprio contratto in 
uno a tempo indetermina-
to. Seconda parte della tra-
smissione dedicata al lavo-
ro accessorio o prestazione 
occasionale, che è una col-
laborazione e non preve-
de assunzione e busta pa-
ga. La titolare dello studio 
Scocca è entrata nel merito 
di questa tipologia, eviden-
ziando le differenze col la-
voro a chiamata. Dando in-
dicazioni chiare ad impre-
se ed eventuali altri sogget-
ti interessati. “Come azien-
da posso utilizzare il lavo-
ro accessorio o prestazio-
ne occasionale solo se non 
ho più di dieci dipenden-
ti e posso destinare al la-
voratore al massimo 2mi-
la 500 euro”, ha precisa-
to. Lo studio Scocca si tro-
va in via Oscar Romero, 61 
a Montichiari, il numero di 
telefono è lo 030-9962443, 
WhatsApp 334-7762557,  
e-mail info@studioscocca.it.

Sabato 3 ottobre alle ore 
16:00 s’inaugura a palazzo 
Menghini la rassegna inti-
tolata “Mario Porta. Quan-
do il territorio diventa pa-
esaggio”, settima mostra 
monografica del percorso 
espositivo dedicato agli ar-
tisti del territorio. L’esposi-
zione, iniziativa dell’asses-
sorato alla Cultura con cu-
ratela di Gianfranco Fer-
lisi, propone una rilettu-
ra dell’opera di Mario Por-
ta (Castiglione delle Stivie-
re, 1933-2003), figura ap-

partata della pittura man-
tovana del secondo Nove-
cento. Per Porta il paesaggio 
non coincide semplicemen-
te con ciò che si vede: nasce 
quando un luogo viene vis-
suto, riconosciuto e interio-
rizzato dallo sguardo pro-
prio e dai sentimenti dell’in-
tera comunità. Per questo, 
accanto alle colline moreni-
che, al Garda e alle vedute di 
Castiglione, nei suoi dipinti 
trovano posto la moglie An-
gelina, i figli Alberto e Pa-
olo, gli interni domestici, i 

fiori, gli oggetti di ogni gior-
no e gli strumenti del lavo-
ro. “La mostra rappresen-
ta una nuova tappa del per-
corso di palazzo Menghi-
ni, ormai affermatosi come 
luogo di incontro tra arte, 
storia e identità locale – di-
chiara il sindaco Enrico Vol-
pi –. Mario Porta ha sapu-
to osservare e raccontare la 
realtà che lo circondava con 
uno sguardo autentico, la-
sciandoci opere che oggi as-
sumono un valore che va ol-
tre quello artistico. È impor-

tante custodire e condivide-
re questo patrimonio, per-
ché la cultura è anche uno 
strumento attraverso cui 
una comunità riconosce sé 
stessa”. “Con questa mostra 
continuiamo a dare spazio a 
un patrimonio artistico che 
merita di essere conosciu-
to, riscoperto e condiviso 
– sottolinea l’assessore alla 
Cultura Massimo Lucchet-
ti –. Mario Porta ci ricorda 
che l’arte può nascere anche 
dalla capacità di guardare 
con attenzione ciò che ab-

biamo quotidianamente da-
vanti agli occhi. La sua pit-
tura conserva una parte del-
la nostra storia e ci permet-
te di stabilire un dialogo tra 
passato e presente”. La mo-
stra sarà visitabile, con in-
gresso libero, dal 3 ottobre 
2026 al 10 gennaio 2027 il 
venerdì (ore 15-18) ed il sa-
bato e domenica (ore 9-12 e 
15-18). Info: tel. 0376 944061 
e infopoint@comune.casti-
glione.mn.it, o 0376/679305-
306 e turismo@comune.ca-
stiglione.mn.it.

Taglio del nastro per la nuo-
va mensa da oltre 300 po-
sti, edificio in zona San Pie-
tro che potrà essere utiliz-
zato anche per altre finalità 
e che l’Amministrazione co-
munale ha realizzato grazie 
a fondi del Pnrr – NextGe-
nerationEU. Per l’inaugura-
zione c’erano il vicesindaco 
onorevole Andrea Dara, che 
con la delega ai lavori pub-
blici ha seguito passo do-
po passo il completamento 
dell’opera, le assessore al-
la Pubblica Istruzione Eri-
ca Gazzurelli ed allo Sport 
ed Ambiente Maria Grazia 
Margonari, il parroco mon-
signor Gian Giacomo Sar-
zi Sartori, i vertici di Cara-
binieri, Guardia di Finanza 
e Polizia locale. Non pote-
va mancare il dirigente sco-
lastico reggente del Com-
prensivo Due, Mario Collet-
ti, visto che la mensa sarà 
anzitutto per bambini e ra-
gazzi della Primaria di San 
Pietro e la Secondaria di pri-
mo grado ‘Don Milani’, a po-
chi metri dal nuovo edifi-
cio. “Un grazie va alla socie-
tà di ingegneria PGS Part-
ners S.r.l. ed alle imprese ca-
stiglionesi Moschini Costru-

zioni e ZL che sono riuscite 
a chiudere i lavori nei tem-
pi richiesti dal Pnrr – ha di-
chiarato Dara -. Un investi-
mento da 2 milioni 200mi-
la euro, con un impianto fo-
tovoltaico da 70 Kw. Riten-
go che in estate questo edi-
ficio possa servire per i cen-
tri estivi e per le associa-
zioni per iniziative che non 
possono svolgersi all’aper-
to”. “Ora puntiamo ad inter-
cettare, tramite bando, ul-
teriori risorse per mette-
re mano alla vicina scuo-
la Primaria, che necessita 
di significative opere di ri-
qualificazione”, ha aggiun-
to il vicesindaco. “I nuovi 
spazi garantiscono 300 po-
sti a sedere, rispondendo 
alla sempre crescente do-
manda del servizio di refe-
zione – ha detto l’assesso-
re alla Pubblica istruzione 
Erica Gazzurelli –. Ricordo 
che le cucine sono in zona 
artigianale e che quindi il 
transfer dei pasti è limitato 
a qualche centinaio di me-
tri e non più da fuori paese. 
Esprimo grande soddisfa-
zione per questo traguar-
do e auguro a tutti i bam-
bini, alle famiglie e al per-

sonale educativo un sere-
no e proficuo anno scola-
stico”. Dopo il breve saluto 
ed i ringraziamenti del diri-
gente scolastico Colletti, si 
è entrati nel grande e lumi-
noso stabile dove gli alunni 
potranno pranzare in pie-
no confort. Infine, la bene-
dizione del parroco monsi-
gnor Sarzi Sartori e la visita 
della mensa. 	     (e.b.)

Castiglione riscopre i paesaggi di Mario Porta
con una mostra a palazzo Menghini

A TEMPORADIO LA RUBRICA ‘LAVORATIVAMENTE PARLANDO’

Paccione: “Lavoro a chiamata e 
occasionale, regole da sapere”

REALIZZATA DAL COMUNE CON FONDI DEL PNRR

Castiglione: taglio del nastro 
per la mensa a San Pietro

Maria Antonietta PaccioneMaria Antonietta PaccioneL’inaugurazione con le autoritàL’inaugurazione con le autorità

Informazione Pubblicitaria
© Riproduzione Riservata



6 il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo          ••          Giovedì 01 ottobre 2026Giovedì 01 ottobre 2026

Dopo la pausa estiva, ha ri-
preso ufficialmente l’attività 
della “Compagnia del Caffè”, 
l’Alzheimer Caffè promosso 
dalla sezione di Castiglione 
delle Stiviere dell’associazio-
ne crocerossine d’Italia Ets in 
collaborazione con la Fonda-
zione Zanetti Cominelli che 
ospita gli incontri. Il progetto, 
avviato nel 2022, si riconfer-
ma un punto di riferimento 
fondamentale offrendo uno 
spazio informale e accoglien-
te rivolto alle persone con de-
cadimento cognitivo e ai lo-
ro famigliari al fine di com-
battere l’isolamento e condi-
videre strategie di aiuto, co-
me hanno sottolineato nel-
la presentazione dell’evento 
Maddalena Boletti, presiden-
te della locale sezione delle 
Crocerossine d’Italia e Ales-

sandro Perdomini, presidente 
della Fondazione Zanetti Co-
minelli. A scandire gli appun-
tamenti quindicinali è la pre-
senza costante di esperti del 
settore sanitario e sociale, tra 

i quali la dottoressa Lidia Sil-
vano, psicologa, che rappre-
senta la continuità all’interno 
del gruppo. Lunedì 21 settem-
bre la struttura ha ospitato la 
dottoressa Maria Gloria Gan-

dellini, medico psichiatra e 
direttrice del Distretto Alto 
Mantovano dell’Asst di Man-
tova. Nel corso dell’incon-
tro Gandellini ha illustrato il 
ruolo della casa di comuni-
tà come presidio territoria-
le di prossimità, approfon-
dendo le modalità di presa 
in carico e il sostegno inte-
grato rivolto ai pazienti con 
problematiche legate all’in-
vecchiamento e alle loro fa-
miglie. Anche con questa i-
niziativa le crocerossine d’I-
talia proseguono nel loro im-
pegno costante di vicinanza 
e solidarietà. La “Compagnia 
del Caffè” continuerà a offri-
re incontro, informazione e 
sostegno, creando una rete 
più solida attorno alle per-
sone fragili e a chi quotidia-
namente se ne prende cura.

Pozzolengo avrà sul proprio 
territorio un’area camper at-
trezzata e perimetrata con 
guardiola. Lo ha annuncia-
to, intervenendo a Tempo-
Radio, il sindaco Alex Fran-
zoni, affiancato dall’assesso-
re ai Servizi alla persona ed 
alla Cultura Daniela Asche-
damini. “Un progetto conte-
nuto nel programma eletto-
rale – ha sottolineato il sin-
daco -. Abbiamo individuato 
la zona, in via Ridello, dove 
non crea intralci alla circola-
zione, con entrata ed uscita 
distinte. Stiamo anche predi-
sponendo il bando per l’affi-
damento della custodia. Per 
la spesa da affrontare ci ap-
poggeremo ad un bando del 
Gal ‘Garda e Colli mantovani’ 
che ci finanzierebbe al 90%”. 
“Non aveva senso realizza-
re un’area camper nel nulla, 
quindi stiamo progettando 
una rete di percorsi ciclabili 
che possa collegarsi a quel-
li già esistenti, tra le colline 
moreniche e la sponda gar-
desana. Vogliamo offrire ul-
teriori spunti d’interesse, per 
esempio con la valorizzazio-

ne delle nostre fontane stori-
che e di altre zone tanto sco-
nosciute quanto belle. Il tut-
to pensiamo possa giungere 
a compimento entro l’anno 
prossimo. Confidiamo di po-
ter vincere il bando del Gal e 
avere le risorse necessarie”. 
Cambio argomento: “Salute-
remo don Daniele Dal Bo-
sco il 4 ottobre e d accoglie-
remo il nuovo parroco don 
Claudio Savio domenica 11 
ottobre”, ha riferito il sinda-
co, ricordando che Pozzo-

lengo, pur essendo un paese 
bresciano, è nella diocesi di 
Verona. Seconda parte del-
la trasmissione con la paro-
la all’assessore Aschedamini. 
La quale ha subito informa-
to che venerdì 2 ottobre al-
le 20:30 in Sala civica ci sa-
rà una serata sulla preven-
zione delle neoplasie. “Re-
latori il nostro concittadi-
no dottor Mattia Schieppa-
ti, responsabile della Chirur-
gia dell’ospedale di Desenza-
no – ha detto Aschedamini 

-. Sarà presente con la dot-
toressa Manfredini dell’u-
nità di Oncologia dell’Asst 
del Garda”. Oltre che della 
nuova biblioteca comuna-
le, l’assessore ha parlato di 
‘Pozzoland’, evento dedicato 
ai Comics, alla Cultura Nerd 
e ai Cosplay, con tanta mu-
sica ed un programma mol-
to ricco e bellissimo. Ma di 
questo, essendo l’iniziativa 
in programma per il 17 e 18 
ottobre. 	     	     (e.b.)

Un silenzio carico di com-
mozione e di profonda par-
tecipazione ha accompagna-
to, nel tardo pomeriggio di 
domenica, la benedizione 
della nuova ambulanza do-
nata dai fratelli Astori alla 
Croce Bianca di Montichiari, 
in memoria della cara sorella 
Mariangela. Al termine del-
la Santa Messa nella chiesa 
parrocchiale di Carpenedo-
lo, la comunità si è ritrovata 
sul sagrato per un momento 
di forte intensità civile e spi-
rituale. Accanto ai familiari 
e ai cittadini erano presen-
ti numerosi volontari della 
Croce Bianca di Montichia-
ri, il sindaco di Carpenedolo, 
Luca Franzoni, il vicesinda-
co di Montichiari, Graziano 
Bonometti, e le rappresen-
tanze del tessuto associativo 
locale: dalla Pro Loco all’A-
vis, all’Aido di Carpenedolo 
e Acquafredda, fino al Grup-
po Alpini, a testimonianza di 
una vicinanza corale e senti-
ta. A dare voce ai sentimenti 
della comunità è stato Fran-
co Treccani, del Gruppo Mis-

sionario, che, prima della be-
nedizione, ha letto una toc-
cante testimonianza a nome 
dei cittadini e delle associa-
zioni: “Un mezzo di soccorso 
non è solo un veicolo con le 
sirene: è un simbolo concre-
to di vita e di speranza. La vo-
stra generosità viaggerà ogni 
giorno per stringere la mano 
a chi ha paura. Mariangela ha 
già donato sé stessa perché la 
vita di altri potesse prosegui-
re: il bene comune e la gene-
rosità, questo era Mariange-
la”. Sentito e profondo anche 
il ringraziamento espresso da 
Fabio Badilini, vicepresiden-
te della Croce Bianca di Mon-
tichiari, che ha voluto sottoli-
neare il legame speciale e in-
dissolubile che unisce l’asso-
ciazione a Carpenedolo, ter-
ra nella quale la Croce Bianca 
ha mosso i suoi primi passi e 
che ancora oggi conta la pre-
senza di tantissimi e genero-
si volontari. È seguito il mo-
mento centrale del rito, con 
l’aspersione dell’acqua san-
ta sul nuovo automezzo, da 
parte del parroco di Carpene-

dolo, don Riccardo Bergama-
schi, nel raccoglimento dei 
presenti. Dotata di culla ter-
mica e attrezzata per il tra-
sporto urgente di organi, la 
nuova ambulanza - recante la 
scritta “In ricordo di Marian-
gela Astori” - è da oggi un pre-
sidio operativo al servizio di 
tutti i cittadini. Ogni volta che 
accenderà le sirene per corre-
re in aiuto di chi soffre, por-
terà lungo le strade del no-
stro territorio la testimonian-
za viva di un amore che non si 
spegne e che continua a pro-
teggere la vita. Il gesto dei fra-
telli Astori diventa così patri-
monio dell’intera comunità 
di Carpenedolo, unendo me-
moria personale e servizio al 
prossimo. Una donazione che 
trasforma il dolore in solida-
rietà concreta e rinnova il va-
lore della cultura del dono. 
Nel nome di Mariangela, la 
nuova ambulanza accompa-
gnerà volontari e soccorrito-
ri della Croce Bianca nella lo-
ro quotidiana missione a tu-
tela della vita.

(Mario Ferrari)

Alla Zanetti Cominelli di Castiglione 
riprende l’Alzheimer Caffè

A TEMPORADIO IL SINDACO CON L’ASSESSORE ASCHEDAMINI

Franzoni: “Area camper e nuove ciclabili, 
Pozzolengo punta sul turismo lento”

Carpenedolo, un’ambulanza 
nel ricordo di Mariangela

Alessandro PerdominiAlessandro Perdomini Maddalena BolettiMaddalena Boletti

Alex Franzoni e Daniela AschedaminiAlex Franzoni e Daniela Aschedamini

Le autorità, parenti e volontari presentiLe autorità, parenti e volontari presenti

Don Riccardo Bergamaschi benedice il nuovo mezzoDon Riccardo Bergamaschi benedice il nuovo mezzo
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“Montichiari città di cultu-
ra da sempre e su questa li-
nea abbiamo predisposto un 
intenso calendario di eventi 
che si snoderanno nel corso 
dell’autunno appena inizia-
to”. Lo ha detto intervenen-
do a TempoRadio Martina 
Varone, assessore alla Cul-
tura, Eventi e Turismo. “Ri-
cordo che nella nostra città 
è nato, il 3 gennaio del 1877, 
il conte Treccani degli Alfie-
ri, uno di coloro che istitu-
ì l’Enciclopedia Treccani – 
ha detto Martina Varone -. 
Perciò non solo proposte lu-
diche, come la Notte bianca 
di quest’estate che ha riscos-
so grandissimo successo, ma 
pure appuntamenti culturali 
che possano essere di richia-
mo pure per i turisti. Dal 15 
al 18 ottobre, infatti, ci sarà 
un festival con accesso gra-
tuito. Tutte le info del caso le 
trovate sul sito del Comune 
e sui social”. “Un festival del-
la parola, quello che abbia-

mo voluto a Montichiari, per 
valorizzare il contesto loca-
le, visto che proprio l’Enci-
clopedia Treccani è fatta da 
parole – ha sottolineato l’as-
sessore -. ‘Logos. Parole in 
movimento’, il titolo dell’ini-
ziativa che si terrà dal 15 al 
18 di questo mese. In paral-
lelo ricorre il ventennale del-
la scomparsa e donazione di 

Laura Pasinetti. Una docente 
di Astrofisica che ha regala-
to alla comunità le opere del 
nonno pittore Antonio, da 
cui è nata la pinacoteca a lui 
intitolata. In questo caso ab-
biamo pensato a ‘La signora 
delle stelle’, celebrazione de-
dicata a Laura Pasinetti che 
ha già preso il via il 3 ottobre 
e che prevede altri appunta-

menti nelle prossime setti-
mane. Tra questi, il 28 no-
vembre sarà inaugurata la 
mostra con i disegni inedi-
ti di Antonio Pasinetti. Poi 
incontri di tema artistico ed 
altri sull’astrofisica”. Marti-
na Varone ha anticipato che 
il festival della parola avrà 
un’edizione ancora più ric-
ca nel 2027, quando ricorre-
rà il 150esimo anniversario 
della nascita, a Montichia-
ri, del conte Treccani degli 
Alfieri. L’assessore ha invi-
tato a seguire i profili social 
di ‘Visit Montichiari Offi-
cial’, che puntano a valoriz-
zare la cultura e le proposte 
turistiche della città, per es-
sere informati su tutte le i-
niziative in corso ed in pro-
gramma. Ultima parte del-
la trasmissione dedicata al-
le domande degli ascoltato-
ri. La diretta è sul sito www.
temporadio.it.

(e.b.)

Il Tar di Brescia dà ragione 
al Comune di Calvisano, ma 
il consigliere delegato all’A-
gricoltura Pierangelo Barto-
li si dimette dall’incarico. È 
una vicenda semplice e com-
plessa al tempo stesso quel-
la che sta tenendo banco nel 
paese della Bassa bresciana 
dove l’amministrazione For-
mentini ha ottenuto l’annul-
lamento del ricorso promos-
so da alcuni agricoltori loca-
li riuniti per competenza sot-
to la sezione della Coldiret-
ti di Montichiari in merito al 
superamento di alcuni one-
ri a carico delle aziende agri-
cole con allevamenti intensi-
vi. “Crediamo – ha affermato 
il sindaco Angelo Formentini 
– che Coldiretti abbia preso 
un abbaglio in tale occasio-
ne promuovendo questa a-
zione contro il Comune, ma 
voglio buttare acqua sul fuo-

co. Certo, si tratta di una si-
tuazione insolita consideran-
do che con delibera del 2023, 
presa peraltro all’unanimità 
e in ottemperanza al Pgt ap-
provato dalla precedente am-
ministrazione, una nostra de-
libera prevedeva una proce-

dura di mitigazione ambien-
tale che dava modo ai con-
tadini di scontare oneri a lo-
ro carico. Abbiamo dunque 
dovuto spendere soldi pub-
blici per resistere in tribu-
nale e ricordo che questa vi-
cenda si ricollega a una nor-

ma del lontano 2001 che e-
sonerava l’85% della catego-
ria dagli oneri stessi quindi 
era a loro favore”. Le dimis-
sioni di Bartoli, rassegnate 
poiché “mi sono sentito tira-
to in ballo”, dichiara lui stes-
so, sono ora al vaglio del pri-
mo cittadino: “Mi prendo un 
periodo per valutare – preci-
sa Formentini - anche con-
frontandomi con gli agricol-
tori per poi decidere. L’ide-
a è quella di respingerle per-
ché ho sempre nutrito fi-
ducia nel consigliere Bartoli 
che ritengo la persona più a-
datta a Calvisano a ricoprire 
questo ruolo come peraltro 
anche molti rappresentanti 
di categoria possono confer-
mare”. Nessuna conseguenza 
invece per quanto concerne 
l’incarico di presidente del 
consiglio comunale.    (fe.mi.)

Dopo il grande riscontro ottenuto dalla prima edizione primaverile, la Biblioteca Comu-
nale di Sirmione propone una nuova edizione di “MICI | Strada”, il corso di lingua e cul-
tura giapponese tenuto da Miwako Ono. Il corso è articolato in 10 lezioni, il martedì se-
ra dalle 19:00 alle 20:00 alla Biblioteca Comunale: gli appuntamenti si terranno il 6, 13, 20 
e 27 ottobre, il 3, 10, 17 e 24 novembre e l’1 e 15 dicembre 2026. Le iscrizioni sono aper-
te fino a venerdì 2 ottobre 2026 e il corso sarà attivato con un minimo di 5 iscritti, fino a 
un massimo di 10 partecipanti. Per informazioni e iscrizioni è possibile rivolgersi all’Uf-
ficio Cultura e Turismo del Comune di Sirmione, al numero 030 9909184 o all’indirizzo 
cultura@sirmionebs.it.

Le parole giuste al posto 
giusto. C’è un modo di ser-
vire che non fa rumore. 
Nella Chiesa ha il volto an-
tico del diaconato: il pas-
so di chi sceglie di farsi 
prossimo. A Carpenedolo, 
questo servizio ha trova-
to una delle sue espressio-
ni più fedeli nella figura di 
Renato Turini, che festeg-
gia quest’anno i suoi set-
tant’anni di vita e i dieci di 
ordinazione. La sua voca-
zione si intreccia con una 
lunga consuetudine: quel-
la del tipografo e cerca-
tore di parole. Un tempo 
si componevano i caratteri 
mobili per fermare il pen-
siero; oggi quel filo conti-
nua nel curare con passio-
ne il bollettino parrocchia-
le. Chino la sera sui fogli 
dell’omelia, il diacono cer-
ca la parola buona per dare 
voce alla speranza. Ordina-
to il 22 novembre 2015 - in 
uno scatto che custodisce 
il ricordo insieme al vesco-
vo Luciano Monari, raffi-
nato biblista e maestro del-
la Parola - Renato ha vis-
suto questi dieci anni co-
me un cammino radicato 
nella maturità, ricordando 
che il diaconato non è un 
semplice incarico operati-
vo, ma una vera e propria 
vocazione che risponde a 
una chiamata profonda a 
configurare tutta la vita al 
servizio dell’amore e della 
Chiesa. Il suo ministero vi-
ve di una vera e propria ge-
ografia della tenerezza, che 

sa riconoscere dove abita il 
bisogno più nascosto. È il 
passo silenzioso di chi entra 
nelle case dove la Messa non 
arriva, portando la comu-
nione, una parola buona e 
un pezzo di pane. Un’atten-
zione che si fa ancora più 
intima nella pastorale della 
fragilità: nell’accompagnare 
con amore la liturgia dedi-
cata ai malati di Alzheimer 
e nel portare conforto con 
la visita ai malati di Sla, là 
dove il linguaggio del corpo 
e dello spirito si incontrano 
nel silenzio. E c’è poi la stra-
da, la più faticosa, che attra-
versa il lutto: quel procede-
re lento dietro la bara per 
stringersi alle famiglie nei 
funerali, un tratto che pochi 
notano ma che per chi re-
sta vale più di mille discor-

si. È il Vangelo scritto gior-
no dopo giorno con i pie-
di lungo le strade del paese, 
che si estende anche all’im-
pegno generoso nella cate-
chesi agli adulti, all’ascol-
to e all’accompagnamento 
delle coppie nei corsi pre-
matrimoniali, e alla cura dei 
lettori e degli accoliti. Sullo 
sfondo, una vita condivisa: 
la moglie Mariagrazia, com-
pagna di strada e a sua vol-
ta ministro dell’Eucaristia e 
catechista, insieme ai figli e 
ai nipoti che completano il 
quadro. I settant’anni e die-
ci di altare non sono certo 
scuse per rallentare. Carpe-
nedolo è grata a quest’uomo 
discreto che ha fatto della 
propria vita la pagina più lu-
minosa del servizio.

(Mario Ferrari)

FORMENTINI: “LA COLDIRETTI HA PRESO UN ABBAGLIO”

Calvisano: oneri aziende agricole, 
Bartoli rassegna le dimissioni

IN BIBLIOTECA DAL 6 OTTOBRE

Sirmione: un corso di lingua 
e cultura Giapponese

SETTANT’ANNI DI VITA E DIECI DA DIACONO

Carpenedolo festeggia 
Renato Turini

Pierangelo BartoliPierangelo Bartoli

Renato Turini con il vescovo Luciano MunariRenato Turini con il vescovo Luciano Munari

“Premier Srls”

A TEMPORADIO L’ASSESSORE PRESENTA IL CALENDARIO AUTUNNALE

Varone: “A Montichiari eventi culturali 
che possano richiamare i turisti”

Martina VaroneMartina Varone
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Annunci Economici

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ventennale Attività multiservizi con esperienza ventennale 
ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del 
Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-
che nei weekend.che nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposizione al Richiesta minima esperienza, predisposizione al 
contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare 
CV a: risorseumane@solesereno.itCV a: risorseumane@solesereno.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale nel 
settore del taglio laser cerca personale da inseri-
re nel proprio organico: 2 magazzinieri con già ac-
quisita capacità nell’utilizzo del carro-ponte, 2/3 
periti meccanici, 1 programmatore/trice con e-
sperienza. Se interessati telefonare al numero 
335.8436315

TVZ di Carpenedolo cerca personale:TVZ di Carpenedolo cerca personale: Neo diplo-
mato-perito meccanico con ruolo di aiuto pia-
nificazione (20-25 anni); disegnatore meccani-
co (preferibilmente neodiplomato); nr. 3 saldato-
ri; nr. 1 manutentore senior: nr. 1 tornitore con e-
sperienza / vice caporeparto: nr. 3 tornitori con e-

sperienza; nr. 1 montatore meccanico. i candidati 
devono essere automuniti. inviare il proprio CV a 
info@tvzassali.it

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca ELETTRICI-
STI SENIOR e JUNIOR. Richiesto diploma/attesta-
to elettrico; per i Senior esperienza su impianti in-
dustriali. Disponibilità a trasferte giornaliere. Con-
tratto full time. Inviare CV a: e.faganelli@ieisrl.it

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giuri-STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giuri-
sprudenza da inserire nel proprio organico. Chi sprudenza da inserire nel proprio organico. Chi 
fosse interessato può inviare il proprio CV a: fosse interessato può inviare il proprio CV a: 
ricerca.personale.studio2018@gmail.comricerca.personale.studio2018@gmail.com

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione del-
le Stiviere, offre nuove opportunità di colla-
borazione, cerca persone motivate che aspira-
no a formarsi professionalmente nella produ-
zione di serramenti in alluminio. Inviare CV a 
info@serramentimarella.it

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI 
S.R.L. S.T.P.S.R.L. S.T.P. di Castiglione ricerca impiegata/o con-
tabile con esperienza. Richiesta conoscenza con-
tabilità, IVA, F24 e fatturazione elettronica. info@
alessandrobianchi.it.

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASTEL GOFFREDO: 
Villa singola composta da 
ingresso, soggiorno, cuci-
na abitabile, tre camere da 
letto e due bagni. Taverna 
e cantina con lavanderia. 
Garage di proprietà. Euro 
185.000. Classe energetica 
G. Rif. C-11.

• CASTEL GOFFRE-
DO: In centro al paese lo-
cale di 40 mq ad uso nego-
zio o uffi cio posto al piano 
terra con una vetrina, due 
bagni e ripostiglio. Euro 
420,00. Classe energetica 
G. Rif. H-46.

• CASALOLDO: In 
campagna rustico indi-
pendente parzialmente ri-

strutturato con 1500 mq di 
corte privata. Euro 48.000. 
Classe energetica non di-
sponibile.Rif. A-19.

• MEDOLE: In affi tto 
locale uso negozio con 
servizi privati e aria con-
dizionata, in strada di forte 
passaggio con parcheggio. 
Euro 400,00. Classe ener-
getica G. Rif. F-7.

• MEDOLE: In vendita 
magazzino versatile di 74 
mq, situato al piano terra, 
ideale per chi cerca uno 
spazio funzionale da adi-
bire a deposito, laborato-
rio o uffi cio. Euro 30.000. 
Rif. C-9-B.

Annunci Economici

Perché rivolgersi ad un’a-
genzia immobiliare per una 
compravendita? Da questa 
domanda ha preso il via 
l’intervento a TempoRadio 
di Franco Torreggiani, ti-
tolare del gruppo di agen-
zie immobiliari ‘La Fenice’. 
Torreggiani, nel settore or-
mai da oltre 24 anni, at-
tualmente opera nella se-
de di Castel Goffredo, se-
guendo soprattutto le aree 
dell’Alto mantovano, Bassa 
bresciana e Garda brescia-
no. È, inoltre, membro del 
consiglio provinciale man-
tovano della Fiaip, Federa-
zione italiana agenti immo-
biliari professionali. “Rivol-
gersi ad un agente immo-
biliare significa affidarsi ad 
una persona che ha profes-
sionalità in materia, per ca-
pire quale sia la situazio-
ne dello specifico immobi-
le e del mercato nella zona 
della quale si è interessa-
ti – ha iniziato Torreggiani 
-. Oltre che per capire i va-

lori degli immobili in tale a-
rea nella quale stiamo cer-
cando una casa da compra-
re o dove l’abbiamo ed in-
tendiamo venderla”. “In ca-
so di acquisto, in particola-
re, con chi si rivolge a noi 
capiamo cosa possa esserci 
sul mercato di conforme ai 
propri desideri e proporzio-
nato alle proprie capacità di 
spesa – ha sottolineato il ti-

tolare de ‘La Fenice’ -. Com-
preso l’accompagnamen-
to del cliente nell’accensio-
ne di un mutuo adeguato 
all’acquisto che sta perfe-
zionando. Con un affianca-
mento fino all’atto notarile, 
per far sì che tutto avvenga 
nel migliore dei modi. Noi 
agenti immobiliari abbiamo 
anche l’obbligo di verifica-
re che l’edificio sia corretta-

mente registrato al catasto e 
che non ci siano violazioni 
di legge per nessun aspetto. 
Direi una garanzia impor-
tante per chi acquista”. Tra le 
informazioni date da Franco 
Torreggiani durante la tra-
smissione, il fatto che ‘La 
Fenice’ sia un’agenzia im-
mobiliare senza vincolo ter-
ritoriale: “Per cui possiamo 
portare il cliente e scopri-
re proposte interessanti pu-
re lontano dal paese in cui si 
abita al momento o dove c’è 
la nostra sede”, ha puntua-
lizzato. Nel corso del dialo-
go con gli ascoltatori, Tor-
reggiani ha confermato che 
le compravendite immobi-
liari hanno il segno positivo 
in questo periodo. L’agenzia 
‘La Fenice’ è in via Mantova, 
37 a Castel Goffredo. Per in-
fo: cellulare 340-6147132, e-
mail info@gruppolafenice.it. 
La diretta è sul sito internet 
www.temporadio.it.

(e.b.)

Con l’arrivo dell’autunno riprendono le attività del Centro Ri-
sorse Sociali di Sirmione, in Piazza Virgilio 19, con un calen-
dario di proposte rivolte alle persone della terza età e pensa-
te per accompagnarle con occasioni dedicate al movimen-
to, al benessere, alla prevenzione, alla cultura e alla sociali-
tà. E le proposte messe in campo sono veramente molte. “Ac-
compagnare le persone della terza età significa anche crea-

re occasioni perché possano continuare a vivere pienamen-
te la comunità, coltivando interessi, relazioni e partecipa-
zione – afferma Elena Boschi, assessore con delega ai Servi-
zi Sociali. – Per questo l’Amministrazione sostiene con con-
tinuità le attività del Centro Risorse Sociali, che offrono op-
portunità diverse, dal movimento alla cultura, dalla preven-
zione alla socialità.

A ottocento anni dalla mor-
te di san Francesco d’As-
sisi, Carpenedolo gli dedi-
ca una mostra che invita a 
incontrare, attraverso l’ar-
te, una figura ancora capa-
ce di parlare al cuore del-
le persone. L’inaugurazio-
ne si terrà sabato 3 ottobre 
alle ore 10 nel nuovo cen-
tro culturale parrocchiale, 
nell’ex chiesa del Suffragio. 
Saranno esposte opere in 
marmo, terracotta e maio-
lica di Dino Coffani, Lauro 
Gorini, Raffaele Costanzo e 
Oscar Coffani. Materiali di-
versi, affidati alla sensibili-
tà e al lavoro delle mani, da-
ranno forma a uno sguardo 
su Francesco. Il critico d’ar-
te Federico Migliorati pre-
senterà le qualità artistiche 
dei quattro autori e accom-
pagnerà i visitatori a leggere 
le loro opere. La mostra of-
fre anche l’occasione di so-
stare davanti alla testimo-

nianza umana e spirituale 
del santo di Assisi. France-
sco ha riconosciuto in ogni 
persona un fratello e una 
sorella, ha guardato al crea-
to con gratitudine e ha scel-
to una vita semplice, vicina 
ai poveri. La sua fede in Cri-
sto ha dato origine a gesti e 
parole che, dopo otto seco-
li, continuano a interroga-
re il nostro modo di vive-
re le relazioni, di custodi-
re la pace e di prenderci cu-
ra gli uni degli altri. Anche 
un’opera d’arte può aprire 
questo spazio di incontro: 
chiede di fermarsi, osser-
vare e lasciarsi raggiunge-
re da ciò che racconta. All’i-
naugurazione sarà presen-
te mons. Carlo Tartari, pro-
vicario generale della Dio-
cesi di Brescia. La sua par-
tecipazione esprime la vici-
nanza della Chiesa brescia-
na a questa iniziativa, che 
unisce cultura e fede nel-

la vita della comunità. In-
terverranno inoltre il sin-
daco di Carpenedolo Lu-
ca Franzoni, l’assessore al-
la Cultura Silvia Franceschi 
e il parroco don Riccardo 
Bergamasci. Mons. Tarta-
ri e don Riccardo benedi-
ranno la mostra. La mat-
tinata sarà arricchita dal-
le interpretazioni poetiche 
e canore dei “Cantaletto-
ri” Carlo, Lorena e Giovan-
na, accompagnati al pia-
noforte dalla maestra An-
na Tieghi. La rassegna go-
de del patrocinio della Re-
gione Lombardia, del Co-
mune di Carpenedolo, del-
la Parrocchia San Giovanni 
Battista e della Pro Loco. È 
un invito rivolto a tutta la 
comunità a conoscere le o-
pere degli artisti e a risco-
prire, attraverso di esse, la 
luce che Francesco conti-
nua a consegnarci.

(Mario Ferrari)

A TEMPORADIO IL TITOLARE DEL GRUPPO IMMOBILIARE ‘LA FENICE’

Torreggiani: “Compravendite, un 
professionista è una garanzia”

RIPRENDE IL CALENDARIO AUTUNNALE DI PIAZZA VIRGILIO

Sirmione, il Centro Risorse Sociali 
riparte con attività per gli anziani

INAUGURAZIONE NELL’EX CHIESA DEL SUFFRAGIO

Carpenedolo, San Francesco: 
mostra tra arte, fede e vita

Franco TorreggianiFranco TorreggianiMons. Carlo TartariMons. Carlo Tartari San Francesco e le stelleSan Francesco e le stelle

© Riproduzione Riservata
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“In questo periodo, con 
l’autunno alle porte, dob-
biamo fare la giusta pre-
venzione per giungere pre-
parati al clima freddo ed al-
le conseguenti minacce al 
nostro organismo, in parti-
colare per l’apparato respi-
ratorio”. Lo ha raccoman-
dato, intervenendo a Tem-
poRadio, Attilio Quartucci, 
amministratore unico delle 
Farmacie Comunali di Lo-
nato del Garda. “Anzitutto 
sottoponiamoci al vaccino 
anti-influenzale, in partico-
lare i soggetti ai quali è indi-
cato per diversi motivi – ha 
sottolineato Quartucci -. Ci 
sono farmaci e prodotti o-
meopatici, inoltre, che pos-
sono aiutare ad affrontare 
il cambio di stagione senza 
incorrere in patologie che a 
volte si fanno preoccupan-
ti per la nostra salute. Co-
me di consueto, maggiore 
attenzione deve essere ri-
servata ai soggetti più fra-
gili, dagli anziani a chi sof-
fre già di patologie”. “Non u-

scire nelle ore più Fredde ws 
Umide , bere e seguire una 
dieta corretta, oltre ed utiliz-
zare integratori appropria-
ti , per esempio di vitamina 
C e quelle del gruppo B ed 
in generale gli elementi che 
possono supportare e raf-
forzare il sistema immuni-
tario”, ha ribadito l’ammini-
stratore unico. Di patologie 
invernali e relativi consigli 

per affrontarle al meglio si 
parla negli incontri che ven-
gono organizzati dalle Far-
macie Comunali di Lonato 
del Garda. Così come ven-
gono erogati servizi di va-
rio genere, dalla misurazio-
ne della pressione arterio-
sa all’holter cardiaco e pres-
sorio , al noleggio e fornitu-
ra di presidi per la deambu-
lazione ecc. “Fino al servizio 

infermieristico, da poco at-
tivato e che sta già avendo 
un eccellente riscontro”, ha 
aggiunto Quartucci. Ricor-
diamo che le Farmacie Co-
munali di Lonato del Garda 
comprendono la ‘Sant’An-
tonio Abate’ in centro sto-
rico in via Cavalieri di Vit-
torio Veneto (telefono 030-
9913988) e la ‘San Giovanni 
Battista’ al centro commer-
ciale ‘Il Leone’, in via Manto-
va, 36 (030-9156907). In en-
trambe le sedi si fa orario 
continuato: in centro stori-
co dalle 8.30 alle 19.30 dal lu-
nedì al sabato, al Leone dal-
le 9.00 alle 22.00, domenica 
e festivi compresi. Il dispen-
sario a Centenaro (numero 
di telefono 030-9103013) è 
aperto tutte le mattine dal-
le 8.30 alle 13.30, dal lune-
dì al venerdì. Infine, è aperto 
un pharma-shop funzionan-
te 24 ore su 24, dove si pos-
sono acquistare parafarma-
ci, vicino al distributore di 
carburante del Leone.

“Sono state due giornate di 
gran festa, a cui hanno par-
tecipato tante famiglie e nu-
merosi bambini”-. Così spie-
ga la “Festa del polo” svolta-
si nella sede delle emergen-
ze di Desenzano, in via Ca-
lamar, Mirko Patassini, capo 
distaccamento dei vigili del 
fuoco volontari di Desen-
zano. “All’evento sono sta-
ti protagonisti i più piccoli, 
bambini e bambine che han-
no visto più da vicino come 
funzionano i soccorsi, anche 
mediante l’ausilio di prove 
pratiche adatte alla loro età. 
I giovanissimi si sono avven-
turati nel mondo della Cro-
ce Rossa, osservando da vici-
no le ambulanze; poi si sono 
mossi all’interno di un per-
corso in piscina e facendo 
arrampicate su una parete 
che li ha visti piacevolmente 
attenti a muoversi nell’am-
bito tipico dei sommozzato-

ri e dei pompieri”. Il bilancio 
di Patassini è molto positivo 
e non potrebbe essere altri-
menti: “Vero, sono state due 
giornate in cui abbiamo e-
ducato le nuove generazio-
ni al significato pratico dei 
soccorsi. Erano presenti nu-
merosi esponenti delle am-
ministrazioni comunali del 
territorio, tra cui il sindaco 
di Lonato del Garda Nico-
la Bianchi e altri rappresen-
tanti dei Comuni di Desen-
zano, Sirmione, Padenghe e 
Pozzolengo. C’erano inoltre 
i parlamentari Paola Manci-
ni, Cristina Almici e Simo-
na Bordonali, ed è venuta 
a trovarci anche l’assesso-
re regionale Simona Tironi”. 
La terza edizione della “Fe-
sta del Polo”, è stata dunque 
occasione per conoscere in 
maniera più approfondita il 
mondo dell’emergenza lacu-
stre. Insieme ai giochi e agli 

intrattenimenti per bambi-
ni, c’erano stand gastrono-
mici a cura degli Amici di 
Rovizza e la festa della bir-
ra con intrattenimento mu-
sicale. Hanno avuto luogo 
anche le manovre dei grup-
pi di allievi dei vigili del 
fuoco volontari, con gli a-
mici di Trentino, Valle d’Ao-
sta e Lombardia. I vigili del 
fuoco volontari di Desenza-
no hanno sede nel polo in-
sieme alla Croce Rossa e al 
Gruppo dei sommozzatori 
del Benaco. Hanno bacino 
di utenza a Desenzano, Pa-
denghe, Sirmione, Pozzo-
lengo e Lonato. Termina Pa-
tassini: “La festa è stata oc-
casione per conoscere più a 
fondo il mondo delle emer-
genze e la sede dei gruppi. 
Speriamo che i giovani ab-
biano a cuore il volontaria-
to, per rinforzare poi le no-
stre associazioni”. 

Il Comune di Asola sostiene l’iniziativa benefica di una rac-
colta porta a porta di metalli ferrosi e non ferrosi, che verrà 
effettuata dall’Associazione La Gerla della Carità Onlus sa-
bato 7 e domenica 8 novembre. “Si tratta - spiega il sindaco 
Romanelli - di un’importante iniziativa che unisce l’atten-
zione all’ambiente e la solidarietà, con i proventi della ven-
dita del materiale raccolto che saranno infatti destinati a o-
pere di carità e beneficenza, in particolare al sostegno del-
le spedizioni in America Latina del movimento Operazione 
Mato Grosso”. L’Operazione Mato Grosso (OMG) è un movi-

mento di volontariato gratuito, di ispirazione cattolica e sale-
siana, fondato nel 1967 in Italia da padre Ugo De Censi. L’as-
sociazione svolge attività di aiuto in America Latina e svolge 
attività educative, formative e caritative a favore delle popo-
lazioni più povere in Perù, Bolivia, Ecuador e Brasile. “Il ma-
teriale raccolto - conclude il sindaco - sarà avviato a recupe-
ro presso impianti autorizzati, contribuendo anche all’incre-
mento della raccolta differenziata del Comune di Asola. Per 
le operazioni di carico dei materiali è stato individuato il par-
cheggio pubblico di via Toscana”.

A TEMPORADIO L’AMMINISTRATORE FARMACIE COMUNALI LONATO

Attilio Quartucci: “È il momento della 
prevenzione delle malattie autunnali”

Asola: fondi per “Mato Grosso”

SUCCESSO PER LA TERZA “FESTA DEL POLO”

Desenzano, i bimbi scoprono 
il mondo delle emergenze

Attilio QuartucciAttilio QuartucciAlcune delle autorità presenti alla “Festa del polo”Alcune delle autorità presenti alla “Festa del polo”
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L’autunno è arrivato, ma al 
Parco Giardino Sigurtà di 
Valeggio sul Mincio, a pochi 
chilometri dal lago di Garda, 
la natura continua a regala-
re colori e fioriture. Nel me-
se di ottobre, quando le pri-
me tonalità autunnali ini-
ziano a comparire nel pae-
saggio, i 60 ettari del Giardi-
no si trasformano in una ta-
volozza dove convivono le 
ultime fioriture della bella 
stagione e i nuovi colori del-
la stagione autunnale. Tra le 
attrazioni da visitare c’è il 
Polirinto (così ribattezzato 
da Giuseppe Sigurtà), il la-
birinto vegetale con più vie 
realizzato con circa 1.500 
piante di tasso su una su-
perficie di 2.500 metri qua-
drati. Un percorso tra siepi 
che superano i 2 metri di al-
tezza e che abbracciano una 
torre centrale dalla quale 
osservare dall’alto il disegno 
del labirinto, tra i più bel-

li al mondo. In ottobre sono 
in programma interessanti i-
niziative. Domenica 4 tor-
na per il terzo anno conse-
cutivo la Giornata dei Bam-
bini versione autunnale, ap-
puntamento dedicato ai pic-
coli visitatori dai 3 ai 12 anni, 
con spettacoli, attività e are-
a gonfiabili pensati per tra-
scorrere una giornata all’aria 
aperta con tanto divertimen-
to e fantasia. Sabato 17 sarà 
dato spazio all’arte con il Sa-
bato d’Artista d’Autunno. I 30 
artisti selezionati saranno in-
vitati a immortalare sulla te-
la gli scorci più suggestivi del 
Giardino, lasciandosi ispirare 
dalla natura e dai colori della 
stagione. Una particolare oc-
casione per osservare il Par-
co da una prospettiva artisti-
ca e per i visitatori di assiste-
re alla realizzazione delle o-
pere direttamente en plein 
air (per candidature scrive-
re a marketing@sigurta.it). Il 

giorno successivo, domeni-
ca 18, sarà protagonista In 
Volo, iniziativa dedicata al-
la conoscenza del volo attra-
verso un percorso didattico 
e diversi workshop. L’obiet-
tivo sarà avvicinare grandi e 
piccini a questo affascinan-
te tema grazie a esperienze 
pratiche e attività educative. 
Sarà entusiasmante fare un 
volo vincolato su una mon-
golfiera (disponibile solo per 
coloro che avranno seguito il 
percorso didattico e avranno 
partecipato ad almeno due 
laboratori a scelta. Potran-
no salire al massimo 150 vi-
sitatori). Un ottobre, dunque, 
che al Parco Giardino Sigur-
tà unisce natura, arte, didat-
tica e divertimento, offrendo 
ai visitatori nuove occasioni 
per scoprire il Giardino an-
che nella stagione autunna-
le che riserva il magico folia-
ge. Il Parco sarà aperto tut-
ti giorni fino al 15 novembre. 

Sono stati più di trecento i 
partecipanti che domenica 
20 settembre hanno aderito 
alla Festa della vita, organiz-
zata presso la Sala Polivalen-
te di Gozzolina di Castiglio-
ne delle Stiviere dal sempre 
attivo Centro di aiuto alla vi-
ta. Ancora una volta, dunque, 
l’appuntamento gastronomi-
co ha tenuto fede alle attese 
confortando le decine di vo-
lontari, sotto la guida della 
presidente Chiara Bianche-
ra, nel loro impegno partito 
ancora di mattina presto. Al 
centro del pranzo lo spiedo, 
ritirabile anche in modalità 
da asporto, il cui ricavato an-
drà a sostenere le tante ini-
ziative che l’associazione a-
loisiana ha in essere. Diver-
se le autorità intervenute per 
portare i saluti istituziona-
li, dagli assessori Erica Gaz-
zurelli e Massimo Lucchet-
ti al parroco don Giangiaco-
mo Sarzi Sartori con i curati 
don Matteo Sisti e don Mica-
el Cottica oltre alla vicepre-
sidente del Movimento per 
la Vita italiano Soemia Sibil-
lo. Durante il suo discorso la 
presidente locale ha espresso 
parole di ringraziamento “a 
tutti i volontari del ‘Cav’ che 
si sono resi disponibili per la 
migliore riuscita dell’evento, 
alle fondazioni Mediolanum, 
Conte Gaetano Bonoris, Co-
munità Mantovana, Banca A-
gricola Mantovana, Ospedale 
San Pellegrino nonché al Ro-
tary e al Rotaract Club Casti-
glione-Alto mantovano per il 
supporto fondamentale. Un 

plauso lo rivolgo a tutti i so-
ci, a cuoche e cuochi, al per-
sonale di servizio e altresì al-
la parrocchia di Gozzolina 
per l’ospitalità e il grande a-
iuto dei suoi collaboratori ol-
tre alle aziende e negozi che 
hanno fornito prodotti per il 
pranzo e per la sottoscrizio-
ne a premi. Accenno anche 

a quanti, con offerte in de-
naro, beni e servizi tramite il 
5x1000, continuano a garan-
tire l’attività del nostro grup-
po”. Sono stati infine ricor-
dati i soci defunti. Ora per il 
Centro di aiuto alla vita c’è 
un altro importante appun-
tamento in vista: a metà no-
vembre scatta “In farmacia 

per i bambini”. Presso la Far-
macia Giovannoli sarà pos-
sibile donare articoli per l’i-
giene e prodotti alimentari 
per la prima infanzia così da 
aiutare le famiglie maggior-
mente in difficoltà. L’even-
to è organizzato in sinergia 
con la Fondazione France-
sca Gava. 		  (fe.mi.)

EVENTI PER TUTTO OTTOBRE

Al Parco Giardino Sigurtà 
l’autunno da spettacolo

SOLIDARIETÀ CON IL CENTRO DI AIUTO ALLA VITA

Festa della Vita: oltre 300 persone per 
sostenere le famiglie di Castiglione

Viale delle Rose con vista sul castello di ValeggioViale delle Rose con vista sul castello di Valeggio

Volontari con lo spiedo solidaleVolontari con lo spiedo solidale
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Negli scorsi giorni a Casti-
glione delle Stiviere, in loca-
lità La Valletta (tra il Belve-
dere e le colline verso il Gar-
da), si è svolta un’interes-
sante attività di formazio-
ne per i Carabinieri. Nello 
specifico, si è approfondito, 
destinatari uomini e donne 
dell’Arma, il tema dell’uti-
lizzo dei droni, il tutto orga-
nizzato e promosso da Pia-
neta Sindacale Carabinieri 
‘Psc Assieme’. Ad accogliere i 
47 uomini e donne che han-
no partecipato a questa for-
mazione c’era anche il se-
gretario generale nazionale 
Vincenzo Romeo, appunta-
to scelto nei Carabinieri con 
qualifica speciale in servi-
zio alla stazione Carabinie-
ri di Porto Santo Stefano, 
in provincia di Grosseto. “Si 
trattava della 27esima sedu-
ta di formazione che dedi-

chiamo al mondo dei droni - 
ha spiegato l’appuntato scel-
to Vicenzo Romeo -. In parti-
colar modo, si trattava della 
prima nel Mantovano, e della 
terza in Lombardia. Al corso 
hanno preso parte uomini e 
donne dell’Arma di Castiglio-
ne, ma anche di altre stazio-
ni del territorio e di altre Re-
gioni, come Veneto e Tren-
tino. Solitamente scegliamo 
una sede, e questa struttu-
ra di Castiglione delle Stivie-
re ci ha permesso di lavora-
re in tranquillità, e faccia-
mo una giornata di immer-
sione nel mondo dei dro-
ni. Come partner abbiamo 
tecnici specializzati e dro-
ni professionali messi a di-
sposizione da un’azienda le-
ader. La giornata è stata ca-
ratterizzata da momenti te-
orici, tecnici e pratici, oltre 
che da lezioni con esperti. 

Abbiamo colleghi e colleghe 
che conseguono così l’atte-
stato di primo livello, e altri 
che sono già alla seconda fa-
se, e conseguono l’attestato 
di secondo livello”. “Il lavoro 
del sindacato è su vari fron-
ti, dalla formazione sui dro-
ni, a momenti di formazio-
ne su altri settori del nostro 
lavoro – ha sottolineato Ro-
meo -. Abbiamo un sito, ca-
nali social e anche una no-
stra web TV dove è possibile 
seguire il nostro lavoro, i di-
battiti e tutte le interlocuzio-
ni che ci vedono protagoni-
sti. In generale, dialoghiamo 
con le forze politiche su va-
rie tematiche, dagli organici 
all’organizzazione, fino al te-
ma della sicurezza, che chie-
diamo sia messa al centro 
dei vari programmi di tutte 
le forze politiche”.

(e.b.)

Solo 12 euro per avere un 
trasporto da casa alla strut-
tura sanitaria dove si fan-
no le analisi del sangue. Tut-
to ciò grazie alla comparte-
cipazione alla spesa da parte 
del Comune. Siamo a Cavria-
na e dell’argomento, ringra-
ziando l’assessore Elena Mut-
ti per avere coordinato l’ini-
ziativa, ha parlato a Tempo-
Radio il sindaco Matteo Guar-
dini. “Un servizio importan-
te con un costo ridotto per 
i cittadini, visto che nel no-
stro paese non esiste un pun-
to prelievi”, ha commentato 
il sindaco. Che ha poi parlato 
dell’approvazione, in Consi-
glio comunale, del cosiddetto 
Piano del colore: “Una sem-
plificazione burocratica mol-
to importante – ha specifica-
to Guardini -. Ora il cittadi-
no che volesse cambiare co-
lore alla facciata di casa pro-
pria potrà, scegliendo uno dei 
colori presenti nel Piano, fa-
re una semplice comunica-

zione al Comune. Mentre fi-
nora serviva un’autorizzazio-
ne dell’Ente locale ed una del-
la Soprintendenza. Con re-
lativo incarico ad un tecni-
co e tempistiche decisamen-
te maggiori. Un bel risultato”. 
Venendo all’asilo nido comu-
nale, il sindaco di Cavriana ha 
confermato che nel corso del 
mese di ottobre saranno po-

sizionati i nuovi arredi, ac-
quistati grazie ad un contri-
buto del Pnrr di 40mila euro. 
“Mi scuso con le famiglie per 
il giardino in disordine, ma 
ciò è dovuto all’intervento di 
posa dell’irrigatore automa-
tico”, ha aggiunto Guardini. 
Rispondendo ai complimen-
ti degli ascoltatori per le ma-
nifestazioni estive, il sindaco 

ha ringraziato la consiglie-
ra Laura Bassanetti per il la-
voro svolto e le associazioni 
coinvolte per il loro apporto. 
“Il 4 ottobre ci sarà la caccia 
al tesoro delle Bandiere A-
rancioni del Touring Club I-
taliano”, ha riferito Guardini. 
Che ha affrontato poi vari al-
tri argomenti, tra cui la nuo-
va pista ciclabile sulle colli-
ne, che collegherà Cavriana 
a Castellaro Lagusello, grazie 
a risorse del Gal per 150mila 
euro. Sugli asfalti ha annun-
ciato la candidatura ad un 
finanziamento ministeria-
le per sostenere l’interven-
to sulle strade in condizioni 
peggiori. Nel corso della tra-
smissione il sindaco ha rico-
struito nei minimi particola-
ri, con tutte le date, i passag-
gi della realizzazione della 
nuova scuola e relative cau-
se legali. Si può sentire la tra-
smissione sul sito www.tem-
poradio.it. 	     (e.b.)

I drammi delle guerre con tutta la scia di morte che 
si portano dietro, soprattutto le morti di tantissime 
bambine e bambini nel mondo, portano ognuno di 
noi a costanti riflessioni. C’è chi, come Laura Cima-
rosti, una nostra lettrice di Guidizzolo, le esprime in 
poesia. Due liriche, la prima più di carattere generale 
e la seconda riferita a Gaza. Le condividiamo.
LA STRAGE DEGLI INNOCENTI: Nella stessa terra 
spezzata / ora come allora / la strage degli innocen-

ti / continua, si rinnova. / Se a questo scempio / assi-
stiamo indifferenti / cielo sole stelle / si stanno ritra-
endo da noi. / E noi non ce ne accorgiamo.
I BAMBINI DI GAZA: Cosa sognano / nelle loro not-
ti infuocate / i bambini di Gaza addormentandosi? 
/ Sognano le pietre dei loro giorni / mutarsi in pa-
ni / per un nanosecondo / …un battito di ciglia. / E 
i denti aguzzi / della fame in agguato mordono lo-
ro quel sogno.

PRIMO CORSO NEL MANTOVANO

Castiglione, i Carabinieri
vanno a scuola di droni

A TEMPORADIO FOCUS SU SANITÀ, ASILO E STRADE

Cavriana, Guardini: “Piano del colore, 
una semplificazione importante”

I drammi della guerra
in due poesie di Laura Cimarosti

Un momento del corso di formazione sui droniUn momento del corso di formazione sui droni

Matteo GuardiniMatteo Guardini
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“Una nostra concittadina ha presentato un progetto per riqua-
lificare una parete della cabina elettrica lungo la ciclabile di via 
Poma, trasformandola in un’espressione di colore e creatività. 
È nato così il murales ‘La bellezza fiorisce’, un messaggio sem-
plice ma potente: anche nei luoghi più ordinari, dove vediamo 
cemento, muri e strade, può nascere qualcosa capace di tra-
smettere vita, rinascita e speranza. I fiori rappresentano pro-
prio questa possibilità: quella di trasformare ciò che ci circonda 
con un gesto, un’idea, un po’ di cura”. Presenta così l’assessore 
alla Cultura di Castel Goffredo Giovanna Boschetti il bellissimo 

murales realizzato da Arina Ungurean, artista castellana, che 
ha posto il proprio talento a disposizione di tutti con un otti-
mo risultato: un forte esempio di cittadinanza attiva. “Il mu-
rales – continua Boschetti - è anche un invito a prenderci cura 
degli spazi che condividiamo, perché ogni luogo può diventa-
re più accogliente quando qualcuno sceglie di dedicarvi atten-
zione, creatività e amore. E così anche un semplice muro può 
diventare un messaggio”. L’opera sarà censita nel programma 
di e-distribuzione ‘cabine d’autore’ che trasforma le cabine e-
lettriche in veri e propri murales e opere d’arte a cielo aperto.

Domenica 4 ottobre, alle 
ore 11:30, la Loggia di Pa-
lazzo Vergani di Guidizzo-
lo, la ex sede municipale, 
vedrà la presentazione del 
libro “La quaglia comune: 
dalla brughiera alla tavola”, 
a cura del prof. Costantino 
Cipolla per i tipi della Fran-
co Angeli, 2026. La pubbli-
cazione nasce dal desiderio 
dell’attuale Amministrazio-
ne Comunale del sindaco 
Stefano Meneghelli di valo-
rizzare il legame culturale 
con questo piccolo uccel-
lo migratore appartenen-
te all’ordine dei Galliformi 
e alla famiglia dei Fasiani-
di. Il saggio curato dal noto 
sociologo guidizzolese do-
cente in università italiane, 
si propone come un’indagi-
ne universale e multidisci-
plinare che esplora la qua-
glia sotto il profilo naturali-
stico, zootecnico, gastrono-
mico, storico, sociologico e 

artistico. Il libro affronta i-
noltre la tutela della biodi-
versità e l’etica degli alleva-
menti, tracciando un ricco i-
tinerario gastronomico che 
dai banchetti del Rinasci-
mento giunge fino alle dina-
miche del mercato globale, 
mettendo in dialogo i ricet-
tari italiani, la cucina d’ol-
tralpe e le tradizioni nazio-
nali e locali di tutto il mon-
do. L’evento si inserisce nella 
cornice della Fiera Mondiale 
della Quaglia, di cui il libro 
si propone come manifesto 
e si colloca all’interno del-
la Sagra guidizzolese di ot-
tobre che vede la presenta-
zione di altri libri, come an-
ticipato in nostri preceden-
ti servizi. La ‘Fiera mondiale 
della quaglia’ nacque a Gui-
dizzolo da un gruppo di a-
mici che presentarono l’ide-
a al sindaco. Idea subito spo-
sata dal primo cittadino Lu-
igi Petrali e dal suo succes-

sore Giuliano Fontanesi. Co-
sì la Sagra del 4,5 e 6 otto-
bre 1964 tenne a battesimo 
la prima Fiera Mondiale del-
la quaglia che proseguì fino 
a metà degli anni ’70 del se-
colo scorso. La quaglia veni-
va preparata, arrosto, da Lu-
cio Restelli su ricetta del pa-
dre Aligi. Dopo una pausa di 
5/6 anni, nel 1981 la sezione 
Avis guidizzolese chiese, e 
ottenne, di poter riprendere 
quella felice tradizione che 
continua tutt’ora. E nel 2015 
la Giunta Comunale guidata 
da Sergio Desiderati appro-
vò il disciplinare della ‘Qua-
glia arrosto De.Co.’, prodotto 
tipico di Guidizzolo, iscrit-
to al n. 1 nel Registro delle 
De.Co. Quella di domenica 4 
ottobre è quindi un’occasio-
ne imperdibile per scoprire 
una ricerca che intreccia i-
dentità locale, scienza e tra-
dizione alimentare. L’ingres-
so è libero.

“Le case di Maria, il tema 
della settimana mariana di 
quest’anno”. Lo ha detto, af-
frontando il primo argo-
mento della trasmissione di 
TempoRadio, il parroco di 
Carpenedolo, don Riccardo 
Bergamaschi. “Un percorso 
che vuole servire per ridare 
vita al santuario dell’Imma-
colata, che abbiamo a Car-
penedolo – ha sottolineato 
il parroco -. Una chiesa del 
1750 valorizzando la qua-
le ci piacerebbe rinnovare 
e rafforzare il culto mariano 
nel nostro paese e non so-
lo. Anticamente il santuario 
era un’edicola nell’ambito 
del castello, tanto che viene 
chiamata anche Madonna 
del Castello, dove poi è sta-
to sovra costruito l’attuale 
santuario, per decisione del-
la cittadinanza. Per anni, in 
passato, è stato un luogo do-
ve ci si trovava per dirimere 
delle controversie che sor-

gevano in paese. C’era pure 
un oratorio con una confra-
ternita”. “Durante la secon-
da guerra d’Indipendenza, si 
narra che sulla terrazza Ra-
detzky avesse piazzato i can-
noni per distruggere Carpe-
nedolo e che il parroco ab-
bia pregato nella chiesa ot-
tenendo che il piano del ge-

nerale tedesco venisse cam-
biato. Si dice la Madonna 
dell’Immacolata abbia salva-
to la nostra città”, ha aggiun-
to don Bergamaschi. che ha 
ricordato come, a lato del 
santuario, ci sia un muse-
o con delle tele che sono in 
fase di restauro. “Per que-
sto abbiamo lanciato ‘Adot-

ta un’opera’ per riuscire in 
questa operazione di recu-
pero per noi molto impor-
tante, che ha dei costi”, ha 
dichiarato il parroco, dando 
come riferimento per l’ade-
sione il signor Mario Ferra-
ri. Alle porte c’è l’inaugura-
zione di una mostra di pit-
ture e sculture dedicata a 
San Francesco, che sarà i-
naugurata sabato 3 ottobre: 
“Sarà presente il pro-vica-
rio generale della Diocesi 
di Brescia, monsignor Carlo 
Tartari, con noi per il taglio 
del nastro – ha annuncia-
to don Riccardo Bergama-
schi -. Il tutto nella ex chie-
sa del Suffragio, a fianco 
della parrocchiale”. Diver-
si altri argomenti sono sta-
ti affrontati nel corso del-
la trasmissione. Per risenti-
re il tutto, la diretta è sul si-
to www.temporadio.it. (e.b.) 

CARPENEDOLO: INTERVENTO DEL PARROCO A TEMPORADIO

Don Bergamaschi: “Rinforzare il culto 
mariano valorizzando il santuario”

Castel Goffredo, “La bellezza fiorisce”: 
un cabina elettrica diventa arte

La quaglia di Guidizzolo 
raccontata in un libro

Don Riccardo BergamaschiDon Riccardo Bergamaschi Da sinistra Stefano Meneghelli e Costantino CipollaDa sinistra Stefano Meneghelli e Costantino Cipolla
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È un centro di formazione 
che opera da sessant’an-
ni quello delle Autoscuole 
Azzoni, con sede a Casti-
glione delle Stiviere e Gui-
dizzolo, nome rinomato e 
conosciuto sul territorio 
per la professionalità e la 
qualità sempre dimostra-
te. Titolare è Luca Azzoni, 
alla guida di uno staff di 
prim’ordine, sempre pron-
to a garantire il meglio al-
la clientela in un’ottica di 
fattiva collaborazione. Au-
toscuole Azzoni si occupa-
no in particolare del con-
seguimento e rinnovo pa-
tenti, carte di qualificazio-
ne del conducente, patenti 
superiori per camion e au-
tobus, dalla AM alla DE, di 
ogni categoria. Novità im-
portante: nel mese di no-
vembre verrà inaugurato il 
nuovo centro di formazio-
ne autotrasportatori situa-
to in via Leonardo da Vin-
ci nella città aloisiana, un 
ulteriore servizio a dispo-

sizione della clientela. Per 
quanto riguarda il parco au-
toveicoli è entrato da poco 
in servizio un nuovo auto-
treno con cambio automa-
tico che va ad aggiungersi al 
precedente mezzo confer-
mando le sempre più am-
pie potenzialità di questa 
realtà aziendale. Da Auto-
scuole Azzoni il cliente tro-
va in ogni momento la con-

sulenza automobilistica più 
ampia possibile con disbri-
go pratiche per ogni neces-
sità: risposte chiare, diret-
te, esaustive in tempi rapi-
di con cortesia e attenzione. 
Anche a Guidizzolo il brand 
Autoscuole Azzoni si man-
tiene ad alti livelli basti ri-
cordare l’aumento costan-
te di persone che si rivolgo-
no ad esse per conseguire 

patenti e non solo. Chi fos-
se interessato a prendere 
contatti può seguire e con-
sultare le pagine Instagram 
e Facebook o il sito inter-
net www.autoscuoleazzoni.
it. Autoscuole Azzoni sono 
a Castiglione, in viale Mai-
freni, 45, e a Guidizzolo, in 
via B. Rodella, 4.

Al via le iscrizioni per i nuovi percorsi di alfabetizzazio-
ne dedicati alle donne straniere organizzati dal Comune e 
dal Cpia Centro provinciale Istruzione Adulti. Le iscrizioni 
sono aperte presso la Biblioteca comunale “Andrea Torre-
sano di via Fulvio Ziacchi nr. 4, tutti i martedì e mercole-
dì dalle ore 9 alle ore 13. L’inizio delle lezioni è previsto nel 
corso del mese ottobre sempre nella fascia oraria 9-13 con 
le mattine esatte che verranno definite a breve. Le lezioni 

del corso saranno tenute dall’insegnante Tiziana Melluso e 
si terranno presso la sede della Biblioteca comunale. Info e 
partecipazione presso il Cpia Centro provinciale Istruzione 
Adulti di via Saccole Pignole 3 all’interno del l’Istituto Supe-
riore “Giovanni Falcone” di Asola, tel. 0376-1590684, email: 
mnmm11600b@istruzione.it e presso la Biblioteca Torresa-
no al numero telefonico 0376-720645, email: biblioteca@co-
mune.asola.mn.it.

Ha riscosso grande succes-
so l’edizione 2026 del Gre-
en park a Lonato del Gar-
da. Nella città, e soprattut-
to in ogni frazione, sono sta-
ti sempre di più i cittadini 
interessati a partecipare a 
questo progetto nato nel se-
gno del verde e dello sport e 
poi diventato momento di 
grande condivisione collet-
tiva. Il Green park è un in-
sieme di iniziative estive che 
consentono a tutti di muo-
versi e di essere protagonisti 
della propria salute psico-fi-
sica. “L’evento – dice l’asses-
sore all’Ambiente Christian 
Simonetti – è nato al termi-
ne della pandemia e aveva 
come obiettivo l’unione del-
la popolazione. Dopo i mo-
menti bui del virus, abbia-
mo offerto una opportuni-
tà di vita rinnovata. Ed è sta-
to davvero un successo che 
continua. Noi ascoltiamo il 
parere e i consigli della gen-
te – continua l’assessore – e 

il Green park è piaciuto da 
subito a tutti. Così è diven-
tato un avvenimento con-
sueto che anche quest’anno 
ha visto grandi presenze”. Al 
Green park si possono prati-
care discipline sportive nei 
prati e nei parchi della città, 
ad esempio lo yoga, la gin-
nastica dolce e le cammina-
te col Cai. “Il programma è 
stato implementato – con-
tinua Simonetti – grazie al-
la presenza della Polispor-
tiva. Ma sono coinvolte an-
che tante altre associazioni 
del territorio, oltre alle fra-
zioni: da Lonato 2 a Sede-
na, da Centenaro a Esenta, 
a Castel Venzago e Campa-
gna. Con noi c’è la parroc-
chia, che dà un contributo 
importante alla riuscita del-
la manifestazione. Non ab-
bandoniamo nessuno, anzi. 
Basti sapere che Lonato del 
Garda è una città con un’a-
rea territoriale molto vasta e 
nei suoi confini contempla 

13 grossi parchi, tutti sede 
di eventi sportivi”. Al Gre-
en park si sono visti tor-
nei molto animati di volley, 
bocce e calcio-tennis. “Tutti 
possono partecipare a tutte 
le attività, oppure sceglie-
re secondo le inclinazio-
ni personali – termina l’as-
sessore -. Ci si iscrive verso 
la tarda primavera, si riceve 
una tessera che copre per 
le assicurazioni necessarie, 
e si è pronti a partecipare. 
Il dato saliente è che gli e-
venti si svolgono in tutte 
le frazioni, e questo rende 
comoda la partecipazione 
ai residenti. Anche l’anno 
prossimo il green park of-
frirà svago e occasioni per 
migliorare il proprio sta-
to psico-fisico”. Conferma 
l’assessore allo Sport Bor-
gese: “Quest’anno abbiamo 
avuto 110 iscritti. Guardia-
mo al 2027 con entusiasmo, 
per coinvolgere sempre più 
tanti cittadini”. 

CON SEDE A CASTIGLIONE E GUIDIZZOLO

Azzoni, da 60 anni specialisti 
nella formazione autotrasporto

Asola, percorsi di alfabetizzazione: 
corsi di italiano per donne straniere

SPORT E BENESSERE IN PARCHI E FRAZIONI 

A Lonato con il Green park 
una bella estate per tutti

Parte del team delle Autoscuole AzzoniParte del team delle Autoscuole Azzoni

Autorità presenti alla festa di chiusura del Green parkAutorità presenti alla festa di chiusura del Green park
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Anche la Biblioteca comunale 
‘Arturo Sigurtà’ di Castiglio-
ne delle Stiviere, sita in via A-
scoli, 31 a palazzo Pastore, a-
derisce al progetto “Gocce di 
voce”, progetto nazionale che 
prevede momenti di cocco-
le e lettura con libri adatti a 
mani piccole e occhi curiosi, 
inseriti spesso nel program-
ma ‘Nati per Leggere’. “Buon-
giorno a tutti vi aspettiamo 
con gli incontri “Gocce di vo-
ce” lettura ed incontro a bas-
sa voce per genitori e bimbi 
piccolissimi in Biblioteca”, si 
legge sulla pagina Facebook 
della ‘Arturo Sigurtà’ di Ca-
stiglione delle Stiviere, che o-
pera nell’ambito dell’assesso-

rato alla Cultura, attualmen-
te guidato da Massimo Luc-

chetti. Entrando nel dettaglio 
della notizia, ecco gli appun-

tamenti in programma per 
l’autunno: per bimbi e bim-
be da 0 a 6 mesi incontri sa-
bato 17 ottobre alle ore 10:00 
nella sala ZeroSei al piano 
terra; per bimbi e bimbe dai 
6 ai 12 mesi ci si trova sabato 
14 novembre alle ore 10:00, 
sempre nella sala ZeroSei di 
palazzo Pastore. Ricordiamo 
che per partecipare a questi 
incontri gratuiti del progetto 
“Gocce di voce” è necessa-
ria la prenotazione. A tal fi-
ne, sono a disposizione i re-
capiti telefonici 0376-639297 
e 335-7526216 e la mail bi-
blioteca@comune.castiglio-
ne.mn.it.

(e.b.)

Per il secondo anno conse-
cutivo, si è celebrata per leg-
ge la Giornata nazionale de-
gli Internati Militari Italiani. 
A Casaloldo sono stati ricor-
dati con la messa e poi con 
una cerimonia civile al Giar-
dino dei Giusti, dove il pae-
se ha una lapide con i nomi 
dei 61 Internati Militari ca-
saloldesi. A ciascuno di loro 
il Presidente della Repubbli-
ca ha già conferito una me-
daglia, a ricordo della loro 
scelta giusta. Sono nel Giar-
dino dei Giusti proprio per 
questo: perché hanno fatto 
la scelta giusta, quella di di-
re no alla guerra.. Alla ceri-
monia c’era anche il diretto-

re della banda di Castel Gof-
fredo, che ha intonato l’Inno 
di Mameli e il Silenzio. Poi 

le parole della sindaca Em-
ma Raschi, che ha ricorda-
to le vicende storiche e uma-

ne dei nostri genitori, nonni 
e parenti, che con quel no 
hanno contribuito alla na-
scita della Repubblica.. Ha 
chiuso la cerimonia lo sto-
rico Gian Agazzi, ricordan-
do le ultime parole di Lu-
igi Bertani, l’ultimo inter-
nato militare di Casaloldo, 
nella sua ultima intervista: 
“Ricordate sempre ai bam-
bini che la guerra non si de-
ve fare”. Lo diceva chi quella 
tragedia l’aveva vissuta sulla 
propria pelle. Ricordarli tut-
ti ogni anno non è un gesto 
di nostalgia: è un debito che 
abbiamo verso chi ha scelto 
bene quando scegliere co-
stava tutto.

Critica letteraria e scavo nella parola, con qualche 
volo d’uccello sulla “condizione” della poesia se-
gnatamente nel Secondo Novecento. Muovendo 
dalla propria esperienza di cultore della materia e 
di acuto interprete dei movimenti tellurici e mag-
matici che la letteratura ha prodotto in questi anni, 
Ezio Settembri dà alle stampe per Moretti e Vitali 
Edizioni l’interessante “Un canto di ritorno. Scritti 
sui poeti” (167 pagine, 16 euro), dedicato a Stefano 
Simoncelli e introdotto da un lungo accenno espli-
cativo, nel quale in tredici capitoli sono prese in e-
same talune figure che hanno solcato tanto il ter-
reno letterario quanto, almeno per alcune, anche 
il versante vitale dell’autore che le ha potuto fre-
quentare: si spazia da Pier Paolo Pasolini a Gian-
carlo Sissa, da Guido Garufi allo stesso Simoncelli, da Vittorio Sereni a Remo Pagnanelli sino 
ad Alessandro Moscè, Luca Pizzolitto e Federico Nobili solo per citarne alcuni. La speculazione 
dell’intellettuale marchigiano si avvale della capacità di sezionare, senza mai perdere la misura 
del tutto, un insieme di opere e di testi, un’operazione centripeta e centrifuga allo stesso tem-
po. Si prenda qualche esempio, nell’impossibilità in questa rubrica di ragionare sulla totalità 
del libro: con Simoncelli, cesenaticense “nato” idealmente nella temperie culturale degli anni 
Settanta con la rivista “Sul porto”, assistiamo all’assurgere da un lato di un epigono sereniano, 
dall’altro al modello esemplare di una poesia che non si limita a rifugiarsi nell’intimità rivela-
ta, ma sa trarre da questa, per mezzo dell’eliotiano correlativo oggettivo, una forza evocativa, 
spesso compiendo un lavoro à rebours. Cordiale e vulcanico, l’artista in versi nato nel 1950 ha 
chiuso la sua parabola terrena confermandosi come un poeta per il quale ricordi, affetti fami-
liari, condizione umana rappresentano topoi imprescindibili della sua produzione. La ri-na-
scita di un genitore trova una felice sintesi, tra accenti benzoniani e caproniani, in Moscè, còl-
to in quella “Vestaglia del padre” in cui la riemersione di un tempo felice, quello dell’infanzia 
e dell’adolescenza (“con la rivivificazione – scrive Settembri – di un passato dal paesaggio de-
solato, perché irrecuperabile”), è accostata a un breve viaggio nell’universo “folle” dei manico-
mi, in seguito oggetto di un romanzo dedicato all’ex ospedale psichiatrico di Ancona. Lettera-
tura e vita, con la parola incapace di dire tutto dell’esperienza umana, sono elementi che con-
traddistinguono la scrittura di Garufi, altro erede sereniano conosciuto personalmente dall’au-
tore, con la sua “malinconia attiva, propositiva” mentre in Sissa, poeta ineludibile degli ultimi 
trent’anni, sempre per citare Settembri, si passa a forme di diarismo smozzicato da una parte 
e a un’inedita sorta di canzoniere d’amore dall’altra, sempre con una “parola che costeggia il 
silenzio rigenerandosi nel ricordo, nell’infanzia intesa come origine”. “Dentro la vita, dentro il 
meraviglioso istante”, per dirla con Mario Luzi, è anche Martina Piermarini, la prima delle poe-
tesse (ma anche delle ‘agitatrici’ culturali marchigiane) a cui l’autore ha rivolto la propria atten-
zione: la sua è una scrittura in versi aurorale tale per cui sogno e realtà tendono a confondersi, 
laddove con Francesco Scarabicchi, poeta acutissimo e dal verso “verticale”, si rinviene un so-
strato più legato allo scandaglio psicanalitico. Un bel libro, quello in oggetto, intriso altresì nel 
suo prodursi di un sentimento di riconoscenza per le lezioni umane ed esistenziali introietta-
te, trasmigrate in un finissimo lavoro critico.

LETTURE E LIBRI PER BIMBI DA 0 A 12 MESI

Castiglione: “Gocce di voce” porta i più 
piccoli alla Biblioteca comunale

CERIMONIA AL GIARDINO DEI GIUSTI

Casaloldo ricorda i suoi 61 IMI

IL SIGILLO DI UNA POETICA: IL SETTEMBRIIL SIGILLO DI UNA POETICA: IL SETTEMBRI
CRITICO DI “UN CANTO DI RITORNO”CRITICO DI “UN CANTO DI RITORNO”
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Presente anche il sindaco 
Stefano Meneghelli come in 
ognuna di queste circostan-
ze, il 19 settembre scorso, 
vigilia della Giornata degli 
IMI, gli Internati Militari I-
taliani la cui preziosa storia 
di resistenza è finalmente 
emersa da qualche anno. Il 
prefetto di Mantova Rober-
to Bolognesi ha consegna-
to le medaglie d’onore ai fa-
miliari di due ex IMI guidiz-
zolesi. La prima alla memo-
ria di Amedeo Brunoni, na-
to a Guidizzolo il 1 maggio 
1914, Internato Militare I-
taliano deportato presso lo 
Stalag IV G dal 12 settembre 
1943 al 25 settembre 1945; 
a ritirare la medaglia, con 

grande emozione, il nipote 
Paolo Brunoni. La seconda, 
riturata dalla figlia Pierina 
Nassa, in memoria di Giu-
seppe Nassa, nato a Pavo-
ne del Mella (BS) il 23 marzo 
1917, deportato in Germa-
nia dall’8 settembre 1943 al 
7 aprile 1945. “Una giornata 
di memoria, di commozio-
ne e di orgoglio civile – af-
ferma il sindaco -. Non una 
semplice cerimonia ma un 
atto di giustizia e di restitu-
zione della dignità. Amede-
o e Giuseppe rappresentano 
il sacrificio silenzioso di mi-
gliaia di italiani che dissero 
NO e pagarono con due an-
ni di fame, freddo e lavoro 
forzato nei campi tedeschi. 

Consegnare queste meda-
glie ai loro familiari signifi-
ca dire ai nostri ragazzi che 
la libertà ha un prezzo e 
che la memoria è un dovere 
che ci unisce come comu-
nità. Il Comune di Guidiz-
zolo si unisce con gratitudi-
ne al ricordo di questi due 
nostri concittadini e al do-
lore e all’orgoglio delle loro 
famiglie. Onore ai nostri In-
ternati Militari Italiani”. Ri-
cordiamo che queste meda-
glie sono concesse dal Pre-
sidente della Repubblica al-
la memoria dei cittadini che 
hanno subito la deportazio-
ne e l’internamento nei la-
ger nazisti e furono destina-
ti al lavoro coatto.

È stata inaugurata sabato 
19 settembre, alla Casa del 
Mantegna di Mantova, la 
rassegna d’arte contempo-
ranea “Nuvolari. Genio del-
la velocità”, a cura di Arian-
na Sartori. La mostra riuni-
sce le opere di 87 artisti di 
respiro nazionale e i lavori 
degli studenti dei Licei Ar-
tistici “Giulio Romano” di 
Mantova e “Alessandro Dal 
Prato” di Guidizzolo, che 
hanno interpretato attra-
verso il proprio talento e il 
proprio sguardo l’anima e il 
genio di Tazio Nuvolari. La 
presentazione, curata da A-
rianna Sartori e arricchita 
dagli interventi delle auto-
rità e delle personalità che 
hanno sostenuto l’iniziati-
va, si è svolta alla presenza 
di un folto pubblico presso 
la Casa del Mantegna, se-

de della rassegna. Tra gli ar-
tisti in esposizione figura-
no anche i mantovani Ante-
a (Antea Pirondini), Franca 
Ascari, Massimo Bassi, Lu-
cia Bonseri, Simone Cortel-
lazzi, Dania Fazion, Massi-

mo Ferri, Mauro Massari ed 
Elio Terreni. La mostra, che 
si concluderà il 18 ottobre, 
è visitabile tutti i giorni se-
condo gli orari di apertura 
della Casa del Mantegna. A 
completare l’esposizione è 
un ricco catalogo con testi 
del sindaco di Mantova An-
drea Murari, del presiden-
te della Provincia di Manto-
va Carlo Bottani, dei curato-
ri e di altre personalità, ol-
tre alle biografie degli artisti 
e alle immagini delle opere. 
La rassegna assume un si-
gnificato particolare anche 
perché AMAMS Tazio Nu-
volari, nata nel 1986, festeg-
gia quest’anno i suoi 40 an-
ni. Un importante traguardo 
per l’associazione, da sem-
pre impegnata a mantenere 
viva la memoria e il mito del 
“Mantovano Volante”.

Gli Internati militari italiani, 
conosciuti con l’acronimo 
Imi, sono coloro che disse-
ro ‘No’ alla Repubblica So-
ciale Italiana e al nazifasci-
smo dopo l’Armistizio dell’8 
settembre 1943. Da anni il 
castiglione Giovanni Chiari-
ni, su segnalazione delle fa-
miglie, cerca e reperisce no-
tizie su queste figure, non 
solo di Castiglione delle Sti-
viere, che da qualche tem-
po vengono ricordate con il 
tributo di una Medaglia d’o-
nore consegnata dal prefet-
to di Mantova, alla presen-
za di rappresentanti del Co-
mune, ai familiari dei mili-
tari che furono prigionieri e 
schiavi dei tedeschi. Inoltre, 
nel gennaio 2025 è stata isti-
tuita dal Parlamento italia-
no e fissata al 20 settembre 
la giornata del ricordo de-
gli Imi. Proprio quel giorno, 

nel 1943, il dittatore tedesco 
Hitler cambiò lo status dei 
soldati italiani, da prigionie-
ri di guerra, con le tute-
le previste dalla Convenzio-
ne di Ginevra, a veri e propri 
schiavi. Proprio pochi giorni 
fa a Mantova si è svolta l’an-

nuale cerimonia con conse-
gna delle Medaglie d’ono-
re ai famigliari degli Imi del 
territorio virgiliano, tra cui 
alcuni castiglionesi. In par-
ticolare, della città di san 
Luigi sono stati onorati, alla 
presenza del sindaco Enri-

co Volpi, Francesco Beschi 
(ha ritirato il nipote Guido 
Beschi), Dario Ragno (c’e-
ra la nipote Oliva Cimaro-
sti), Daniele Sambinelli (al-
la pronipote Simona Pini) 
e Francesco Trifilò (conse-
gnata alla figlia Annunziata 
Trifilò). L’appassionato di 
storia Giovanni Chiarini, 
che nel 2022 ha ricevuto il 
‘Luigi d’oro’ “per il grande 
contributo civico-cultura-
le apportato alla comunità 
castiglionese e per lo stra-
ordinario impegno profu-
so in oltre dodici anni di 
ricerche volte ad onorare i 
caduti della Grande Guer-
ra”, aveva negli scorsi me-
si inviato alla prefettura le 
richieste per otto Imi: ol-
tre ai quattro castiglione-
si sopra menzionati, l’han-
no ricevuta anche tre sol-
dati di Cavriana e uno di 
Guidizzolo. 

(e.b.)

ALLA MEMORIA DI BRUNONI E NASSA

Medaglie per un sacrificio che 
Guidizzolo non dimentica

ALLA CASA DEL MANTEGNA OPERE DI 87 ARTISTI

Mantova, Nuvolari: il mito 
corre anche attraverso l’arte

LE RICERCHE DI CHIARINI RESTITUISCONO NOMI E STORIE

Castiglione ricorda i suoi IMI, uomini 
che dissero “No” al nazifascismo

Il prefetto Bolognesi ed il sindaco Volpi con familiari degli ImiIl prefetto Bolognesi ed il sindaco Volpi con familiari degli Imi

I familiari degli IMI con il sindaco Meneghelli e il prefetto BolognesiI familiari degli IMI con il sindaco Meneghelli e il prefetto Bolognesi

Le autorità presenti all’inaugurazioneLe autorità presenti all’inaugurazione

Elio TerreniElio Terreni
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La Torre Gonzaghesca di 
Medole ha registrato il tut-
to esaurito nel corso delle 
tre serate promosse da Co-
mune, Civica Raccolta d’Ar-
te e Pro Loco con il patro-
cinio di Regione Lombardia 
e Provincia di Mantova. Ap-
puntamenti a cura del prof. 
Giovanni Zangobbi del Cen-
tro Culturale San Lorenzo 
di Guidizzolo. Nella giorna-
ta inaugurale hanno portato 
il loro saluto il sindaco Lu-
ca Vivaldini, il vice e asses-
sore alla cultura Bruno Pe-
sci oltre che la direttrice del-
la Civica Raccolta d’Arte An-
nalisa Franchi ed il curatore 
Andrea Dal Prato. Tre gli ar-
gomenti trattati da Zangob-
bi che hanno destato gran-
de interesse nel folto pubbli-
co in sala la quale, per l’oc-
casione, accoglieva l’espo-
sizione di opere del prof. 
Alessandro Dal Prato e di 
ex allievi dell’Istituto Stata-
le d’Arte di Guidizzolo, cre-
atura del prof. Alessandro. 

Nel primo appuntamento il 
relatore ha presentato il ge-
nio assoluto di Michelange-
lo, uno dei massimi artisti 
del Rinascimento italiano 
e dell’intera storia dell’arte 
mondiale; un uomo ricco di 
spiritualità che traspare dal-
le sue opere. La secondo se-
rata è stata dedicata ad al-
tri due dei grandi della pit-
tura che tra maestro e di-
scepolo segnano il passaggio 

tra due epoche dell’arte: Ci-
mabue e Giotto. Si deve a lo-
ro, tra il XIII e il XIV secolo la 
progressiva evoluzione del-
la pittura che da una conno-
tazione ieratica e idealizzata 
transita verso tipologie più 
realistiche. Il terzo appunta-
mento è stato dedicato a San 
Francesco d’Assisi del qua-
le si celebra quest’anno l’ot-
tavo centenario dalla mor-
te. Francesco è un uomo del 

suo tempo ed un autenti-
co gigante nella storia della 
Chiesa cattolica, della cul-
tura e della società civile. 
Un santo che non ha mai 
smesso di portare un con-
tributo ed un insegnamen-
to alle donne ed agli uomini 
in tutti questi 800 anni, in-
segnamento che continua e 
va oltre i credenti ed è rivol-
to a tutti coloro che hanno 
a cuore le sorti del creato.

Terremoto nelle fila delle op-
posizioni consiliari a Monti-
chiari: il gruppo Montichiari 
DinAmica ha revocato la fidu-
cia alla consigliera Ilaria Man-
cini. “La decisione – si leg-
ge nel comunicato della ca-
pogruppo Beatrice Morandi 
e della consigliera Daniela Di 
Monte - nasce da differenze 
profonde e ormai insanabi-

li in merito alla linea politica, 
al metodo di lavoro e alla ge-
stione condivisa del manda-
to amministrativo. Per Monti-
chiari DinAmica, la lealtà e la 
collaborazione rappresenta-
no valori imprescindibili per 
garantire coesione, efficacia 
e credibilità all’azione politica 
e amministrativa. Venuti me-
no tali presupposti, il grup-

po ha ritenuto doveroso as-
sumere una posizione chiara 
davanti ai cittadini, che han-
no scelto di eleggere Mancini 
in quota Montichiari DinAmi-
ca nel 2024. Il nostro gruppo 
proseguirà con determinazio-
ne e compattezza il proprio 
impegno in consiglio, fedele 
ai principi e agli obiettivi che 
hanno ispirato la nascita del 

gruppo e il mandato ricevu-
to. Resta alla consigliera Man-
cini la libertà di definire auto-
nomamente il proprio futu-
ro percorso politico”. E la de-
cisione è giunta quasi in tem-
po reale: “Non rassegno le di-
missioni, come mi era stato 
prospettato per cedere il seg-
gio ad un altro esponente e 
ciò per doveroso rispetto del 

mandato elettorale ricevuto 
dai cittadini. Proseguirò il mio 
lavoro in consiglio comunale 
nel Gruppo Misto con totale 
autonomia e spirito costrut-
tivo. Voterò a favore di ogni 
proposta utile per Montichia-
ri, chiunque la presenti, con 
l’ascolto costante verso i cit-
tadini quale mio unico punto 
di riferimento”.             (fe.mi.)

Fino all’8 ottobre il Cen-
tro Arte Perini di Castelve-
tro Piacentino ospita Paola 
Vargioni con la mostra Tra-
me di luce, un percorso de-
dicato alla pittura astratta in 
cui il colore diventa il prin-
cipale strumento espressivo. 
L’esposizione raccoglie ope-
re nate da una ricerca fon-
data sulla materia pittorica, 
sull’energia del gesto e sulla 
costruzione di superfici ca-
paci di suggerire movimen-
to, profondità e ritmo. Il tito-
lo Trame di luce racchiude il 
cuore della ricerca di Vargio-
ni, artista nata a Santa Mar-
gherita Ligure che vive e la-
vora a Massasco e ha espo-
sto in prestigiose sedi sia in 
Italia che all’estero. Il termi-
ne “trame” richiama infat-
ti l’intreccio dei fili, la strut-
tura del tessuto, la costru-
zione paziente di una su-
perficie nella quale ogni ele-
mento trova il proprio equi-
librio. Accanto a questa com-
ponente materiale compare 
la luce, intesa come forza ca-
pace di attraversare il colo-

re, di animare le campiture e 
di creare continui rapporti fra 
pieni e vuoti, densità e traspa-
renze. Le due parole si fondo-
no così in un’unica immagi-
ne: la luce diventa essa stes-
sa una trama, mentre la tra-
ma si trasforma in un organi-
smo vivo attraverso le vibra-
zioni cromatiche che percor-
rono ogni tela. Questa inter-
pretazione trova solide radici 
anche nella biografia dell’ar-

tista, in quanto Paola ha ma-
turato una significativa espe-
rienza professionale nel mon-
do sartoriale e dell’alta moda. 
Quel linguaggio fatto di tessu-
ti, cuciture, intrecci, superfici, 
materiali e accostamenti cro-
matici continua ad affiorare 
nella sua produzione contem-
poranea, trasferito dalla stoffa 
alla tela. Ogni dipinto sembra 
così conservare la memoria di 
una tessitura, trasformando 
la pittura in una sorta di tes-
suto visivo nel quale i colori 
prendono il posto dei filati e 
le spatolate costruiscono una 
trama dinamica e articolata. 
Dal 2015 Paola sviluppa un 
linguaggio personale carat-
terizzato da spatolate ener-
giche, sovrapposizioni mate-
riche e una continua ricerca 
sul valore espressivo del co-
lore. La spatola lascia segni 
decisi, costruisce rilievi, apre 
percorsi visivi che attraver-
sano l’intera superficie.

(Simone Fappanni)

GRANDE SUCCESSO PER GLI INCONTRI CURATI DAL PROF. ZANGOBBI

Medole, l’arte conquista il pubblico da 
Michelangelo a San Francesco

Montichiari DinAmica revoca la fiducia a Mancini

Trame di luce: Vargioni a 
Castelvetro Piacentino

Uno degli incontri con il prof. Zangobbi primo a sinistraUno degli incontri con il prof. Zangobbi primo a sinistra Un’opera di VargioniUn’opera di Vargioni

Ilaria ManciniIlaria Mancini
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Simona Marai è la nuova titolare dei Servizi sociali e della Prima in-
fanzia a Lonato del Garda. Fa parte della giunta guidata dal sindaco 
Nicola Bianchi dalla primavera scorsa, eletta nelle file di Forza Italia, 
nella coalizione vincente di centro destra. Per lei amministrare è una 
esperienza nuova, cui si dedica con assiduità e impegno. “Tante cose 
non le conoscevo e ho avuto bisogno di tempo per capire le dinami-
che di un comparto tanto importante per la nostra realtà, qual è quel-
lo dei servizi sociali. Ma poco alla volta sto assimilando i temi prio-
ritari e mi muovo di conseguenza”. Marai è stata presidente per lun-
go tempo della scuola dell’infanzia Tisi Bresciani di Esenta, dove vi-
ve. “Sono nata e vivo da sempre a Lonato del Garda, è il luogo del 
mio cuore, anche se amo molto viaggiare e conoscere posti e persone 
nuove”. Tornando al ruolo di assessore: “Stiamo dando vita a proget-
ti di sostegno alle famiglie più in difficoltà e di inclusione sociale ver-
so i giovani. Sento forte l’esigenza di tutelare ragazzi con disabilità e 
per questo collaboriamo come assessorato molto attivamente con le 
scuole e gli oratori. Inoltre, sono sul tavolo progetti di nuove abitazio-
ni per famiglie di coppie giovani o in difficoltà economica e questo è 
un tema che accompagnerà la mia opera amministrativa per l’intero 
quinquennio. Quanto all’infanzia, è stato aperto il primo nido comu-
nale, 45 posti a disposizione. E’ un fiore all’occhiello della nostra real-
tà, che prima non esisteva. E’ stato dedicato alla memoria di don Gior-
gio Tosi, un parroco scomparso in giovane età durante un incidente 
stradale”. Simona Marai ha da sempre un impegno da seguire, che si 
esplica nel volontariato. “Ci credo molto, penso che senza i volontari 
in Italia, come nelle nostre realtà locali, molte iniziative non potreb-
bero essere realizzate. Il volontariato è una parte bella del Paese e so-
no ben lieta di farne parte. Come persona sono attenta ai bisogni del 
prossimo; non mi volto dall’altra parte se qualcuno è in difficoltà, sen-

to di essere una persona buona di cuore, sensibile soprattutto verso 
gli anziani e i bambini”. Marai è stata volontaria alla Fondazione Ma-
donna del Corlo, che ospita uomini e donne della terza e quarta età e 
ha iniziato i colloqui con il centro Aurora per dare vita a iniziative di-
verse. “Sono molto partecipe a questi avvenimenti e ho già incontra-
to anche gli anziani Auser, per ascoltare i loro progetti e dare l’appor-
to possibile”. Sulla presenza in giunta, dice: “Mi trovo bene con i col-
leghi dell’esecutivo, per me è la prima esperienza, mi affido molto ai 
suggerimenti del sindaco Nicola Bianchi, che in passato è stato asses-
sore ai Servizi sociali e quindi conosce molto bene le dinamiche del 
mio assessorato. Ai servizi sociali sono entrata in punta di piedi, per 
conoscere bene le famiglie che hanno necessità di aiuti e le associa-
zioni che fanno parte del settore. Credo molto nel rapporto con le as-
sociazioni, che a Lonato del Garda sono molto numerose, con le qua-
li collaborerà fattivamente”. A livello personale Simona Marai è spo-
sata e madre di Sara e Marta, due figlie ormai adulte e nel pieno della 
vita. “Apprezzo molto i comportamenti delle persone dirette, chi di-
ce senza infingimenti ciò che pensa. Non amo le critiche superficiali, 
dette senza conoscere lo stato delle cose. Penso sia molto importante 
ascoltare, che è sinonimo di maturità e intelligenza”. Tornando all’at-
tività amministrativa, Simona Marai sottolinea alcuni punti essenzia-
li del suo programma assessorile: “E’ necessario garantire sostegno 
all’autonomia degli alunni diversamente abili, anche fornendo sup-
porti per sostenere le attività educative extra scolastiche. Altro impe-
gno prioritario: cercare risorse per il recupero del patrimonio edilizio 
pubblico, per rispondere alla domanda di alloggi, un tema dolente che 
riguarda varie realtà del territorio gardesano e non solo”. Torniamo al 
personale ed ecco allora che Simona Marai rivela di essere un’attenta 
lettrice: “Mi piace leggere romanzi e racconti di vita. In questo perio-

do leggo Matteo Bussola, ma apprezzo anche Fabio Volo. Non disde-
gno i gialli, mi piace questa lettura perché consente di scoprire sem-
pre, alla fine, chi è l’assassino”. I viaggi, altro elemento portante del-
la vita dell’assessore: “Ho viaggiato molto con la famiglia e continuo 
a farlo anche adesso con le mie figlie. In agosto sono stata con Mar-
ta nello Sri Lanka, è stata una esperienza di vita fantastica, perché ab-
biamo conosciuto gente molto in gamba. In genere, mi piace cono-
scere luoghi nuovi e vivere secondo le consuetudini delle persone del 
posto, penso sia questo il modo migliore di andare in giro per il mon-
do”. L’assessore è dunque una persona curiosa che cerca di conoscere 
il pianeta per ciò che è possibile, magari ascoltando musica bella: “Si-
curo, mi piacciono molto i cantautori italiani, Jovanotti, Baglioni, Bia-
gio Antonacci”. Dunque, ricapitolando, i servizi sociali di Lonato del 
Garda sono nelle mani di una assessore nuova, entrata in giunta do-
po il recente successo elettorale, della coalizione e suo personale. Si-
mona Marai sta ancora portando a sua conoscenza le linee di gover-
no alle quali attenersi, ma è pronta al confronto con tutti, soprattut-
to con il mondo del volontariato e dell’associazionismo. Diventerà per 
loro una figura di riferimento, così come lo sarà per tutte le persone 
che si affideranno ai servizi sociali, perché alle prese con i più svariati 
problemi o con diverse difficoltà. La città lacustre ha sempre riserva-
to attenzione e progetti a un comparto tanto delicato qual è quello del 
welfare e continuerà nel solco già tracciato negli anni passati, dal sin-
daco Nicola Bianchi. “E’ così, ci sarà la massima attenzione ai proble-
mi veri delle persone e per questo metterò in campo la mia persona 
prima ancora dell’assessore”. E cominciata da poco la lunga avventu-
ra di Simona Marai in Comune, saranno cinque anni di massimo im-
pegno al servizio della collettività. “Soprattutto di chi fa più fatica nel 
vivere quotidiano”.

SIMONA MARAI È DELEGATA AI SERVIZI SOCIALI E ALLA PRIMA INFANZIA DI LONATO DEL GARDA

L’assessore che mette ascolto, volontariato e persone fragili al centro

© Riproduzione Riservata

SMS e TELEGRAM: 348.3188339
TELEFONO: 0376.631709
E-MAIL: diretta@temporadio.it

SEGUICI SU FACEBOOK | YOUTUBE | TWITTER E GUARDA LE DIRETTE!

OSPITI della settimana
• LE PRESENZE POTREBBERO SUBIRE VARIAZIONI •

Apple 
podcast

Google 
podcast Spotify

10
:0

0
10

:0
0

10
:0

0
10

:0
0

10
:0

0

06

05

09

08

martedì

lunedì

venerdì

giovedì

ottobre

ottobre

07
mercoledì

ottobre

ottobre

ottobre

ANTONIO CARRASSI
COMANDANTE POLIZIA LOCALE
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE (MN)

ALESSANDRO TUCCILLO
FONDATORE JUDO RONIN ACCADEMY
MONTICHIARI (BS)

CLAUDIA COVRI
DIRIGENTE ISTITUTO DON MILANI
MONTICHIARI (BS)

DAVIDE PLOIA
VICESINDACO
CASTEL GOFFREDO (MN)

GIAMPAOLO OGLIOSI
GIÀ PRESIDENTE
SISAM

10
:3

0
10

:3
0

10
:3

0
10

:3
0

10
:3

0

MASSIMILIANO FAINI
DIRETTORE
GARDA UNO

FRANCESCO ARCARO
DIRETTORE
C.B.B.O

ANDREA DARA
VICESINDACO
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE (MN)

CORRADO CATTANI
VICEPRESIDENTE
ASCOVILO

MONS. C. CANCARINI
ABATE
MONTICHIARI (BS)



19Giovedì 01 ottobre 2026Giovedì 01 ottobre 2026          ••          il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo

Sono stati oltre 80 i parteci-
panti a “Due mani per la vi-
ta”, il corso di primo soccor-
so organizzato dalla Croce 
Bianca di Montichiari in due 
momenti: la lezione teori-
ca, tenutasi in sala consilia-
re, e l’esercitazione sul cam-
po, in Piazza Treccani. L’o-
biettivo era apprendere l’u-
tilizzo del defibrillatore se-
miautomatico e i compor-
tamenti da tenere in fatto di 
pratiche salvavita. A gestire 
la lezione l’istruttore Alber-
to Pedersoli, che si è avvalso 
dell’ausilio di immagini e vi-
deo fornendo un’ampia ca-
sistica di situazioni in cui è 
fondamentale in primo luo-
go mantenere la calma per 
consentire la messa in o-
pera di operazioni di salva-
taggio fino all’arrivo dei sa-
nitari. Nel corso degli an-
ni la percentuale di quan-
ti hanno dimestichezza con 
il defibrillatore è aumenta-

ta in maniera esponenziale 
consentendo così di garan-
tire la sopravvivenza a molte 
più persone. Nel corso del-
la prova pratica gli iscritti al 
corso, seguiti da una quindi-
cina di istruttori, si sono ci-
mentati utilizzando apposi-
ti manichini per certificare la 
propria preparazione. All’ini-

ziativa, riconosciuta da Areu 
Lombardia che ha rilasciato 
un attestato finale, è interve-
nuta per portare i saluti isti-
tuzionali anche l’assessore ai 
Servizi Sociali e Socio-sani-
tari Rossana Gardoni, che ha 
partecipato alla prova prati-
ca: “La vostra attività – ha di-
chiarato – è sempre più im-
portante, e io che sono sta-
ta paziente lo so bene. Gra-
zie per il lavoro che fate e per 
l’impegno nei confronti della 
comunità”. Sempre nei giorni 
scorsi, a Carpenedolo, Croce 
Bianca Montichiari ha rice-
vuto un dono una nuova am-
bulanza grazie alla donazio-
ne effettuata dai fratelli A-
stori in ricordo di Mariange-
la. Un ulteriore segnale della 
forte presenza dell’associa-
zione sul territorio, tra for-
mazione, prevenzione, soc-
corso e solidarietà concreta 
al servizio dei cittadini. 

(fe.mi.)

Manifestazioni ed opere pub-
bliche a Guidizzolo, nell’in-
tervento a TempoRadio del 
sindaco Stefano Meneghelli. 
“Con la Pro Loco in campo, 
la fiera mondiale della qua-
glia ha preso il via lo scorso 
24 settembre e proseguirà fi-
no al 5 ottobre, inserita all’in-
terno della tradizionale sagra 
di ottobre – ha riferito Mene-
ghelli -. I momenti clou sa-
ranno sabato 3 e domenica 4 
nel centro storico del paese, 
con la promozione della tipi-
ca quaglia arrosto De.co. e di 
altre eccellenze enogastrono-
miche locali. Con la presen-
tazione di uno studio di Co-
stantino Cipolla proprio sul-
la quaglia storica”. Dopo ave-
re dato alcuni particolari su 
giorni ed orari degli appunta-
menti in seno alla fiera, il pri-
mo cittadino ha parlato del-
le opere pubbliche. Anzitut-
to il nuovo asilo nido, finan-
ziato con contributo Pnrr, per 

il quale i lavori sono a buon 
punto, con conclusione pre-
vista a fine anno. “Infatti stia-
mo predisponendo il bando 
per l’affidamento della ge-
stione del servizio educati-
vo – ha dichiarato Meneghel-
li -. Vorremo aprire l’asilo con 
l’inizio del 2027”. Riguardo la 
mensa, altra opere in avan-

zato corso di realizzazione, il 
sindaco ha spiegato che sono 
in corso le ultime operazioni 
necessarie per finire la strut-
tura, con, pure in questo ca-
so, taglio del nastro nelle pri-
me settimane dell’anno pros-
simo. “Per la riqualificazione 
della piazza, invece, in que-
sti giorni in Giunta viene ap-

provato il progetto esecutivo 
– ha annunciato Meneghelli 
-. Poi il tutto sarà trasmesso 
alla Centrale unica di com-
mittenza (Cuc) di Brescia per 
l’appalto dei lavori. Cuc che 
ha appena aggiudicato i la-
vori per la torre civica”. Per 
quanto concerne gli asfal-
ti, causa aumento dei prez-
zi legato alla guerra in corso, 
l’Amministrazione comunale 
ha deciso di rinviare i cantie-
ri alla primavera 2027. Sul-
le critiche alla farmacia co-
munale, il sindaco ha confer-
mato: “Il fatturato è positi-
vo, si tratta di un ottimo ser-
vizio per la comunità, quin-
di va bene così. Ora il nuovo 
amministratore unico darà 
la linea”. Vari altri argomen-
ti sono stati trattati durante 
la trasmissione, con l’inter-
vento degli ascoltatori. Per 
risentire basta andare sul si-
to www.temporadio.it.    (e.b.)

È partito in questi giorni l’intervento per la realizzazione della 
nuova condotta idrica che collegherà Castel Goffredo a Casa-
loldo, con un investimento di circa 400mila euro. L’opera na-
sce a seguito delle criticità tecniche riscontrate nel sistema di 
filtraggio dell’impianto di potabilizzazione della centrale di 
Castelnuovo di Asola, che serve anche il territorio asolano. “Le 
analisi effettuate - spiega il sindaco - hanno sempre confer-
mato la piena potabilità dell’acqua. Tuttavia Sicam ha scelto 
di intervenire con una soluzione strutturale, capace di rende-
re la rete più sicura e resiliente anche in caso di future critici-

tà. La nuova condotta consentirà infatti di creare un collega-
mento alternativo e di garantire maggiore continuità del ser-
vizio e affidabilità dell’approvvigionamento idrico. Un inter-
vento importante perché non si limita a risolvere una situa-
zione contingente, ma rafforza stabilmente l’infrastruttura i-
drica del nostro territorio. Come amministrazione comunale 
- conlcude Romanelli - continueremo a seguire con attenzio-
ne gli interventi sulla rete e a confrontarci con Sicam affin-
ché sicurezza, qualità dell’acqua e continuità del servizio ri-
mangano una priorità”.

80 PARTECIPANTI AL CORSO DELLA CROCE BIANCA

Montichiari impara a salvare 
con “Due mani per la vita”

A TEMPORADIO IL SINDACO TRA FIERA E OPERE PUBBLICHE

Meneghelli: “Il 2027 si aprirà con due 
nuove strutture per Guidizzolo”

Asola, nuova condotta idrica che 
collegherà Castel Goffredo a Casaloldo

Alcuni volontari della Croce BiancaAlcuni volontari della Croce Bianca

Stefano MeneghelliStefano Meneghelli Rossana GardoniRossana Gardoni
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La situazione in Italia è 
sempre più difficile per le 
famiglie, il ceto medio, pen-
sionati, lavoratori e le per-
sone che vivono sotto la so-
glia di povertà. I dati sull’e-
conomia, sulla disoccupa-
zione e sulla situazione so-
ciale vengono spesso letti in 
modo parziale, mentre do-
vrebbero essere analizzati 
in una prospettiva di me-
dio-lungo periodo per ca-
pire davvero come sta cam-
biando il Paese. Negli ultimi 
anni sono aumentate la po-
vertà e il fenomeno dei co-
siddetti “working poor”, cioè 
persone che, pur lavorando, 
non riescono a vivere digni-
tosamente. È diminuito il 
potere d’acquisto delle fa-
miglie, è aumentato il debi-
to pubblico, l’inflazione, ca-
lato il potere d’acquisto con 
i salari più bassi d’Europa, e 
anche molte piccole e me-
die imprese devono affron-
tare concorrenza, burocra-
zia e una pressione fisca-
le pesante, senza regole e 
leggi chiare con tempi del-
la giustizia troppo lunghi. 
Di fronte a tutto questo, la 
politica sembra spesso con-
centrarsi più sui conflitti tra 
poteri, sulle riforme istitu-
zionali e sulle proprie dina-
miche interne che sui pro-
blemi concreti dei cittadini. 
Si assiste a contraddizioni 
difficili da comprendere: si 
attaccano giornalisti e ma-
gistrati impegnati sul fronte 
della legalità, mentre si di-
fendono politici al centro di 
discussioni e rapporti con-
troversi. Una politica che 

appare forte con i deboli — 
lavoratori, pensionati, per-
sone con disabilità e famiglie 
in difficoltà — e debole con 
i grandi interessi economici. 
Come sindacato ci troviamo 
a lottare su situazioni assur-
de dove ognuno interpreta la 
legge in modo stravagante e 
noi costretti a dover presen-
tare denunce contro gran-
di aziende che spesso lavo-
rano in settori pubblici, che 
assumono lavoratori per po-
che ore settimanali, preten-
dendo però una disponibili-
tà di 12 ore giornaliere e an-
che 7 giorni su 7 che di fatto 
impedisce loro di cercare un 
secondo lavoro, rendendo i 
lavoratori poveri e ricatta-
ti. Stiamo inoltre preparan-
do una causa contro l’INPS 
su una questione riguardan-
te i congedi straordinari per 
chi assiste più familiari con 
disabilità grave, nonostante 
esistano orientamenti della 
Cassazione che vanno in una 
direzione diversa da quanto 

indicato dall’Istituto. È pa-
radossale che un lavorato-
re già in difficoltà economi-
ca debba arrivare in tribu-
nale, attraverso il sindacato 
o le parti sociali, per ottene-
re il riconoscimento di dirit-
ti che dovrebbero essere ga-
rantiti da norme chiare: oggi 
diventa un lusso per chi è a 
basso reddito. Anche l’asten-
sionismo al voto in cresci-
ta, dovrebbe rappresentare 
un forte campanello d’allar-
me. Sempre meno persone si 
sentono rappresentate dalla 
politica, e questo chiede al-
le istituzioni di interrogarsi 
seriamente. Mi chiedo: il no-
stro Paese che si ritiene Cat-
tolico, meglio, tanti politici 
che si definiscono cattolici, 
sarebbe importante riflette-
re sulla distanza che talvol-
ta sembra esserci tra ciò che 
si predica e ciò che concreta-
mente si fa, anche rispetto ai 
valori richiamati dalla Chie-
sa e dal Papa, contraddizio-
ni lampanti su un economia 

solidale e ripudio senza se e 
senza ma a tutte le guerre di-
rette ed indirette, ma qui la 
politica e soprattutto i poli-
tici cattolici non ascoltano le 
parole del Santo Padre. Ho la 
concreta paura che, se que-
ste tensioni continueranno a 
crescere, aumenteranno an-
che rabbia, conflitti sociali e 
disperazione. Per questo cre-
do sia un grosso errore sot-
tovalutare fenomeni politici 
come quello rappresentato 
dagli estremisti, Il vero pro-
blema, però, non sono gli e-
stremisti, il problema è che 
la politica deve tornare ad 
occuparsi dei veri problemi 
dei cittadini, del lavoro, della 
povertà, dei diritti e della di-
gnità delle famiglie che spes-
so non possono permetter-
si di mettere al mondo un 
figlio poiché non si riesce a 
conciliare i tempi e l’atten-
zione per crescere un figlio 
ed il lavoro; la politica deve 
smetterla di cercare la col-
pa sempre in qualcuno o in 
qualcun’altro. Serve una po-
litica capace di considera-
re la Costituzione un valore, 
di rispettare il dissenso sen-
za ricorrere continuamente 
a etichette e contrapposizio-
ni e di affrontare con serie-
tà i problemi reali del Paese. 
Una politica che torni a unire 
invece di dividere e che met-
ta l’interesse collettivo da-
vanti agli interessi politici e 
di parte o di chi lavora attor-
no alla politica.

Saverio Confetti
responsabile provinciale

COBAS Mantova

A cent’anni esatti dal bar-
baro assassinio del maestro 
Anselmo Cessi ad opera dei 
fascisti il 19 settembre 1926, 
lo scorso sabato 19 settem-
bre la salma di questo ‘mar-
tire’, come ha sottolineato 
don Giovanni Telò nell’ome-
lia della celebrazione liturgi-
ca, riposa nella chiesa prepo-
siturale di Sant’Erasmo, nella 
cripta ai piedi dell’altar mag-
giore. “Martire è un testimo-
ne – ha detto don Giovanni -, 
testimone forte di Gesù Cri-
sto; significativo quindi che 
le spoglie di Anselmo Ces-
si siano qui da oggi in que-
sta chiesa. Questo ricorda a 
tutti noi che non è sufficien-
te essere credenti: bisogna 
essere credibili in ciò e per 
ciò che si compie”. E Ansel-
mo Cessi lo è stato, fino in 
fondo, fino al sacrificio della 
vita. Prima della celebrazio-
ne con la traslazione dal ci-
mitero della salma del mae-
stro Cessi, in un’affollata sala 

consiliare don Giovanni Te-
lò, docente, giornalista e sto-
rico, ha presentato il suo li-
bro ‘Un omicidio mantova-
no’ dedicato proprio a An-
selmo Cessi; con lui Giorgio 
Vecchio, docente all’Univer-
sità degli Studi di Parma e 
la giornalista Monica Bottu-
ra; incontro aperto dal vice 
sindaco Davide Ploia. “Ansel-
mo Cessi è stato un cristiano 
cattolico a tutto tondo – ha 
ricordato Telò -. Impegna-
to in ambito sociale, econo-
mico e politico in prospet-
tiva cristiana”, proprio co-
me 40 anni più tardi avreb-
be ben delineato il Concilio 
Vaticano II. Con Giorgio Vec-
chio è stato preso in esame 
il particolare momento sto-
rico vissuto dal nostro Pae-
se e da queste aree in parti-
colare: dai proprietari terrie-
ri all’avanzata dei socialisti al 
grandissimo ruolo che ebbe-
ro le parrocchie ed i cattolici 
sul versante sociale: dalle so-

cietà di mutuo soccorso al-
le casse rurali; dalle società 
di mutua assicurazione alle 
cooperative di consumo che 
sostennero. Anselmo Cessi 
era nato nel 1877, era orgo-
gliosamente italiano e libe-
ro, lavorava con tutte le pro-
prie forze per il bene della 
popolazione; dai fascisti era 
ovviamente mal visto an-
che per il suo impegno, con 
il parroco dell’epoca Mons. 
Orsatti, verso la gioventù; 
entrambi accusati dai fasci-
sti di intralciare la diffusio-
ne dell’opera nazionale Ba-
lilla. Tutto questo impegno 
venne fermato con un colpo 
d’arma da fuoco alla testa la 
sera del 19 settembre 1926, 
una domenica, “Castellani – 
ha detto in chiusura Giorgio 
Vecchio – siate orgogliosi di 
questo vostro concittadino 
che va ricordato per la sua 
forza e il suo impegno, una 
figura questa come quella di 
don Giovanni Minzoni”

Sabato 12 settembre, un gruppo di Suore Adoratrici del San-
tissimo Sacramento, di Rivolta d’Adda, si è recato presso il Co-
mitato della Croce Rossa di Castiglione. È stata un’occasione 
preziosa richiesta dalle Sorelle per incontrare i volontari e co-
noscere più da vicino la realtà dell’associazione attraverso un 
percorso cittadino dedicato alla storia della Croce Rossa e al-
la sua nascita, proprio dove l’esperienza vissuta da Henry Du-
nant nel 1859 diede origine all’idea che avrebbe portato alla 
nascita della più grande organizzazione umanitaria del mon-

do. Le Sorelle hanno potuto conoscere le diverse attività svol-
te dalla Croce Rossa, il volontariato e l’impegno quotidiano dei 
volontari al servizio delle persone e della comunità. Un incon-
tro che ha permesso anche di riscoprire un valore che accomu-
na profondamente due realtà apparentemente diverse: la mi-
sericordia e l’attenzione verso chi soffre. Dalla cura dell’altro 
all’ascolto, dall’aiuto concreto alla vicinanza nei momenti di 
difficoltà, il servizio nasce dalla stessa consapevolezza: nessu-
no dovrebbe sentirsi solo davanti al bisogno.

L’ALLARME LANCIATO DA SAVERIO CONFETTI

Anni di politica in Italia con i problemi 
reali sempre fermi sullo sfondo

A CENT’ANNI DAL BARBARO ASSASSINIO 

Castel Goffredo, il maestro 
Cessi ora nella prepositurale

Saverio ConfettiSaverio ConfettiLa presentazione del libro di don TelòLa presentazione del libro di don Telò

Le spoglie del maestro Anselmo Cessi nella preposituraleLe spoglie del maestro Anselmo Cessi nella prepositurale

Castiglione: Suore Adoratrici
di Rivalta d’Adda visitano la CRI
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Non so se ciò su cui mi sto avventurando con queste righe sia dato unicamente dal fatto che 
la mia è una generazione passata oppure se un fondamento di verità possa starci: essere o ap-
parire? Posto che comunque ognuno è libero, speriamo lo siamo veramente, di muoversi co-
me meglio crede opportuno, mi vado spesso chiedendo, soprattutto in ragione dei social, se 
sia determinante per la propria vita il mostrare al mondo le pietanze che sono nel piatto op-
pure far sapere a tutti, e questo è particolarmente pericoloso, dove si stanno trascorrendo le 
giornate di ferie. Pericoloso, lo dicono anche le Forze dell’Ordine, poiché anche persone ma-
lintenzionate controllano i social e scoprire che una casa è temporaneamente vuota per l’as-
senza degli occupanti risulta sicuramente utile per poter, nel caso, agire indisturbati. Altro 

tema da tener sotto osservazione è la pubblicazione di immagini dei minori; queste, come di tanto in tanto capita di scopri-
re ma può sempre e comunque avvenire, vengono da criminali utilizzate per mettere in rete foto equivoche. I social sono si-
curamente utili; non sempre l’utilizzo che qualcuno ne fa. Grande attenzione va posta in ogni caso all’immagine di sé che si 
intende dare come grande riguardo va messo nel considerare l’affidabilità di coloro ai quali nostre foto vengono rese dispo-
nibili. Gli smartphone poi, sempre più performanti, offrono oggi possibilità impensate fino solo qualche anno fa. In qualun-
que posto ci troviamo o qualunque sia ciò che stiano facendo, basta una foto ed il suo collocamento sui social per mostra-
re al mondo noi stessi o quello che di noi stessi intendiamo far circolare: come se agli altri interessi sempre tutto di noi. Op-
pure siamo noi che necessitiamo del riscontro degli altri. Questo è un tema che vediamo sempre più superato atteso che la 
stragrande maggioranza posta ormai qualsiasi cosa: dalle ferie al piatto del giorno, dal mal di pancia del micio o del cagnoli-
no di casa fino alla passeggiata pomeridiana. Altro tema, di non facile soluzione, è quello che tramite i social viene divulga-
to. Sarebbe sicuramente di grande utilità per tutti se queste pagine fossero veramente quell’agorà, quella piazza virtuale dove 
poter instaurare discussioni tra le persone. Ciò, purtroppo, avviene raramente e solo chi ha un minimo di attenzione critica 
guarda con grande attenzione e cerca di andare alle fonti prima di prendere tutto a scatola chiusa. Le cosiddette ‘notizie fal-
se’, detto in italiano visto che la nostra bella lingua ci consente di farci comprendere anche in questo caso, sono di fatto quasi 
la maggioranza tra quelle che circolano in rete. Notizie appositamente veicolate per orientare le persone verso prese di posi-
zione che, forse, non avrebbero conoscendo la realtà delle cose. Questo vale molto, non a caso, quando si è in procinto di e-
sprimersi con il voto. Dare notizie false o destituite di fondamento equivale a boicottare la libertà. La scheda elettorale, ha ri-
cordato nei giorni scorsi il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella intervenendo alla 27esima edizione di Pordenone-
legge “è stata l’arma disarmata del confronto legittimo, dopo la dittatura e la sua guerra, a far progredire il Paese”. E sui diritti, 
ha sottolineato ancora “nessuna retromarcia, allarmante la tentazione illiberale”. È chiaro che divulgare notizie non vere per 
manipolare, qui non parlo certo del piatto di pasta consumato a mezzogiorno, è molto più di una ‘tentazione illiberale’, que-
sto è il deterioramento della democrazia voluto e perseguito tenacemente. E purtroppo con successo. Ci professiamo esseri 
liberi e lo vogliamo tenacemente oltre che giustamente, ma perché questa libertà sia attuata bisogna che la nostra attenzione 
ed il nostro senso critico verso le miriadi di notizie che circolano abbiano l’attenzione, non solo che meritano ma che è loro 
dovuta se vogliamo compiere un adeguato servizio alla verità ed al nostro libero arbitrio. Dobbiamo a mio avviso tornare ad 
incontrarci, a discutere, a confrontarci; dobbiamo tornare a parlare guardandoci negli occhi, senza urlare perché chi urla è 
sovente insicuro rispetto a quanto va dicendo, e contribuire così alla crescita della società.

Ottobre è quel mese in cui 
l’aria profuma di pioggia e 
le giornate si accorciano, 
un cambiamento che i no-
stri gatti avvertono prima di 
chiunque altro. Anche se vi-
vono principalmente in ca-
sa, la transizione verso l’au-

tunno porta con sé qualche piccola novità a cui dobbiamo 
prestare attenzione per farli stare al meglio. La prima co-
sa da considerare è il pelo. Proprio adesso i gatti iniziano 
la muta autunnale per prepararsi ai mesi freddi. Spazzolar-
li con regolarità diventa fondamentale: non solo eviterai di 
ritrovare ciuffi di pelo su divani e vestiti, ma limiterai il ri-
schio che ingeriscano troppo pelo mentre si lavano, preve-
nendo così la formazione di fastidiose palle di pelo nello 
stomaco. Con l’abbassamento delle temperature, poi, il gat-
to ridisegna la mappa del proprio territorio. I luoghi freschi 
dell’estate vengono dimenticati all’istante; inizia la ricerca 

ossessiva del tepore. Eccolo raggomitolato sui termosifoni 
appena tiepidi, disteso sul tappeto dove batte l’ultimo rag-
gio di sole o rintanato nel punto esatto in cui la coperta è 
più soffice. Se ha accesso all’esterno, le sue uscite diven-
tano brevi ricognizioni strategiche: l’umidità nei campi e il 
vento tagliente lo convincono presto che il vero regno è il 
divano. E proprio lì, tra le pareti domestiche, il vero nemi-
co di ottobre diventa la noia. Con il buio che arriva prima 
e la pioggia che picchietta sui vetri, il gatto rischia di spe-
gnere la sua curiosità naturale. Ecco perché il mese di ot-
tobre chiede di risvegliare il predatore che è in lui, offren-
dogli stimoli nuovi, scatole misteriose e giochi di agguato. 
Perché in fondo, per un gatto, l’autunno è la stagione per-
fetta per riscoprire il piacere di essere re e padrone indi-
scusso del proprio rifugio.

Per informazioni, contattaci all’indirizzo mail:
icadecastiuenonsolo@gmail.com od alla pagina

Facebook www.facebook.com/icadecastiuenonsolo

Il Consiglio dei Ministri ha 
approvato, il 16 settembre 
2026, un decreto legge che 
introduce l’esenzione dal 
bollo auto e moto per il 2027. 
Una misura attesa da anni, 
definita dal Governo “stori-
ca”, ma che merita di esse-

re inquadrata con precisione, perché non si tratta ancora di 
un’abolizione definitiva. Chi ne beneficia. L’esenzione riguar-
da le persone fisiche proprietarie di un’autovettura a benzina, 
gasolio o ibrida con potenza fino a 80 kW (circa 109 CV) op-
pure di un motociclo o ciclomotore, senza limiti di cilindrata. 
Il beneficio spetta per un solo veicolo a persona: chi possiede 
più mezzi agevolabili avrà l’esenzione applicata automatica-
mente a quello di potenza inferiore, senza possibilità di scel-
ta. Auto e moto non sono cumulabili: se si possiede un’auto 
esente, l’agevolazione sulla moto non spetta. Condizione es-

senziale è la regolarità assicurativa del veicolo. Chi resta e-
scluso. Restano fuori dalla misura le auto intestate a partite 
IVA, società ed enti, oltre ai veicoli di potenza superiore al-
la soglia. Nessuna limitazione reddituale o ISEE è invece pre-
vista. Decorrenza e iter. L’esenzione si applica ai versamen-
ti con scadenza ordinaria nel corso del 2027. Il decreto è tut-
tavia ancora in attesa di pubblicazione in Gazzetta Ufficia-
le e dovrà essere convertito in legge dal Parlamento entro 60 
giorni: il testo potrebbe quindi subire modifiche. Il Governo 
ha annunciato l’intenzione di rendere la misura strutturale 
con la Legge di Bilancio 2027, prevedendo un trasferimen-
to compensativo alle Regioni stimato in circa 2,29 miliardi 
di euro. Un consiglio pratico. Prima di considerare acquisi-
ta l’esenzione, è opportuno attendere il testo definitivo con-
vertito in legge e le relative istruzioni operative delle Regio-
ni, competenti sulla riscossione del tributo.

www.alessandrobianchi.it – info@alessandrobianchi.it

Sono in aumento le donne che decidono di portare avan-
ti una gravidanza da sole, senza la vicinanza di un compa-
gno. Parliamo di quelle che un tempo erano definite “ragaz-
ze madri”. Il problema della comunicazione della gravidan-
za al padre biologico del bambino si pone soprattutto quan-
do il concepimento avviene al termine di una relazione, op-

pure nel caso di un rapporto occasionale. Ci si può chiedere: è lecito nascondere al padre la 
gravidanza? Non esiste alcuna norma giuridica che impone alla donna di informare il padre 
del nascituro, tuttavia la giurisprudenza è concorde nel ritenere che omettere tale comuni-
cazione lede l’interesse del minore e costituisce un atto illegittimo. Vige infatti il diritto alla 
bigenitorialità, ossia il diritto del bambino a ricevere cura, educazione, istruzione e assisten-
za morale da entrambi i genitori (anche se separati o divorziati o non coniugati). Se il padre 
non viene informato della gravidanza, e pertanto non potrà far luogo al riconoscimento as-
sumendo i relativi doveri, il figlio in seguito potrà persino chiedere un risarcimento alla ma-
dre per il danno patrimoniale e non patrimoniale subito. Il danno derivante dell’omessa co-
municazione, però, è altresì a carico del padre rimasto all’oscuro della gravidanza. La Cas-
sazione ha infatti stabilito che l’omessa informazione dell’avvenuto concepimento da parte 
della donna, consapevole della paternità, al padre naturale lede il diritto di quest’ultimo all’i-
dentità personale, diritto di rango costituzionale che si esplica anche attraverso la filiazio-
ne. Si configura pertanto un “danno ingiusto” che viene ad integrare, ricorrendo dolo o col-
pa, la fattispecie della responsabilità civile di cui all’art. 2043 c.c. Solo in casi limite è lecito 
alla madre nascondere la paternità, ossia quando ciò risponde ad un apprezzabile oggettivo 
interesse del bambino meritevole di tutela (ad esempio il padre appartiene alla criminalità 
organizzata o è detenuto per gravi reati).    Avv. Giulia Fontanesi – avv.fontanesi@gmail.com

‘Crea la tua storia fotografica’. È questo il tema di quest’anno di ‘Adotta un libro’, il concorso a 
premi per under 14 promosso dall’Associazione ‘Fili’ di Guidizzolo, giunto all’ottava edizione. 
Lo storico progetto gode del patrocinio del Comune di Guidizzolo, della Pro Loco e del Grup-
po Commercianti & Attività produttive. “Siamo qui, pronti a ricominciare dopo un’estate che 
ha messo a dura prova molti di noi” affermano dall’Associazione. “Le tante attività commerciali 
che solitamente ci accompagnano in questo percorso, ci sono ancora vicine e noi le ringrazia-
mo infinitamente, ricordando a tutti che il loro sostegno è assolutamente necessario per dar vi-
ta ai progetti studiati per i nostri bambini e ragazzi”. Quattro sono le categorie proposte per par-
tecipare al concorso: Occhio bislacco (pareidolia); Cos’era Cos’è (contaminazione grafica); Sto-
rie infinite (collage fotografico) e Tracce (racconto fotografico). Ogni partecipante potrà conse-
gnare fino ad un massimo di tre lavori scelti a piacere tra le categorie proposte. Il termine ulti-
mo per la consegna degli elaborati agli esercenti aderenti all’iniziativa, presso i quali è possibi-
le ritirare copia del regolamento, è fissato alle ore 19:30 del 4 novembre prossimo. La premia-
zione sarà sabato 14 novembre all’Oratorio parrocchiale nel corso dell’evento ‘Fili in festa’. Col-
legate al concorso compaiono altre iniziative come la presenza a novembre di due fotografe per 
uno specifico progetto o la mostra fotografica ‘Sguardi – architetture e geometrie in bianco e 
nero’ di Alberto Montagnoli.

LA FINESTRA DEL DIRETTORE
a cura di Sergio Desiderati - redazione@ilgazzettinonuovo.it
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‘Adotta un libro’, concorso 
fotografico per under 14

Farete decisamente bene a non 
tardare a dare una chance in 
più alle persone che vi sono 
vicino e che vorrebbero dav-
vero recuperare una qualco-
sa con voi.

Tenterete un po’ la fortuna in 
campo affettivo, metterete alla 
prova le persone che dicono di 
amarvi, per vedere se queste 
siano davvero disposte a 
tutto per voi.

Vi farà capire che vuole essere 
sollecitato e che si attende da 
parte vostra qualcosa di più 
rispetto al solito. I vostri com-
portamenti evidentemente 
non sono piaciuti.

Le questioni di cuore dovranno 
essere affrontate con il massimo 
impegno, anche se ultima-
mente avete dato loro  il mini-
mo risalto, colpa di alcune 
disillusioni.

Dovrete iniziare assolutamente 
con una azione giusta nei con-
fronti delle persone che amate 
o alle quali tenete in questo 
momento, e ciò per invogliar-
le nei vostri confronti.

Se penserete soltanto al vostro 
lavoro, allora non potrete pre-
tendere di avere chissà quali 
reazioni sociali, sicuramente 
dovrete impegnarvi per non 
romperne alcuni.

Dovrete assolutamente cercare 
di essere più rispettosi delle per-
sone che vi sono vicino, in 
quanto non potete perdervi 
per strada alcuni rapporti 
importanti.

State ritrovando la vostra sereni-
tà ed anche la vostra allegria. 
Tutto migliora con un atteggia-
mento positivo nei confronti 
della vita prima, e dell’amore 
poi.

Sarà perfettamente inutile pren-
dersela con se stessi, non avete 
colpa di come si siano evoluti 
certi rapporti o meglio, maga-
ri avreste dovuto ponderarli 
meglio dall’inizio.

Il vostro modo di intendere le 
relazioni potrebbe migliorare, 
soprattutto riguardo al vostro 
impegno ed interesse, chi vi 
sta vicino vuole sentire la 
vostra presenza.

Queste potrebbero essere delle 
settimane davvero speciali in 
quanto avrete a vostra disposi-
zione tutto ciò di cui avrete 
bisogno, ossia tanto affetto 
da parte di tutti.

Finalmente si troverà un attimo 
da dedicare di più alle persone 
che si amano e ai propri senti-
menti, in modo da calmare le 
acque qualora ve ne sia biso-
gno.
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Mercoledì mattina, con la lu-
ce ancora fresca di settem-
bre, tre pullman sono parti-
ti insieme verso Padova: da 
Carpenedolo con don Ric-
cardo, da Ghedi con don Lu-
cio, da Calcinato con don 
Vincenzo. Un pellegrinaggio 
interparrocchiale, pensato 
per gli ottocento anni dalla 
nascita di San Francesco, che 
ci ha portato non ad Assi-
si ma alla Basilica del Santo, 
dove il ricordo del Poverel-
lo si intreccia con quello di 
un altro grande innamorato 
di Dio, Sant’Antonio. Pado-
va ha accolto i pellegrini con 
una giornata serena, lumino-
sa, mite, di quelle che sem-

brano fatte apposta per cam-
minare senza fretta. La mat-
tinata è stata dedicata alla 
città: Prato della Valle con la 
sua distesa di statue, Piazza 
delle Erbe con il suo merca-
to colorato e vivace, il Palaz-
zo del Bo dove per secoli si è 
insegnata la sapienza, e infi-
ne un passaggio sotto i porti-
ci del celebre Caffè Pedroc-
chi, luogo di incontri e di sto-
ria. A mezzogiorno il pranzo 
insieme, proprio accanto alla 
Basilica: un momento sem-
plice ma prezioso di fraterni-
tà tra le tre comunità in cam-
mino. Il pomeriggio è stato il 
cuore del pellegrinaggio. Una 
visita guidata ha condotto la 

comitiva dentro la storia del-
la Basilica, fino al centro di 
tutto: la tomba di Sant’An-
tonio, meta di pellegrini da 
tutto il mondo da ottocento 
anni. Alle 16.30 un momen-
to di preghiera silenziosa ac-
canto alla tomba, poi la Mes-
sa solenne, presieduta da pa-
dre Alessandro, giovane fra-
te francescano originario di 
Bornato ora nella comuni-
tà del Santo, e concelebrata 
da otto sacerdoti provenienti 
dai diversi paesi: don Federi-
co ha curato il canto dell’as-
semblea, mentre all’organo il 
maestro don Luca Ferrari ac-
compagnava la celebrazione 
con la sua consueta maestria. 

È stata, in fondo, una gior-
nata che ha detto qualcosa 
di più grande del semplice 
viaggio: la fraternità che le-
ga sacerdoti e parrocchie di-
verse, chiamati a cammina-
re insieme pur restando cia-
scuno nella propria comuni-
tà, e la bella partecipazione 
dei parrocchiani, che con la 
loro presenza hanno reso il 
pellegrinaggio un’esperienza 
condivisa e non solo un mo-
mento per pochi. Poi il rien-
tro, con negli occhi le pietre 
di una città bella e nel cuore 
la pace di una giornata vissu-
ta insieme, come popolo in 
cammino.

(Mario Ferrari)

A TempoRadio intervento di 
Maria Grazia Baccolo, pre-
sidente del Comitato del-
la Croce Rossa di Castiglio-
ne delle Stiviere. Volontaria 
della più grande associazio-
ne umanitaria di soccorso 
del mondo dal 1982, Bacco-
lo è per questo uno dei vol-
ti storici della Croce Ros-
sa castiglionese, conosciu-
ta ed apprezzata a livello lo-
cale, nazionale ed interna-
zionale. Subito sul pezzo, la 
presidente Cri di Castiglio-
ne, presentando l’imminen-
te corso d’accesso per volon-
tari: “Il 15 ottobre ci sarà la 
serata di presentazione ed il 
tutto si concluderà attorno a 
metà novembre – ha annun-
ciato -. La formazione dure-
rà per complessive venti ore, 
con lezioni sulla storia della 
Croce Rossa, il Diritto uma-
nitario e, soprattutto, inse-
gnamenti pratici su cosa fa-
re e non fare in caso di soc-
corso per un’emergenza. Per 
iscriversi, bisogna accedere 

ad un portale online che si 
chiama Gaia.it”. “Oltre a que-
sti corsi per volontari, abbia-
mo una sezione di forma-
zione – ha riferito Baccolo 
-. Per esempio per lezioni di 
primo soccorso per il rispet-
to della Legge 81/2008 dedi-
cate ad aziende, istituzioni e 
scuole. E poi svolgiamo ser-
vizi di trasporto in ambu-
lanza, di raccolta pacchi ali-

mentari per 120 famiglie e-
quivalenti a 350 persone e 
supportiamo le attività del-
le case di riposo, in partico-
lare della ‘Zanetti-Cominel-
li’ di Castiglione”. Sulla pre-
sunta rivalità con Solferino, 
domanda di alcuni ascolta-
tori, la presidente del Comi-
tato Cri di Castiglione del-
le Stiviere ha risposto: “Sol-
ferino ha dalla sua il fatto di 

essere stata sede della bat-
taglia del 1859, con relativi 
morti e feriti, e che il libro 
di Henry Dunant si chia-
ma ‘Un ricordo di Solferino’. 
Castiglione è legata alla na-
scita della Croce Rossa per-
ché qui ci furono i soccor-
si ai feriti della battaglia e 
qui si trovava Dunant, a Ca-
stiglione e non a Solferino, 
quando vide come veniva-
no curati i soldati dei diver-
si eserciti dalle donne del 
posto. Azione che trovò im-
portante e necessaria per il 
bene dell’umanità. La Cro-
ce Rossa nacque dal soc-
corso e non dalla battaglia”. 
La sede del Comitato Cri di 
Castiglione, che ha la titola-
rità anche su Castel Goffre-
do, Guidizzolo e Medole, si 
trova alla Ghisiola. L’indiriz-
zo e-mail è castiglionedel-
lestiviere@cri.it. La diretta 
si può riascoltare andando 
su www.temporadio.it. 

(e.b.)

Via Michele Grassi non si 
scorda mai. Un po’ come il 
primo amore. Ne sono as-
solutamente convinte le ol-
tre 120 persone che nei gior-
ni scorsi hanno preso par-
te all’annuale raduno, felice 
tradizione ripresa da qual-
che anno, dei residenti co-

me di quanti negli anni qui 
hanno abitato o in qualche 
forma sono venuti a contat-
ti per parentela o profon-
de amicizie con chi vi abi-
ta. Già dal primo pomeriggio 
i promotori e le promotrici 
dell’incontro, grandi lavora-
tori e lavoratrici per la festa, 

si sono dati un gran daffare 
a preparare tavoli, il campo 
di bocce, i tavoli per il gio-
co delle carte, il karaoke. Chi 
ha preparato il cibo per la se-
ra è stato impegnato, ed a lo-
ro è andato il sincero ringra-
ziamento dei presenti, an-
che diversi giorni prima. La 

serata poi, presenti il sinda-
co Stefano Meneghelli e il 
consigliere Simone Giubelli 
il quale ha anche dei rimandi 
personali alla via, è scivolata 
via nell’entusiasmo generale 
come nella volontà di ritro-
varsi insieme, grandi e picci-
ni, per l’edizione 2027.

I 100 anni della signora Bru-
na Vergna sono stati fe-
steggiati nei giorni anche 
dal sindaco di Medole Lu-
ca Vivaldini che con il par-
roco don Alberto Ancellotti 
ha fatto visita alle neo cen-
tenaria con un piccolo o-
maggio dell’Amministrazio-
ne comunale. “Nel portar-
le i saluti e gli aguri dell’in-

tera Amministrazione e di 
tutta la nostra comunità – 
ha detto Vivaldini alla signo-
ra Bruna – mi piace ricor-
dare come la sua lunga vita 
è testimonianza di resilien-
za, saggezza e dedizione, va-
lori che oggi rappresentano 
un punto di riferimento lu-
minoso per le nuove genera-
zioni. La ringraziamo quindi 

per il contributo che ha dato 
alla nostra comunità nel cor-
so degli anni e le rinnoviamo 
gli auguri in questa giornata 
di festa circondata dall’amo-
re dei suoi cari, con la sereni-
tà e la gioia che merita. Gra-
zie ancora per questa sua vi-
ta ricca di memoria e di inse-
gnamenti preziosi per la no-
stra comunità”.

Pellegrini di Carpenedolo, Ghedi e 
Calcinato insieme a Padova

OLTRE 120 PERSONE RIUNITE TRA RICORDI, GIOCHI E MUSICA

Guidizzolo, via Michele Grassi: la festa 
di chi non si è mai dimenticato

Medole, festeggiato il secolo 
di vita di Bruna Vergna

Il gruppo del pellegrinaggio interparrocchialeIl gruppo del pellegrinaggio interparrocchiale

A TEMPORADIO LA PRESIDENTE DEL COMITATO CRI CASTIGLIONE

Baccolo: “La Croce Rossa nacque dal 
soccorso e non dalla battaglia”

Maria Grazia BaccoloMaria Grazia Baccolo
La signora Bruna con sindaco e parrocoLa signora Bruna con sindaco e parroco

La festa di via GrassiLa festa di via Grassi
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Fc Castiglione duramente 
sconfitto in trasferta dal San 
Pancrazio capolista. I ragaz-
zi di mister Sergio Volpi so-
no stati battuti 3-1 dalla for-
mazione di casa a Palazzolo 
sull’Oglio. I rossoblu sono ri-
usciti, grazie al gol della ban-
diera di Guagnetti, solamen-
te a ridurre il passivo.  Le al-
tre mantovane sono anda-
te meglio: la Poggese ha vin-
to 1-0 fuori casa contro l’Of-
fanenghese mentre la Castel-

lana, anche lei in trasferta, ha 
pareggiato 0-0 contro l’Orce-
ana Calcio. Il prossimo turno 
di campionato per l’Fc Casti-
glione sarà domenica 4 ot-
tobre, quando ci sarà la sfi-
da sul campo di casa con o-
spiti i bresciani della Vero-
lese 1911. Riguardo la Cop-
pa Italia Lombardia d’Eccel-
lenza, dopo il pareggio con 
la Castellana, i nostri letto-
ri sapranno com’è andato lo 
scontro al ‘Lusetti’ con i cugi-

ni della Poggese, partita gio-
cata mercoledì 30 settembre. 
Classifica Eccellenza girone 
C: San Pancrazio 9, Torre De 
Roveri 7, Soncinese, Poggese 
e Breno 6, Ciliverghe e Pia-
nico 5, Castiglione e Cellatica 
4, Sporting Castellana e Of-
fanenghese 3, Verolese 1911 
e Orceana Calcio 2, Codo-
gno e Carpenedolo BSV Gar-
da 1, infine Sported Maris a 
quota 0. L’Atletico Castiglio-
ne di Seconda categoria alle-

nato da mister Luca Vaccari 
sul terreno di casa vince 2-1 
contro il Soave. Gli aloisiani 
in rete per primi con Salami-
ni, poi raggiunti dagli ospi-
ti ed infine la vittoria grazie 
al gol di Ranieri. Nel prossi-
mo turno, domenica 4 otto-
bre, per l’Atletico Castiglio-
ne ci sarà la trasferta ad Ac-
quanegra. Classifica Secon-
da categoria girone N: Atle-
tico Castiglione 9, Casaloldo 
7, Borgo Virgilio, Soave e Cal-
cio Ceresarese 6, Acquanegra 
Calcio, Polisportiva Buscol-
do e Medolese 5, Calcio Qui-
stello 4, New Castellucchio 
3, Casteldariese 1913, Poli-
sportiva Voltese e Roverbel-
lese 2, Ostiglia 1908 e Volte-
si 1, San Lazzaro 0. Conclu-
diamo con la Juniores Élite 
U19 - Girone B, formazione 
allenata da Alberto Rodel-
li. I cadetti rossoblu hanno 
vinto 3-1 in trasferta contro 
il Mario Rigamonti, con reti 
di Capra, Lassoued e Perani. 
Nel prossimo turno, sabato 
3 ottobre, ci sarà Fc Casti-
glione – Gussago. 	     (e.b.)

C’erano più di 200 persone 
una decina di giorni or so-
no all’inaugurazione a Castel 
Goffredo del percorso cicla-
bile che su suggerimento de-
gli amici ciclisti di ‘nonsolo-
sterrato’ è stato intitolato a 
Davide Giazzoli, scomparso 
prematuramente tempo fa. Si 
tratta, di fatto, del ‘Giro delle 
frazioni’, “un percorso - dice 
al Gazzettino l’assessore Gio-
vanna Boschetti – per il qua-
le il Comune ha da subito ac-
colto l’idea di nonsoloster-
rato di intitolarlo a Davide; 
le ciclabili poi sono uno dei 

punti del nostro programma”. 
Questa corre principalmen-
te lungo strade vicinali pub-
bliche, qualche parte in viabi-
lità ordinaria ed un tratto su 
strada interessata dal Garda-
Chiese per la quale il Comu-
ne ha stretto accordo con il 
Consorzio garantendo la ma-
nutenzione. Di sicuro interes-
se poi il fatto che questa ci-
clabile mette in collegamen-
to con altre, dal percorso del 
Chiese al Cammino di Fede e 
Solidarietà fino alla Mantova-
Peschiera. Alla partenza del 
Giro delle Frazioni, al Pon-

te nonsolosterrato è collocata 
l’insegna con evidenziati tutti 
i percorsi ed in QRcode met-
te direttamente in collega-
mento con la pagina del Co-
mune dove è possibile scari-
care mappe, itinerari ed al-
tre utili informazioni. “La bi-
ci ci rende liberi – commen-
tano i partecipanti all’iniziati-
va -. Liberi di scegliere la stra-
da, di rallentare, di fermarsi a 
guardare un paesaggio, di re-
spirare aria buona e lasciar-
si alle spalle, almeno per un 
po’, pensieri e preoccupazio-
ni. E se pedalare è bello, pe-

dalare in compagnia lo è an-
cora di più: perché ogni sali-
ta pesa meno, ogni pausa di-
venta un momento da con-
dividere e ogni chilometro si 
trasforma in un ricordo. La 
bicicletta poi ci insegna che 
non conta solo arrivare, ma 
soprattutto il viaggio, le per-
sone con cui lo percorria-
mo e la libertà che sentiamo 
mentre andiamo”. L’Ammi-
nistrazione provvederà nel 
tempo anche a posizionare 
lungo il tragitto un impianto 
per la ricarica delle bici a pe-
dalata assistita.

Anche Casaloldo ricorda l’ot-
tocentesimo anniversario 
della morte di San France-
sco d’Assisi, avvenuta la sera 
del 3 ottobre 1226, e lo fa con 
due iniziative che uniscono 
memoria, leggenda locale e 
cammino condiviso. Si co-
mincia sabato 3 ottobre al-
le 21, al Teatro SOMS di Ca-
saloldo, proprio nel giorno 
del Transito del Santo, con lo 
spettacolo teatrale e musica-
le “Quando Francesco passò 
per Casaloldo” di Nicola Ar-

manini, accompagnato dalla 
Piccola Orchestrina dei Can-
tastorie Castellani. Attraver-
so canzoni e racconti, la se-
rata ripercorre l’antica leg-
genda secondo cui San Fran-
cesco sarebbe passato da Ca-
saloldo diretto verso il Pe-
rosso, dove sarebbe sorta la 
chiesetta a lui dedicata. Do-
menica 4 ottobre, festa di 
San Francesco, sarà la volta 
della camminata e bicicletta-
ta francescana: un vero pel-
legrinaggio di 22 chilometri 

con partenza alle ore 7 dalle 
scuole elementari di Casalol-
do. Il percorso toccherà tutte 
le borgate di Castel Goffre-
do, cioè Berenzi, Lodolo, Pe-
rosso, Selvole e San Michele, 
dove le chiesette saranno a-
perte al passaggio dei pelle-
grini, a cominciare da quel-
la di San Francesco. Lungo la 
strada si attraverserà anche 
la piazza di Castel Goffredo, 
per salutare l’appuntamen-
to con i libri sotto i porti-
ci, a suggellare il legame tra 

le due comunità. L’Associa-
zione Combattenti e Redu-
ci di Casaloldo seguirà l’in-
tero percorso offrendo co-
lazione e rinfreschi. L’arrivo 
è previsto attorno a mezzo-
giorno al Centro Sportivo di 
Casaloldo, dove i Combat-
tenti offriranno il pranzo a 
tutti i partecipanti. L’inizia-
tiva è aperta a tutti, a piedi 
o in bicicletta, e anche agli 
amici a quattro zampe. Per 
maggiori informazioni: 339-
2352550.

In attesa che ricomincino i 
campionati è tempo di in-
contri, eventi e riconosci-
menti per il Tennis Tavo-
lo Castel Goffredo. Uno dei 
più importanti riguarda da 
vicino il futuro del movi-
mento giovanile, vero pa-
trimonio del club, e il lega-
me col territorio. Il presi-
dente Franco Sciannimani-
co infatti ha rinnovato l’or-
mai trentennale convenzio-
ne in essere tra la società e 
l’Istituto comprensivo sco-
lastico di Castel Goffredo. A 
suggellare il momento l’in-
contro con il dirigente sco-
lastico Aniello D’Esposito: 
l’accordo prevede il prose-
guo del proficuo rapporto 
che ha visto e vedrà bambi-

ni e bambine castellane del-
la scuola primaria avvicinar-
si alla pratica del tennis ta-
volo, usufruendo di lezioni 
gratuite in palestra con gli i-
struttori qualificati del club. 
Sciannimanico è stato inol-
tre protagonista della ceri-
monia organizzata dal CO-
NI di Mantova presso la sala 
consiliare di Palazzo di Ba-
gno nel capoluogo di pro-
vincia. L’occasione è stata la 
celebrazione di tutti gli at-
leti mantovani aggiudicati-
si una medaglia ai recen-
ti Giochi del Mediterrane-
o di Taranto, tra cui anche la 
portacolori di Castel Goffre-
do Nicole Arlia, argento nel-
la competizione a squadre. 
Nell’occasione, alla presen-

za di numerose autorità isti-
tuzionali e sportive, è stato 
consegnato a Franco Scian-
nimanico, un titolo alla car-
riera, rappresentato da una 
suggestiva targa: “Al presi-
dente Franco Sciannimani-
co: nel suo 80° compleanno 
il CONI Lombardia esprime 
il proprio riconoscimento e 
la propria gratitudine per il 
lungo percorso di passione, 
impegno e dedizione al ser-
vizio dello sport. Attraver-
so la sua attività alla guida 
del Tennistavolo Castel Gof-
fredo, ha contribuito in mo-
do significativo alla crescita 
del movimento sportivo, al-
la valorizzazione dei giovani 
e alla diffusione della cultu-
ra dei valori olimpici”.

VITTORIA PER L’ATLETICO CAPOLISTA SOLITARIO

Per l’Fc Castiglione pesante battuta 
d’arresto contro il San Pancrazio

SCUOLA E TENNISTAVOLO ANCORA INSIEME

Il Coni Lombardia premia 
Franco Sciannimanico

La formazione dell’Fc Castiglione che si è scontrata contro la capolistaLa formazione dell’Fc Castiglione che si è scontrata contro la capolista

Castel Goffredo, una ciclabile per Davide

Due eventi a Casaloldo per S. Francesco 

L’inaugurazione del “Giro delle frazioni” intitolato a Davide GiazzoliL’inaugurazione del “Giro delle frazioni” intitolato a Davide Giazzoli

Franco Sciannimanico con il riconoscimentoFranco Sciannimanico con il riconoscimento

I premiati con medaglie ai giochi del mediterraneoI premiati con medaglie ai giochi del mediterraneo
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Ventotto chilometri a nuo-
to, da Salò a Peschiera del 
Garda in 12 ore e 20 minuti; 
partenza alle 8 del mattino 
ed arrivo alle 20 circa. Una 
grande impresa sportiva 
quella del 62enne di Ponti 
sul Mincio Bruno Melchio-
ri che è pure, e soprattut-
to, un’impresa umana e so-
lidale. La traversata di Mel-
chiori, non nuovo a queste 
imprese come lo scorso an-
no quando fece la Castel-
letto - Tignale e ritorno per 
un totale di 10 chilometri, è 
andata oltre lo sport, fina-
lizzata infatti a raccoglie-
re fondi per l’Aism di Ve-
rona, la sezione provincia-
le dell’Associazione italia-
na sclerosi multipla, malat-
tia di cui la moglie è mor-
ta due anni fa. “E’ andato 
tutto bene – racconta Bru-
no Melchiori al Gazzettino. 

Mi sentivo pronto, sono sta-
to seguito per un anno inte-
ro da un preparatore appo-
sito. A me piace molto nuo-
tare. Poi ho scelto di far-
lo per l’Aism di Verona: loro 
sono stati molto attenti con 
noi, con mia moglie, per cui 

sentivo di voler far qualcosa 
per loro”. Per Ponti sul Min-
cio un motivo di particolare 
orgoglio: Bruno Melchiori ha 
portato nel cuore il proprio 
paese lungo una delle prove 
più significative affrontate 
nelle acque del Garda, dimo-

strando come lo sport pos-
sa diventare uno straordina-
rio strumento per promuo-
vere valori di impegno, co-
raggio e solidarietà. “Quella 
di Bruno – sottolinea l’Am-
ministrazione comunale di 
Ponti – non è soltanto una 
grande prova sportiva. È so-
prattutto un gesto che dà un 
significato profondo alla fa-
tica e all’impegno persona-
le, mettendoli al servizio di 
una causa importante come 
la ricerca sulla sclerosi mul-
tipla. A Bruno va il nostro 
più sincero ringraziamento 
e l’orgoglio di tutta la comu-
nità di Ponti sul Mincio”. E a-
desso? “Non so – conclude 
Bruno - in questi giorni de-
vo vedermi con il preparato-
re. Sentirò cosa mi vuol di-
re”. Per chi volesse donare: I-
ban Aism di Verona: IT97F0 
200805364 000040 678359.

Anche per quest’anno scolastico l’Istituto statale Don Milani di Montichiari sa-
rà coinvolto con altri sei Istituti Superiori della provincia di Brescia nella  quinta 
edizione di “Finanza Epica!”, il percorso di educazione finanziaria cooperativa e 
mutualistica. A ottobre prenderà il via il progetto, che mette a disposizione dieci 
moduli formativi di Educazione Finanziaria tra cui scegliere, consentendo a cia-
scun istituto di costruire un percorso personalizzato in base agli indirizzi di stu-
dio e agli interessi degli studenti: dal risparmio alle truffe, dalle criptovalute al 
gioco d’azzardo, dall’accesso al credito all’economia civile.Il percorso è rivolto al-
le classi quarte con la possibilità di organizzare alcuni incontri in plenaria dedi-
cati alle classi terze, in particolare sui temi delle truffe e del gioco d’azzardo. Gli 
incontri, tenuti da esperti qualificati, si svolgeranno al Gardaforum di via Trieste 
62 (che ha la possibilità di accogliere fino a 550 studenti in un’unica sessione) e a-
vranno la durata di circa 50-55 minuti, con la possibilità di affrontare fino a due 
temi per appuntamento. Il calendario dei contenuti ha il seguente programma: 
Ottobre: Il valore del risparmio e il budget personale - La BCC, banca di comuni-
tà; Novembre: Il valore del risparmio e il budget personale - Economia circolare 
- Il mondo della monetica; Dicembre: Le truffe - Prodotti e servizi bancari; Gen-
naio: Dal baratto alle criptovalute - Il gioco d’azzardo; Febbraio: Accesso al credi-
to, prestiti e indebitamento.

La seconda edizione del Me-
morial “Giuseppe Carlo Ruf-
foni” è stata contrassegnata 
da un clima di grande colla-
borazione tra tutti i presen-
ti, a partire dai giovanissimi 
partecipanti allo staff del-
la Amatori Bocce di Casti-
glione delle Stiviere che ha 
organizzato l’evento per ar-
rivare alle famiglie presen-
ti. Ben 45 gli atleti, suddivisi 
nelle categorie Under 12, Un-
der 15 e Under 18 provenien-
ti da tutto il Nord Italia, che 
si sono sfidati all’ultima boc-
cia mettendo in mostra non 
solo tanto agonismo, ma an-
che abilità notevoli. Un la-
voro impegnativo quello dei 
volontari, ricambiato da tan-
ta soddisfazione nell’osser-
vare il divertimento suscita-
to nelle giovani generazio-
ni in campo. Sulla competi-
zione si esprime il presiden-
te dell’associazione Alessan-
dro Arenghi con parole di 
plauso: “Nel nome dell’indi-
menticabile Ruffoni, a cui va 
il merito di aver fatto parti-
re la Scuola Bocce consen-
tendo a tanti giovani e gio-
vanissimi di imparare que-
sta disciplina ingiustamente 
considerata solo per anziani 
– ha dichiarato - si è vissuta 
una domenica davvero pre-
stigiosa e condivisa. Il gra-
zie va a tutti i volontari che 

si sono prodigati per questa 
vera e propria festa e alle fa-
miglie che hanno compreso il 
valore dello sport delle boc-

ce dando modo ai loro figli di 
prendere parte alla competi-
zione. Sottolineo infine il fai-
r play e l’educazione mostra-

ti da tutti gli atleti, indistinta-
mente: credo che Ruffoni sa-
rebbe stato contento di quan-
to si è realizzato nel suo no-
me e di come viene porta-
to avanti il suo significativo 
messaggio sportivo”. Durante 
la consegna dei vari trofei era 
presente anche Gilberto Ruf-
foni, figlio di Giuseppe Carlo, 
visibilmente commosso. L’ot-
timo risultato riscosso dalla 
seconda edizione “garantisce” 
per il 2027: “Sicuramente ci 
sarà un terzo appuntamento 
con questo Memorial – con-
ferma Arenghi – con l’auspi-
cio che sempre più ragazzi e 
giovani si avvicinino al mon-
do delle bocce, uno sport sa-
no e alla portata di tutti”. 

(fe.mi.)

E anche stavolta il record è 
stato raggiunto. Sul circuito 
all’aperto denominato “La 
Pista” di Lainate (Mi) il cam-
pione paralimpico Andrea 
Devicenzi ha messo a segno 
l’ennesima impresa sporti-
va ed umana. In definitiva 
è sceso dalla sella dopo a-
ver percorso nell’arco di 24 
ore 623,820 km; una distan-
za ragguardevole e al tempo 
stesso stimolante per nuo-
ve avventure con la bici. Do-
po aver firmato lo scorso 
anno sulla pista di Palma di 
Mallorca (Spagna) i 10 Guin-
ness World Records Indo-
or, ovvero record di chilo-
metri percorsi in 24 ore, tra 
sabato e domenica 12 e 13 
settembre ha ottenuto nella 

versione open il record nel-
la medesima specialità sul 
tracciato milanese. Il for-
te atleta di Martignana di 
Po (Cr), che ha forti legami 
con il mantovano grazie al-
la collaborazione instaura-
ta con l’Avierre di Rodigo, è 
giunto a questo importante 
appuntamento nelle condi-
zioni di forma migliori. Nei 
mesi scorsi, infatti, per rag-
giungere questo obiettivo ha 
vissuto l’ennesima impresa. 
Un’impresa nata da un pro-
getto che lo ha portato ad 
attraversare con la sua bi-
ci tutto il Paese, alla ricer-
ca dei quattro elementi fon-
damentali della vita: acqua, 
terra, fuoco ed aria. Un tour 
di quasi 3.200 km che ha 

preso il via da Sanremo e si 
è concluso in vetta all’Etna 
a 3.400 metri di quota. Ten-
tare il record all’aperto pre-
sentava non poche insidie 
dettate in particolare dal-
le condizioni meteo e dal-
le caratteristiche tecniche 
del percorso. Sabato 12 set-
tembre, questi aspetti sono 
divenuti secondari perché 
Andrea ha iniziato a peda-
lare avendo ben chiaro nel-
la sua mente quali fossero i 
parametri da tenere moni-
torati chilometro dopo chi-
lometro per riuscire a cen-
trare l’obiettivo. Domeni-
ca 13 settembre allo scade-
re delle 24 ore consecutive 
in sella il record è stato fe-
steggiato.

A NUOTO DA SALÒ A PESCHIERA DEL GARDA PER BENEFICENZA

Da Ponti sul Mincio grande impresa 
umana e sportiva di Bruno Melchiori

RISPARMIO, TRUFFE E CRIPTOVALUTE

Il Don Milani partecipa al 
percorso “Finanza Epica!”

Castiglione: 2° Memorial “Giuseppe 
Carlo Ruffoni” con 45 giovani atleti

COMPIENDO UN’IMPRESA A LAINATE 

Andrea Devicenzi firma un 
nuovo record mondiale

Bruno MelchioriBruno Melchiori

Gli organizzatori del MemorialGli organizzatori del Memorial

Un momento delle premiazioniUn momento delle premiazioni

Andrea Devicenzi con il presidente dell’Avierre Aimone AraldiAndrea Devicenzi con il presidente dell’Avierre Aimone Araldi

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE
traversa di Via Carpenedolo, VENDESI 
costruenda villa a schiera laterale di 
ampie dimensioni. Cucina-soggiorno open 
space, n. 2 bagni, n. 3 camere letto, cabina 
armadio, ripostiglio e doppio garage al 
piano terra. Giardino. Ottime finiture. 
Classe energetica “A3”. Impianti di ultima 
generazione. Prevista consegna settembre 
2027. Prezzo interessante.

HAI UNA CASA DA VENDERE?

CONTATTACI SUBITO
PER UNA STIMA GRATUITA! 

PROFESSIONALITÀ
ED ESPERIENZA
AL TUO SERVIZIO

visita il nostro sito internet
www.spaziocasa.it
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Domenica 20 settembre  i Vo-
lontari del Centro Ricreativo 
Diurno Penna Rodella si so-
no recati in gita a Racconi-
gi (Castello Reale dei Savoia) 
e a Staffarda (Abbazia mona-
ci cistercensi). Una gita pre-
mio meritata per tutto il tem-
po dedicato gratuitamente e 
con sacrificio a servizi sociali 
svolti a favore della comunità. 

E’ stata una festa che ha per-
messo di formare un grande 
gruppo unito dalla voglia di 
stare insieme. Si sono condi-
visi momenti di bellezza, cul-
tura e convivialità ed è sta-
to bello vedere i volontari ac-
compagnati da soci dell’Asso-
ciazione, famigliari ed ami-
ci non soci che si sono uni-
ti a questa meravigliosa fami-

glia, camminare tutti fianco a 
fianco, dialogare, consolida-
re legami già intercorrenti e 
magari stringerne di nuovi. E’ 
stato così dimostrato ancora 
una volta che la voglia di so-
cializzare non si ferma mai!! 
Il Consiglio Direttivo ha rin-
graziato di cuore in partico-
lare tutti i volontari, ma an-
che tutti coloro che hanno ar-

ricchito la giornata con il lo-
ro sorriso e la loro presenza 
quale riconoscimento e vici-
nanza a queste persone per 
la preziosa opera svolta. Una 
giornata che ha rappresen-
tato anche un modo sempli-
ce per restituire ai volonta-
ri parte di quella gratitudine 
che quotidianamente merita-
no. 	        (Mario Ferrari)

Così come in altre occa-
sione, la piastra polivalen-
te dell’Oratorio Parrocchia-
le di Mezzane ha visto oc-
cupate tutte le tante sedie 
preparate per gli spettato-
ri. Domenica 12 settembre 
scorso, un pubblico di ogni 
età, non ha mancato di ap-
plaudire, accompagnando 
il battito delle mani a pie-
ne risate. Il tutto grazie al-
la bravura degli attori, non 
certo professionisti, ma im-
pegnati ed appassionati dei 
loro ruoli. Per espletare al 
meglio il dialetto bresciano, 
facile per tanti di noi, nel-
la commedia ”El Salù Dele 
Meraviglie”. La nuova com-
media suggerita dalla fanta-
sia, dell’ormai esperta Bar-
bara Zabaleni, ha visto sul 
palco oltre all’autrice, che 
ha interpretato Nadia, Silva-
na Verzini (Susanna), Maria 
Ferrari (Giovanna), Ambra 
Santacatterina (Cesira), Ri-
naldo Pandolfi (don Camil-
lo), Michele Santacatterina 
(Arturo-Commissario Lun-
gonaso), Elisa Noventa (Ro-
setta), Giampietro Santacat-
terina (Rodolfo). Regista e 
presentatore Luciano Zeni, 

ai microfoni, luci e musica 
la famiglia Gambato, mentre 
il difficile compito di sugge-
ritrice era affidato a Simo-
na Faldini. La quale, sottoli-
nea che non sempre le paro-
le del copione corrisponde-
vano, ma venivano arricchi-
te, in particolare da Michele 
Santacatterina, dalle capaci-
tà espressive degli interpreti, 
pronti a trovare sintonia con 
qualche vuoto di memoria, 
con battute originali e coin-
volgenti i presenti. La trama 
si svolge in un salone di bel-
lezza, dove entrano vari e di-

versi clienti, un po’ partico-
lari ed esigenti. Una storia 
ben esplicitata, che pur non 
facendo riferimento a per-
sone, a volte si vive nei no-
stri incontri e chiacchierate 
di paese. Chiacchierate che 
ci rimandano ad un passa-
to, quando il trovarci insie-
me in diversi luoghi: in stra-
da sulle nostre porte di ca-
sa, allora senza chiavistelli, 
mentre si andava alle fonta-
na pubblica a prendere l’ac-
qua da bere, ed il mai di-
menticato per i più attempa-
ti, serate nelle nostre osterie 

e per tutti il filòs, in stalla nei 
periodi più freddi. Alle fine 
della serata, risotto per tutti, 
all’interno del Bar dell’Ora-
torio, preparato con il coor-
dinamento di Roberto Silve-
stri, non è mancata una fet-
ta delle gustose torte. Com-
plimenti e un invito affinché 
la compagnia “Divertiteatro” 
continui con impegno e pas-
sione, come nati tanti anni 
fa, per coinvolgere la cittadi-
nanza, per garantire una se-
rata di divertimento, allegria 
e di buon umore. 

(Mario Ferrari)

Lo spettacolo “Anselmo e 
Giacomo, due voci per la 
Costituzione” è iniziato al 
buio, con due spari e un 
grido: “Hanno ucciso il ma-
estro Cessi!”. Lo stesso gri-
do che echeggiò cento an-
ni fa, alla stessa ora, nella 
piazza di Castel Goffredo.  
Da quel momento, la Co-
stituzione, interpretata da 
Marina Castelli, ha fatto ri-
vivere sul palco le due vitti-
me più illustri del fascismo: 
Giacomo Matteotti, per la 
parte socialista, e il ma-
estro Anselmo Cessi, che 
aveva vissuto l’esperienza 
dei preti sociali nati dalla 
Rerum Novarum. Due uo-
mini cresciuti su fronti op-
posti, che si ritrovano uniti 
nel capire che il vero nemi-
co era il fascismo, che vo-
leva farli tacere. E li ha fat-
ti tacere in modo definiti-
vo. Ma le loro idee sono ri-
vissute proprio nella voce 

della Costituzione, vent’an-
ni dopo il loro martirio. An-
selmo Cessi è stato portato 
in scena dal maestro Den-
nis Rizzardi, Giacomo Mat-
teotti da Lorenzo Balducci. 
Il testo e la regia sono ope-
ra di Gian Agazzi. Una sera-
ta intensa, che ha restituito 
la visione laica, sociale, poli-
tica, fiera e libera di un ma-

estro cattolico sì, ma con i-
dee forti e non negoziabi-
li. Nella sua foto più iconica, 
l’ultima, si fece ritrarre as-
sieme ai suoi alunni, con la 
bandiera italiana nella de-
stra e nella destra il Corrie-
re della Sera, uno dei pochi 
giornali che si oppose al fa-
scismo e criticò Mussolini 
per l’uccisione di Matteot-

ti. Nessun simbolo religio-
so, dunque, ma due simbo-
li laici, a testimonianza del-
la sua libertà di pensiero. Al-
la serata era presente anche 
il Movimento apartitico “La 
parola che non muore”, fon-
dato dal linguista Massimo 
Arcangeli, a tutela della Co-
stituzione e per un’Italia an-
tifascista.

Poco più di un anno fa, ad 
agosto del 2025, se ne anda-
va Lino Lucchini, memoria 
storica di Lonato del Garda 
che subiva così una gran-
de perdita con la scompar-
sa dello stimato studioso. 
Il Comune e l’associazio-
ne Amici della Fondazione 
Da Como, hanno tributa-
to un omaggio a Lucchini 
grazie a una pubblicazione 
dal titolo “Lino Lucchini. O-
maggio allo studioso lona-
tese” e collocata nella colla-
na del periodico I Quader-
ni della Fondazione. La mo-
nografia è stata presenta-
ta alla biblioteca comuna-
le, alla presenza del sinda-
co Nicola Bianchi, dell’as-
sessore a Turismo e Cultu-
ra Silvia Razzi, della presi-
dente dell’associazione Lo-
redana Rocca e della fami-
glia Lucchini. Nell’evento è 
stata annunciata la “Dona-

zione Lucchini”, poiché i fi-
gli dello studioso si sono a-
doperati affinché le pubbli-
cazioni a stampa e i mano-
scritti di Lino Lucchini per-
venissero alla biblioteca ci-
vica di Lonato del Garda, 
quale strumento di lavoro e 
stimolo per nuove e future 
indagini. Dicono il sindaco 
Bianchi e l’assessore Razzi: 
“La realizzazione di questo 
volume è frutto di una felice 
intuizione della preceden-
te amministrazione e del-
la preziosa collaborazione 
tra il Comune, la Fondazio-
ne Ugo Da Como e gli Amici 
della Fondazione, nel solco 
della meritoria collana dei 
Quaderni. A questa collabo-
razione si aggiunge la gene-
rosità della famiglia Lucchi-
ni, che ha scelto di affidare 
alla biblioteca gli strumen-
ti di lavoro dello studioso”. 
Loredana Rocca, presiden-

te degli Amici della Fonda-
zione ha commentato: “Le 
nostre pubblicazioni sono 
diventate un mezzo di ac-
cumulo culturale che sal-
va dall’oblio quote di storia 
e cultura locale. Questo è il 
senso de I Quaderni, per la 
cui realizzazione l’associa-
zione è riconoscente al Co-
mune che patrocina”. Lino 
Lucchini ha indagato tut-
ta la storia lonatese: dalle 
indagini archeologiche agli 
antichi tracciati delle re-
ti viarie romane, dagli an-
tichi monumenti alla vita 
amministrativa e i perso-
naggi storici che nei seco-
li hanno abitato il paese la-
custre. Alla presentazione 
c’erano gli autori del vo-
lume: Matteo Leali, Ivano 
Lorenzoni, Aldo Lucchini, 
Riccardo Pasqualin, Gian-
carlo Pionna, Davide Sigur-
tà, Giuseppe Spataro.

A 68 anni dopo una lunga 
malattia se n’è andata Rosa 
Elena Albini Albini, una del-
le personalità più conosciu-
te, attive e stimate della cit-
tà di Montichiari per il suo 
impegno in molteplici cam-
pi. Storica farmacista dell’o-
spedale cittadino, in quie-
scenza da poco meno di due 
anni, Albini Albini aveva ri-
coperto nel corso del tem-
po ruoli di primo piano in 
ambito provinciale e regio-
nale nell’ordine dei farma-
cisti, oltre a svolgere il ruo-
lo di docente di Farmaco-
logia e Tossicologia. In pa-
rallelo con la sua professio-
ne si era dedicata anche al 
mondo del sociale ricopren-
do, nel 2010, la presiden-
za del Rotary Club Brescia 
Sud-Est, prima donna nel-
la storia del sodalizio mon-
teclarense, senza dimenti-
care l’impegno da consiglie-
re di amministrazione della 
Fondazione Mafalda che ge-
stisce la scuola dell’infanzia. 
E poi l’amore per la cultu-
ra, che l’aveva vista per mol-
ti anni consigliere dell’asso-
ciazione Teatro Montichia-
ri e fondatrice di “CorriA-
MOntichiari”, gruppo nato 
per organizzare la corsa be-

nefica che domenica 11 ot-
tobre sarà dedicata proprio 
a lei. Alle esequie, celebra-
te nella chiesa della “sua” 
Borgosotto, il parroco pa-
dre Giampaolo Tortelli co-
sì si è espresso: “Cara Elena, 
dobbiamo dirti grazie per-
ché hai donato a molti e sei 
stata lì dove serviva, fino a-
gli ultimi giorni, nonostan-
te la malattia, tenuta na-
scosta perché ciò che con-
tava, per te, era fare, aiuta-
re, organizzare. E non è un 
caso se oggi la Chiesa cele-
bra i santi Cosma e Damia-
no, patroni dei medici e dei 
farmacisti, i quali seppero 

guarire senza fare differen-
za”. Al camposanto comu-
nale sono intervenuti Fran-
cesco Rastrelli, presiden-
te dell’ordine dei farmaci-
sti di Brescia, Paola Giansi-
racusa, già direttore sanita-
rio del nosocomio monte-
clarense, e Claudia Carze-
ri, consigliere regionale e 
amica fraterna della defun-
ta: “In questi giorni dopo la 
sua scomparsa – ha affer-
mato quest’ultima - posso 
confermare che chiunque 
si fermasse a parlarmi di E-
lena una frase comune mi 
riferiva, “era una bella per-
sona’”. 	                   (fe.mi.)

ANNUALE GITA-PREMIO CON FAMIGLIARI E AMICI

Acquafredda: una giornata insieme per 
dire grazie ai volontari Penna-Rodella

RISATE E TANTI APPLAUSI PER LA COMMEDIA A MEZZANE

Calvisano: il dialetto della compagnia 
“Divertiteatro” coinvolge i presenti

DUE VITTIME DEL FASCISMO RIUNITE SUL PALCO

Casaloldo: teatro pieno per il centenario 
dell’assassinio del  maestro Cessi

I partecipanti alla gitaI partecipanti alla gita

Il grazie della CompagniaIl grazie della Compagnia

Lo spettacolo “Anselmo e Giacomo, due voci per la Costituzione”Lo spettacolo “Anselmo e Giacomo, due voci per la Costituzione”

IL VOLUME PRESENTATO IN BIBLIOTECA 

Lonato omaggia con un libro 
lo studioso Lino Lucchini

PER TUTTI È STATA “UNA BELLA PERSONA”

Montichiari: la città piange 
Rosa Elena Albini Albini

Rosa Elena Albini AlbiniRosa Elena Albini Albini
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